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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Riportiamo di seguito la composizione del Consiglio di Classe QUINTA – a. s. 2020/21.  

 

Disciplina di insegnamento Docente Firma 

Lingua e letteratura italiana  BOTTECCHIA Thomas 
 

 

Storia BOTTECCHIA Thomas 
 

 

Lingua inglese RAMPAZZO Gessica 
 

 

Matematica RAIMONDI Oscar 
 

 

Scienza e cultura dell’alimentazione APOSTOLIDIS Emanuele 
 

 

Diritto e tecniche amministrative della 
struttura ricettiva 

RAIMONDI Oscar  

Educazione alle attività motorie PIETRANTONI Silvia 
 

 

Religione cattolica SCIAN Michele 
 

 

Seconda Lingua: Tedesco MARTELLATO Francesca 
 

 

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA -   
IPEN 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici: 
settore cucina  

CAZZIN Pierangelo  

Laboratorio di servizi enogastronomici: 
Sala e vendita su cucina  

MICHIELETTO Samuele  

ARTICOLAZIONE SALA E VENDITA – 
IP06 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici: 
Sala e vendita 

MICHIELETTO Samuele 

 

 

Laboratorio di servizi enogastronomici: 
Cucina su Sala e vendita 

CAZZIN Pierangelo  
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2. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E PROGETTO EDUCATIVO E 
DIDATTICO  

 

L’Istituto Superiore per il Made in Italy-ISMI è un Istituto Professionale – Servizi per 

l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera, Paritario (come da Decreto di Parità scolastica del 

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR) prot. nr. 7765/C19a del 

16/06/2014). 

L’ISMI ha attualmente attive due articolazioni previste dall’ordinamento degli istituti professionali 

alberghieri: 

- ENOGASTRONOMIA 

- SERVIZI DI SALA E VENDITA. 

Progetta e realizza, inoltre, una articolata attività di percorsi professionalizzanti per adulti 

nell’ambito enogastronomico e in altri comparti, con rilascio di attestato e certificazione delle 

competenze, secondo lo schema EQF (European Qualification Framework) ovvero il Quadro 

europeo delle competenze. 

 

Sede dell’ISMI: 

Via Risorgimento nr. 29/a  

35027- Noventa Padovana (PD). 

Sito web:  www.ismi.edu.it 

E-mail:  info@ismi.edu.it 

segreteria@ismi.edu.it 

Tel. Segreteria: 049-9865073 

 

 

 

 

 

 

 

L’ISMI si propone agli allievi, alle famiglie, al territorio, alle realtà sociali e produttive, agli enti 

locali, al sistema formativo in generale, come un ambiente di apprendimento e di sviluppo locale - 

una scuola e una realtà:  

 

mailto:info@ismi.edu.it
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1. Libera: in cui insegnanti e genitori accettano liberamente di partecipare alla costruzione di 

un'opera capace di educare insegnando; 

2. Pubblica: si rivolge a tutti, senza fini di lucro, come luogo di educazione, strumento efficace e 

qualificato dell'istruzione secondaria; 

3. Laica: aperta a tutti, capace di rispetto e di valorizzazione per ogni posizione culturale e 

religiosa in forza di un chiaro riferimento ideale alla tradizione educativa, formativa e sociale 

cattolica. 

L’Istituto nasce e si sviluppa per realizzare un percorso scolastico che: 

- aiuta gli allievi a costruire un progetto di crescita personale e professionale coerente con la 

propria specificità;  

- valorizza e tiene in considerazione la dimensione relazionale, affettiva, cognitiva e 

comportamentale, coniugando il percorso educativo con l’apprendimento di adeguati strumenti di 

formazione tecnico-professionale, preparando all’accesso all’università e/o al mondo del lavoro. 

Prevede la normativa che “L’istituzione scolastica è espressione di autonomia funzionale e 

provvede alla definizione e alla realizzazione dell’offerta formativa. L’autonomia delle istituzioni 

scolastiche è garanzia di libertà d’insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella 

progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo 

sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle 

caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire il successo formativo, 

coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di 

migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento.” (D.P.R.275/99). 

In linea con queste indicazioni l’ISMI, ha affrontato la progettazione e la costruzione di azioni e 

interventi per promuovere il raccordo tra il sistema dell’Istruzione professionale (I.P.) e il sistema 

dell’Istruzione e formazione professionale (I.eF.P.). 

La classe Quinta che si presenta all’Esame di Maturità, infatti, vede 6 dei 19 allievi provenire dal 

percorso di I.eF.P. 

 Al fine, inoltre, di contrastare la dispersione scolastica, negli anni si è favorito l’inserimento 

ponderato di allievi provenienti da altri percorsi di istruzione, curandone l’accoglienza e 

l’orientamento.    

L’ISMI ha attivato la fase progettuale conseguente all’applicazione del Decreto legislativo 

13/04/2017 nr. 61, relativo alla revisione dei percorsi dell’Istruzione professionale che prevede la 

ridefinizione degli indirizzi e il potenziamento delle attività didattiche laboratoriali. 

Amplierà l’offerta formativa rivolta agli adulti in termini di gamma di contenuti e settori di 

intervento.  

L’ISMI progetterà, nei prossimi anni, verificandone le condizioni di fattibilità, l’avvio di un percorso 

serale per il conseguimento del Diploma di maturità quinquennale per adulti un percorso nel 

settore digitale e nel settore della moda. 
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2.1 - ENTE GESTORE 
 

L’Istituto Superiore per il Made in Italy - ISMI è gestito dalla FONDAZIONE SAN NICOLÒ, 

fondazione di partecipazione iscritta al n. 97 del Registro delle Persone Giuridiche istituito presso 

la Prefettura di Padova. 

La Fondazione San Nicolò è presente a Padova dal 2018 ed opera in continuità con l’esperienza 

scolastica, formativa ed educativa della Cooperativa Dieffe, con lo scopo di perseguire l’interesse 

generale della comunità alla promozione umana e alla integrazione sociale dei cittadini 

attraverso la gestione di servizi educativi e formativi.  

La Fondazione collabora, quindi, all’attuazione del diritto di ogni persona all’istruzione ed alla 

formazione, contribuendo alla riqualificazione del sistema scolastico e formativo in genere, con 

particolare attenzione alle persone in stato di svantaggio personale o sociale. Essa ha come 

scopo la promozione umana, morale e culturale, l’informazione, la prevenzione e l’assistenza 

principalmente alle persone, ivi compresi minori italiani e stranieri, a rischio di emarginazione 

sociale. L’attività della Fondazione consiste pertanto nell’erogazione di attività educative, sia 

tramite istituzione di scuole di ogni ordine e grado, sia mediante la promozione e gestione di 

corsi di formazione professionale, culturale e artistica, di aggiornamento, riqualificazione e 

specializzazione. 

La Fondazione è presente con proprie sedi operative in varie regioni del Nord Italia e si rivolge a 

giovani e adulti con una ampia offerta scolastico-formativa nel settore dell’istruzione e della 

formazione professionale, opera attuando il modello organizzativo ex D.Lgs 231/2001 ed è 

soggetto accreditato presso la Regione Veneto come Organismo di Formazione (OdF) sui settori 

Orientamento, Obbligo Formativo, Formazione superiore e Formazione continua e per i Servizi al 

lavoro. 

A partire dall’esperienza e dal Know-how maturato, la Fondazione mette in atto un continuo 

lavoro di ricerca e innovazione per essere sempre all’avanguardia nei settori di sua pertinenza: 

- Sociale/educativo: assolvimento Diritto/Dovere all’istruzione ed alla formazione professionale 

con rilascio di Qualifica triennale e Diploma tecnico professionale nel settore della ristorazione 

e della trasformazione agroalimentare. 

- Formazione ed aggiornamento professionale: percorsi di alta formazione e formazione 

professionale a qualifica regionale ed attestazione EQF nei settori del Food&Beverage e 

Tech&Digital; 

- Abilitazione alla Somministrazione di Alimenti e Bevande (exRec); 

- Addetto alla manipolazione e somministrazione di alimenti e bevande (Ex libretto sanitario). 

- Consulenza e formazione aziendale. 

 

L’ISMI completa, con il percorso per il Diploma di Maturità professionale, l’offerta formativa 

della Fondazione. 
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2.2  RAGIONE E OBIETTIVI DELLA SCUOLA 

L’ISMI ha avviato le proprie attività a partire dall’ a.s. 2014/2015 è quindi una scuola giovane che 

risponde a un bisogno proveniente sia da famiglie e giovani del territorio che da istituzioni, 

associazioni e imprese dell’ampio sistema turistico - alberghiero. 

Frequentare una scuola paritaria è una scelta che necessita di consapevolezza da parte di tutte le 

componenti: genitori, allievi, docenti, personale, amministratori, stakeholder, istituzioni. 

Il percorso di istruzione professionale e di crescita umana e culturale che ne deriva, compone un 

innovativo e responsabile “ambiente di apprendimento” centrato sull’allievo e sui suoi bisogni, 

favorendo un percorso di studi qualificato e personalizzato in grado di realizzare sia un pronto 

inserimento lavorativo che una prosecuzione degli studi universitari. 

A partire dal contesto specifico del comparto turistico-alberghiero, l’allievo  è accompagnato nel 

quinquennio ad acquisire una visione sistemica e ad affrontare le più ampie tematiche sociali e 

culturali,  a partire da quelle dello sviluppo locale (filiere corte, prodotti della tradizione, culture);  

di quello regionale e delle sfide a livello globale che riguardano lo sviluppo umano, sociale ed 

economico di tutti (fame nel mondo, disequilibri, migrazioni, sostenibilità, ambiente) in un quadro 

di diritti di cittadinanza e degli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

L’alimentazione e il turismo in questo senso sono ambiti peculiari, ricchi di motivazioni e di settori 

di azione per gli allievi che possono costruire i loro percorsi di crescita personale e professionale, 

apportando il loro originale contributo, in piena coerenza con le strategie Europa 2020 e gli 

Obiettivi dell’Agenda 2030 (ONU) per lo sviluppo sostenibile. 

Nel proporre il proprio percorso, l’ISMI collabora pienamente, nella propria specificità, con le altre 

istituzioni scolastiche e formative esistenti nel territorio facendo parte integrante dell’offerta 

scolastica e formativa. 

Al fine di favorire l’inserimento professionale nell’area internazionale, la proposta formativa 

prevede lo studio di due lingue comunitarie - inglese e tedesco - le quali rappresentano oltre a un 

passaporto per l’area internazionale, una competenza comunicativa e culturale personale e 

favoriscono inoltre la migliore accoglienza dei turisti sul ns. territorio. 
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2.3 IL SETTORE TURISTICO ALBERGHIERO E LE DUE ARTICOLAZIONI 

ENOGASTRONOMIA E SALA E VENDITA  

Il settore turistico – alberghiero rappresenta un fattore importante per l’economia veneta: i circa 

11,3 miliardi di euro prodotti dalla lunga filiera del settore nel 2015, rappresentano l’8,3% del PIL 

regionale. Nel panorama europeo, il Veneto si colloca in 4° posizione tra le regioni europee in 

quanto ad arrivi di turisti ed è la prima in Italia. Il trend di crescita del settore turistico in Veneto 

nel primo semestre del 2017 risulta essere attorno al 10%. Sarà da valutare l’impatto del Covid 

sulle prospettive di sviluppo del settore che ha visto calare in maniera preoccupante i locali e le 

attività aperte al pubblico ma, contestualmente ha visto aumentare le attività ristorative con 

delivery dell’offerta.    

Le aziende del settore turistico ristorativo rappresentano per la scuola una partnership 

fondamentale nel percorso di crescita professionale dei giovani e risultano essere una preziosa 

opportunità occupazionale per i giovani che conseguono il Diploma di Maturità nel settore 

dell’enogastronomia. 

“Made in Italy”, valorizzazione dei prodotti, difesa e valorizzazione della tipicità in ambito 

regionale, nazionale e internazionale sono ambiti nei quali il diplomato può operare appieno nel 

suo ruolo di tecnico. 

L’obiettivo didattico primario dell’Istituto è consentire agli allievi di giungere agli standard 

formativi e all’acquisizione delle competenze definite dal MIUR per i singoli profili in uscita: 

“L’indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera ha lo scopo di far acquisire allo 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze tecniche, economiche e 

normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. L’identità dell’indirizzo 

punta a sviluppare la massima sinergia tra i servizi di ospitalità e di accoglienza e i servizi 

enogastronomici attraverso la progettazione e l’organizzazione di eventi per valorizzare il 

patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali e artigianali del territorio e la tipicità dei 

prodotti enogastronomici. La qualità del servizio è strettamente congiunta all’utilizzo e 

all’ottimizzazione delle nuove tecnologie nell’ambito della produzione, dell’erogazione, della 

gestione del servizio, della comunicazione, della vendita e del marketing di settore.      

Articolazione enogastronomia. 

Gli studenti acquisiscono competenze che consentono loro di intervenire nella valorizzazione, 

produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; di 

operare nel sistema produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e 

internazionali applicando le normative su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di individuare le 

nuove tendenze gastronomiche.  

Articolazione servizi di sala e di vendita      

Gli studenti acquisiscono competenze che li mettono in grado di svolgere attività operative e 

gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di 

prodotti e servizi enogastronomici; di interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per 

adeguare la produzione e la vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela; di 
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valorizzare i prodotti tipici locali, interagendo con il cliente per trasformare il momento della 

ristorazione e della degustazione in un evento culturale”.  

(Dal documento: “Istruzione Professionale Settore servizi, indirizzo Servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera”).        

 

2.4 LA DIDATTICA LABORATORIALE 

Il nostro Istituto promuove l’interdisciplinarietà, tentando di superare la divisione tra le discipline 

e il rigido approccio deduttivo - prima la teoria, poi la pratica - a favore di un apprendimento che 

parte dal concreto e dalla valorizzazione dei momenti esperienziali.  

Il Laboratorio, in particolare, permette un modello di apprendimento basato sull'esperienza. Il 

processo di apprendimento si realizza attraverso l'azione e la sperimentazione di situazioni, 

compiti, ruoli in cui il soggetto, attivo protagonista, si trova a mettere in campo le proprie risorse e 

competenze per l'elaborazione e/o la riorganizzazione di teorie e concetti volti al raggiungimento 

di un obiettivo. 

Nelle attività laboratoriali la classe ha potuto utilizzare degli spazi strutturati, particolarmente 

idonei allo sviluppo di questa metodologia. I laboratori di Cucina, di Sala - bar, Pasticceria e 

Gelateria e la possibilità di sperimentarsi – per una parte delle ore - presso il BAR Didattico 

INCHIOSTRO (aperto al pubblico) presente nell’istituto, hanno consentito di svolgere assieme le 

lezioni di Laboratorio delle due articolazioni enogastronomia e sala e vendita. La didattica è 

diventata così una continua “prova di realtà”, favorendo un apprendimento trasversale, 

integrando le diverse competenze. 

 I due indirizzi di studio hanno così beneficiato reciprocamente dei contenuti e delle competenze 

proprie di ogni percorso, operando durante l’attività pratica, in squadra con la presenza 

contemporanea dei due docenti pratici.  

Il percorso laboratoriale ha trovato poi completamento in una parte dei percorsi di alternanza 

scuola-lavoro realizzati in partnership con una rete di aziende ed enti di prim’ordine.   
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3. COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI CLASSE TERZA, QUARTA E QUINTA E 

PIANO ORARIO 
 

Classe Terza A -  a.s. 2018/2019 

Disciplina di insegnamento Docente 
 

Ore 
Sett. 

Lingua e letteratura italiana  RAMPA Emanuele 4 

Storia  SCHETTINI Luca 2 

Lingua inglese MIRAGLIES Claudia 3 

Matematica BARONE Maria 3 

Scienza e cultura dell’alimentazione APOSTOLIDIS Emanuele 5 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva 

BAU’ Elena 3 

Educazione alle attività motorie DE ROSSI Andrea 1 

Religione cattolica SCHETTINI Luca 1 

Seconda lingua: tedesco MARTELLATO Francesca 3 

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA -   IPEN 

 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici – 

settore Cucina 

CAZZIN Pierangelo 7 

ARTICOLAZIONE SALA E VENDITA- IP06 

 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici – 

settore Sala e vendita  

BIOLZI Matteo 7 
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Classe Quarta A a.s. 2019/2020 

Disciplina di insegnamento Docente 
 

Ore 
Sett. 

Lingua e letteratura italiana  BOTTECCHIA Thomas 4 

Storia  BOTTECCHIA Thomas 2 

Lingua inglese CALORE Arianna 3 

Matematica RAIMONDI Oscar 3 

Scienza e cultura dell’alimentazione APOSTOLIDIS Emanuele 4 

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva 

RAIMONDI Oscar 4 

Educazione alle attività motorie PIETRANTONI Silvia 1 

Religione cattolica SOLLA Dario 1 

Seconda lingua: tedesco RONCON Ivana 3 

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA -   IPEN 

 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici – 

settore cucina 

CAZZIN Pierangelo 5 

Laboratorio di servizi enogastronomici – 

settore sala e vendita su cucina 

MICHIELETTO Samuele 2 

ARTICOLAZIONE SALA E VENDITA- IP06 

 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici –

settore sala e vendita 

MICHIELETTO Samuele 5 

Laboratorio di servizi enogastronomici – 

settore cucina su Sala e vendita  

CAZZIN Pierangelo 2 
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Classe Quinta - a. s. 2020/2021  

Disciplina di insegnamento Docente 
 

Ore 
Sett. 

Lingua e letteratura italiana  BOTTECCHIA Thomas 
 

4 

Storia  BOTTECCHIA Thomas 
 

2 

Lingua inglese RAMPAZZO Gessica 
 

3 

Matematica RAIMONDI Oscar 
 

3 

Scienza e cultura dell’alimentazione APOSTOLIDIS Emanuele 
 

4 

Diritto e tecniche amministrative della struttura 
ricettiva 

RAIMONDI Oscar 4 

Educazione alle attività motorie PIETRANTONI Silvia 
 

2 

Religione cattolica SCIAN Michele 
 

1 

Seconda lingua: tedesco MARTELLATO Francesca 
 

3 

ARTICOLAZIONE ENOGASTRONOMIA -   IPEN 
 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici –settore 
cucina 

CAZZIN Pierangelo 4 

Laboratorio di servizi enogastronomici –settore 
sala e vendita su cucina 

MICHIELETTO Samuele 2 

ARTICOLAZIONE SALA E VENDITA- IP06 
 

  

Laboratorio di servizi enogastronomici –settore 
sala e vendita 

MICHIELETTO Samuele 4 

Laboratorio di servizi enogastronomici – settore 
Cucina su Sala e vendita 

CAZZIN Pierangelo 2 
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4. ALLIEVI FREQUENTANTI, COMPOSIZIONE, PRESENTAZIONE DELLA 

CLASSE, ATTIVITÀ SVOLTE 

Anno scolastico 2018/2019 – Classe Terza 

La Classe Terza sez. A era composta a inizio anno da 14 studenti di cui:  

Articolazione Enogastronomia n. 5 

Articolazione Sala e Vendita n. 9 

Provenienza/inserimenti/ritiri: 

- 14 studenti ammessi per esito di scrutinio dalla classe seconda ISE; 

- 01 studente ripetente la terza; 

- 04 studenti provenienti dal biennio comune di formazione professionale per Operatore della 

ristorazione - Classe seconda;  

Esito scolastico:  

Lo scrutinio di giugno ha visto il seguente esito: sedici studenti ammessi all’anno successivo; tre 

studenti con sospensione di giudizio. Lo scrutinio di settembre ha visto come esito numero tre 

studenti ammessi all’anno successivo.    

Tabella esito scolastico Classe Terza, sezione A a.s. 2018/19: 

Numero di  
studenti 

Ritirati  
 

Alunni non 
scrutinati 

Ammessi a  
Giugno  

Ammessi a  
Settembre  

Non 
ammessi a  
Giugno  

Non ammessi 
a  
Settembre  

19 0 0 16 3 0 0 

Anno scolastico 2019/2020 – Classe Quarta 

La Classe Quarta sez. A, ad avvio anno scolastico era composta da 19 studenti di cui: 

Articolazione Enogastronomia n. 9 

Articolazione Sala e Vendita n. 10 

Provenienza/inserimenti/ritiri: 

- 19 studenti ammessi per esito di scrutinio dalla classe terza ISE; 

- 01 studente è stato inserito a inizio anno proveniente da Scuola statale di analogo settore. 

Dei 20 studenti complessivi uno si è ritirato in corso d’anno in data 16/12/2019. 

  Esito scolastico:  

Lo scrutinio di giugno ha visto il seguente esito: 19 studenti ammessi all’anno successivo. 

Tabella esito scolastico Classe Quarta, sezione A a.s. 2019/20: 
Numero di  
studenti 
 

Ritirati Ammessi a  
Giugno  
 

Ammessi a  
Settembre  
 

Non ammessi a  
Giugno  
 

Non ammessi a  
Settembre  
 

20 1 19 0 0 0 
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Anno scolastico 2020/2021 Classe Quinta  

Ad avvio anno scolastico la classe Quinta sez. A è composta da 19 di cui: 

Articolazione Enogastronomia n. 10 

Articolazione Sala e Vendita n. 9 

Provenienza/inserimenti/ritiri: 

- 19 studenti ammessi per esito di scrutinio dalla classe quarta ISE; 

Nel corso dell’anno scolastico 2020-21 non vi sono stati ritiri né ammissioni di altri studenti. 

Tabella esito scolastico Classe Quinta, sezione A a.s. 2020/21: 

Numero di studenti Ritirati 

19 0 

 

Tabella con età anagrafica degli studenti di classe V 

Anno di nascita 2000 Anno di nascita 2001 Anno di nascita 2002 

03 04 12 

 

All’interno del gruppo classe quattordici studenti hanno avuto un percorso scolastico regolare, 

anche se cinque tra questi provengono dal percorso IeFP.  Gli altri cinque componenti della classe 

presentano almeno una bocciatura nel biennio. Di conseguenza la storia personale di molti 

studenti ha portato il Consiglio di classe ad attivare nel triennio strategie per contrastare e 

superare la dispersione scolastica: a partire dal terzo anno i docenti hanno cercato di colmare il 

gap formativo degli studenti in arrivo dalla formazione e da altri percorsi di istruzione e 

consolidare le competenze di base del primo biennio, attraverso un piano unitario di azioni.  

Sono state messe in atto, costantemente, attività di rinforzo e motivazione, svolte 

prevalentemente in orario curricolare, attraverso le lezioni in aula, la creazione di progetti, la 

frequenza a convegni e conferenze. La diversificazione delle azioni messe in atto dal consiglio di 

classe ha contribuito a supportare e arricchire lo svolgimento dei programmi ed ha richiesto un 

intenso lavoro da parte dei docenti, anche a causa dell’emergenza sanitaria in atto che non ha 

consentito lo svolgimento sempre regolare delle lezioni. L’emergenza sanitaria ha inoltre impedito 

l’attuazione dei progetti PCTO per alcuni alunni, che per lo sviluppo nei ragazzi delle competenze 

trasversali hanno sempre avuto particolare rilievo, dandogli anche ulteriore motivazione allo 

studio. Il periodo di didattica a distanza prolungato ha ovviamente influito negativamente sia sugli 

apprendimenti specifici delle discipline sia dal punto di vista di maturazione sociale e civica. 

Si segnala che numero 3 studenti hanno evidenziato diagnosi di DSA. 
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Per ciascuno di loro il Consiglio di classe ha elaborato il previsto Pdp. I criteri valutativi adottati nei 

loro confronti, nelle interrogazioni, nelle verifiche e in sede di scrutinio, hanno sempre tenuto 

conto di tali diagnosi come indicato nei singoli PDP. 

Si desidera sottolineare come l’impegno di alcuni studenti è confermato anche dal fatto che 

contribuiscono con il lavoro pomeridiano e/o serale e nei week-end, ad una parte del budget delle 

rispettive famiglie e nel contempo sviluppano le proprie competenze professionali. 

Per quanto riguarda l’orientamento in uscita, a fronte di alcune importanti occasioni di contatto 

con il mondo universitario e il mondo delle professioni, proposte dai docenti del Consiglio di 

classe, gli allievi hanno già maturato scelte ben definite post diploma: per alcuni si sono 

concretizzate delle proposte lavorative, per altri si aprono le porte.   

  



 

 

 

 

18 

4.1 ELENCO VISITE DI STUDIO, PARTECIPAZIONE AD EVENTI, ATTIVITÀ 

CULTURALI DI ORIENTAMENTO E DI CITTADINANZA 

Anno scolastico 2018/2019 
Classe terza 

Descrizione dell’attività 

21 Novembre 2018 Attività laboratoriali presso la “festa del cioccolato” presente a 
Padova e gestita dal tour dei Cioccolatieri di Art & Ciocc. 

6 Marzo 2019 Uscita didattica ad Arquà Petrarca per visitare luoghi di interesse 
storico quali la cassa del Poeta e non solo, con l’occasione la 
classe ha visitato un’azienda del settore enogastronomico: la 
macelleria Beghin. 

 
3 Aprile 2019  

Partecipazione alla mostra sul tema “La Rosa Bianca – volti di 
un’amicizia”, organizzata dal Centro di Ateneo per la storia della 
Resistenza e dell’Età Contemporanea dell’Università di Padova. La 
mostra ha come argomento la Resistenza pacifica al totalitarismo 
nazista. 
 

18 Maggio 2019 Visita didattica a Premaor di Miane (TV) presso la cantina 
“Gregoletto”per conoscere e degustare i loro prodotti.  

23 Maggio 2019 Visita a manifestazione “Fico Eataly World” che è un parco 
tematico dedicato al settore agroalimentare e alla gastronomia, 
dove conoscere e imparare la cultura, le tradizioni e i mestieri che 
fanno del cibo italiano il più rinomato nel mondo. La classe ha 
visitato varie giostre multimediali. 

 
26 Maggio/02 Giugno 2019 

Alcuni studenti, in collaborazione con la società Vivimondo hanno 
svolto un soggiorno studio a Brighton in Inghilterra dove si sono 
svolte lezioni di inglese con docenti madrelingua. L’adesione è 
stata di alcuni studenti della classe, gli altri hanno svolto regolare 
lezione come da calendario scolastico. 
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Anno scolastico 2019/2020 
Classe Quarta 

Descrizione dell’attività 

 
23 Settembre 2019 

Incontro con il cuoco indiano Nilesh LIMAYE. Si tratta di uno chef 
originario dell’India ormai star internazionale in quanto ha dedicato 
il proprio impegno alla ricerca di una cucina in grado di far 
incontrare i sapori in una logica di scambio e crescita per tutti.  per la 
realizzazione di una UDA con i due docenti di laboratorio. 
È giudice di Master chef e come imprenditore ha avviato diverse 
catene di ristoranti.  
  

 
29 Settembre 2019 

Evento Caseus Veneti presso Villa Contarini a Piazzola sul Brenta 
(PD), per essere protagonisti assieme allo Chef Italo - Francese 
Michel Basaldella di tre Master class presso la SALA DELLE 
CONCHIGLIE. 
  

 
11 Ottobre 2019 

E’ stato avviato il progetto "SCRUM IN THE CLASSROOM” con la 
presenza dell'esperto Stefano BERTOLO. Il progetto è realizzato in 
collaborazione “JOB SELECT SRL” e finanziato dal Fondo Sociale 
Europeo. Nasce con l’intenzione di aprire gli studenti alla creazione 
di un business plan aziendale partendo da una idea imprenditoriale, 
soprattutto nel settore enogastronomico e turistico. Il tutto 
utilizzando le piattaforme digitali e la metodologia “Scrum”. Il Food 
Box come idea imprenditoriale di partenza è la creazione di prodotti 
alimentari destinati alla corretta alimentazione in età adolescenziale. 
 

 
28 Novembre 2019 

Giornata presso l'importante evento di JOB ORIENTA – Verona, una 
delle più importanti manifestazioni in Italia nelle quali gli studenti 
possono incontrare esperti, università, imprese, organizzazioni 
italiane, europee e non solo. Sono stati indicati agli allievi, oltre alla 
visione dei percorsi universitari, partecipare a due approfondimenti: 
i percorsi ITS - Istruzione Tecnica Superiore e la possibilità delle 
BORSE DI STUDIO.   
 

 
09 Dicembre 2019 

Una parte della classe partecipa alla Cena di Santa Lucia giunta alla 
sua 19^ Edizione. 
L'importante momento di solidarietà e impegno sociale vede da 
sempre coinvolti gli studenti e il personale nella organizzazione e 
gestione dell'evento con circa 1.000 ospiti. 
 
  

 
21 Febbraio  2020 

Uscita didattica presso il Campus Universitario dell’Agripolis dove 
sono stati presentati agli alunni i corsi di Laurea di Scienze degli 
alimenti e di Gastronomia.  In tale occasione erano presenti tutti gli 
indirizzi di laurea con possibilità di colloqui individuali e conferenze 
formative sui test d’ingresso 
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Anno scolastico 2020/2021 

Classe Quinta  

 
Descrizione dell’attività  

18 settembre 2020 Uscita didattica presso il ristorante etico “Strada Facendo”  in via 
Chiesanuova 151 sul tema dell’inclusione e della multietnicità.  

2 Ottobre 2020 Ricercatori in classe: La scienza e la ricerca incontrano i giovani. 
Incontro con il ricercatore dell’Università di Padova e la 
Fondazione Umberto Veronesi, Nicola Facchinello, sul metodo di 
lavoro del ricercatore e la divulgazione scientifica. 

21 ottobre 2020 Partecipazione dellaSpot televisivo 

24 novembre 2020 Primo incontro del progetto di dottorato: La motivazione 
nell’insegnamento, in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Padova, sulla motivazione e il benessere degli studenti e degli 
insegnanti a cura della dott.ssa Angelica Moè e delle sue 
laureande.  

25 – 26 novembre 2020 Visita virtuale alla Fiera Job Orienta. 

27 novembre 2020 Partecipazione online all’edizione 2020 “Digital Tourism – Turismo 
digitale per il Veneto”. 

20 gennaio 2021 Formazione online con Stefano Valso, professionista esterno 
esperto in campagne marketing web sui social network 

01 febbraio 2021 Simulazione di Prima Prova dell’Esame di Stato 

04 febbraio 2021 Incontro con Massimo Bertoldere, AD di MSC Crociere.  

08 febbraio 2021 Simulazione di Seconda Prova dell’Esame di Stato (1^ parte) 

11 febbraio 2021 Simulazione di Seconda Prova dell’Esame di Stato (2^ parte) 

24 febbraio 2021 Evento “Al di là dello schermo”, con Andrea Maggi. 

22 Marzo 2021 Itinerario dantesco e parchi letterari : Un viaggio attraverso i 
parchi tematici e letterari d'Italia fino a raggiungere i diversi luoghi 
raggiunti in vita dal poeta 

20 Maggio 2021 Incontro con Mirko Patron: “ L ‘esperienza di sindaco di un medio 

comune e le motivazioni che inducono un cittadino a mettersi a 
disposizione della comunità “ 

21 Maggio 2021 Incontro con gli autori del graphic novel: Conoscere il vino edizioni 
Becco Giallo 
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4.2 ATTIVITÀ DI PCTO 

Le attività di alternanza scuola lavoro, poi denominate PCTO (ai sensi dell’articolo 1, comma 785, 

legge 30 dicembre 2018, n. 145) – Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, sono 

state programmate durante il Terzo e il Quarto anno. 

A causa dell’emergenza sanitaria da pandemia Covid-19, nell’a.s. 2019-20, la classe di indirizzo 

IPEN enogastronomia non ha potuto realizzare il proprio percorso, mentre la classe di indirizzo 

IP06 sala e vendita, ha portato a termine il percorso avendolo realizzato in periodo antecedente.  

L’attività di PCTO è stata svolta secondo quanto previsto dalla normativa e, trattandosi di una 

metodologia di apprendimento riguardante e trasversale a tutte le discipline, il Consiglio di Classe 

ha nominato una commissione dedicata alla progettazione e attuazione di questa attività. La 

commissione ha progettato i percorsi a partire dalla situazione degli apprendimenti di ogni singolo 

allievo, attuando un confronto tra questi e gli obiettivi, le attese, i desideri che ogni allievo aveva 

posto alla commissione stessa.  

Questo lavoro è stato realizzato mediante colloqui conoscitivi individuali allievo/commissione 

alternanza. Questo primo step ha favorito la personalizzazione dei percorsi in particolare per il 

raggiungimento degli obiettivi di orientamento in uscita e/o per riconfermare l’indirizzo scelto.  

Il Consiglio di classe ha partecipato ai diversi momenti di formazione promossi dall’USP e dall’ USR 

cogliendo la positività di tale percorso che consente di promuovere nell’allievo consapevolezza 

circa le competenze trasversali necessarie ed indispensabili sia per proseguire gli studi che per 

inserirsi nel mondo del lavoro.  

Il Consiglio di classe ha progettato il PCTO valorizzando in pieno la dimensione orientativa.  Questo 

lavoro è stato realizzato mediante colloqui di analisi orientativi e motivazionali tra singolo allievo e 

commissione PCTO invitando e supportando gli allievi nello scegliere ed assumere un ruolo 

centrale nella costruzione delle proprie conoscenze e competenze. 

Descrizione dei percorsi PCTO realizzati.  

Elenco aziende che hanno ospitato i percorsi PCTO a. s. 2018/19 e 2019/20  

A.S. 2018/2019 

Azienda Numero Ore progettate 

FOUR POINTS BY SHERATON  160 

MID SRLS 160 

WELLDONE-BOSCHETTI SRL 200 

COMPAL SRL - TH LA THUILLE  160 

RISTORANTE BACARO IL GUSTO 200 

RISTORANTE BOCCADORO 160 

RISTORANTE STORIE D'AMORE 200 

DOLASILLA PARK HOTEL NR 2 PROGETTI 160 
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COMPAL SRL - TH LA THUILLE NR. 2 PROGETTI 160 

LOCANDA PECCATORUM - SERO SRL 200 

GIO' CAFE' – ZAMBELLI GIOVANNA 160 

LIEVITO SNC - PIZZERIA FUORI DI ZUCCA 200 

WELLDONE - BOSCHETTI SRL 160 

RISTORANTE ISOLA DI CAPRERA  160 

IL CONSOLE DEI FRATELLI ALLEGRA 200 

GOURMETTERIA SRL 200 

 
A.S. 2019/2020 

Azienda Numero Ore progettate 

BBC SNC DI CECCHINATO 160 

FOOD AND BEVERAGE SNC DI TACCHETTO 
GABRIELE & C. 

160 

HOTEL LA PERLA SRL  160 

PRIMA RETE VIAGGI E VACANZE SRL 160 

RADICI SRL 160 

MERCURE DOLOMITI HOTEL BOITE 160 

DANIELI MANGEMENT SRL 160 

RIST. VILLA ITALIA 160 

DA FROM SRL  160 

 

Valutazione del percorso di PCTO.  

In linea con la normativa vigente, ogni insegnante ha inserito il percorso di alternanza 

scuola/lavoro e PCTO nella propria valutazione dello studente (attraverso colloquio, dialogo, 

stimoli, riflessioni in classe sull’esperienza vissuta) applicando i criteri di valutazione già previsti dal 

PTOF. 

In tale ambito sono state valorizzate in particolare le competenze trasversali maturate dagli 

studenti nei diversi periodi e attività, valorizzando le competenze, le abilità e le conoscenze 

acquisite per il focus specifico di ogni disciplina.   

I metodi, i criteri e gli strumenti di valutazione in uso nel nostro Istituto vengono di seguito 

descritti.  

 



 

 

 

 

23 

5. METODI, CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si attua in un paragone tra l’esperienza svolta e gli obiettivi prefissati a partire da un 

criterio condiviso. Nel nostro Istituto la valutazione è un atto che implica sempre una sintesi tra il 

giudizio del singolo insegnante e quello di una collegialità (il Consiglio di classe).  

La valutazione è chiamata a tener conto di vari fattori: la finalità della prova, il livello di difficoltà, i 

tempi assegnati, il livello di partenza degli allievi. La valutazione è la lettura delle competenze di un 

alunno, verificata in relazione al dato oggettivo in cui essa si manifesta:  

• prova scritta,  

• colloquio orale,  

• esercitazione pratica,  

• relazione o tesina,  

• altro.  

 

La valutazione non è mai una misurazione dell’allievo, ma piuttosto l'attestazione del livello di 

raggiungimento degli obiettivi indicati per quella specifica prova o per un percorso temporale 

definito. Nella definizione delle valutazioni assegnate agli alunni si adottano i seguenti indicatori: 

• la quantità delle informazioni possedute;  

• le competenze strumentali e metodologiche;  

• l'organizzazione delle conoscenze;  

• la consapevolezza del percorso; 

• la pertinenza espressiva;  

• l'elaborazione critica.  

 

Nella valutazione di un insieme di prove o di un tratto di percorso scolastico si individuano questi 

ulteriori indicatori:  

• la partecipazione dell'alunno all'itinerario culturale proposto dall'insegnante;  

• l'interesse promosso dallo studente nello svolgimento del suo lavoro;  

• la continuità e la sistematicità del lavoro;  

• la strutturazione organica e consapevole delle conoscenze in una preparazione 

culturale complessiva articolata, documentata e persuasiva.  
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LA SCALA VALUTATIVA 

 

a) L'attribuzione dei voti nelle singole prove viene stabilita seguendo questi criteri:  

 

Voto 10 le conoscenze, competenze e capacità indicate nel punto precedente sono tali da 

permettere all'alunno il pieno dominio di percorsi culturali complessi, nel quadro di una sintesi 

efficace e ordinata, elaborata criticamente e sistematicamente, alla luce di un'ipotesi convincente 

e adeguata, rigorosamente verificata ed espressa.  

 

Voto 9 capacità di autonomi e significativi passi in avanti rispetto al lavoro comune, grazie al sicuro 

possesso delle conoscenze, elaborate in modo personale e coerente, documentate in modo 

rigoroso ed espresse con finezza e pertinenza linguistica. 

 

Voto 8 evidente e sicura acquisizione dell'argomento, in presenza di un saldo possesso delle 

conoscenze e di una spiccata capacità di gestire con consapevolezza i percorsi sviluppati in classe; 

oppure, pur in presenza di lievi imperfezioni nella restituzione dell'argomento, rielaborazione 

personale e pertinente tale da introdurre accenti nuovi rispetto al lavoro comune.  

 

Voto 7 sufficienza piena, quando si riscontra un adeguato possesso delle informazioni, organizzate 

con consapevolezza del percorso svolto in classe e corretto utilizzo degli strumenti fondamentali.  

 

Voto 6 sufficienza con fragilità, quando le conoscenze principali sono possedute e organizzate con 

qualche fragilità nell'utilizzo degli strumenti, senza però che la coerenza del lavoro presentato 

venga indebolita.  

 

Voto 5 insufficienza per la presenza di una conoscenza inadeguata delle informazioni, che tuttavia 

non compromette in maniera grave l'esito della prova; oppure insufficienza in quanto il possesso 

minimo, ma adeguato, delle conoscenze è condizionato da errori diffusi o circoscritti, che 

indeboliscono la coerenza del lavoro. 

 

Voto 4 insufficienza con elementi di particolari gravità in presenza di diffusi errori che attestano un 

approccio disordinato e logicamente scorretto, per una chiara incapacità di utilizzare gli strumenti 

necessari all'indagine disciplinare.  

 

Voto 3 (o inferiore) assoluta o quasi mancanza di informazioni.  

 

N.C = Non classificato: è assente - non consegna – non svolge la prova.  

b) L'attribuzione dei voti, nella valutazione complessiva assegnata in sede di 

scrutinio, viene stabilita seguendo questi criteri:  
 

 

N.C. = Non classificato: Non è stato possibile acquisire valutazioni. 
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Voto 3 (o inferiore) assoluta mancanza di lavoro durante tutto l'anno. 

  

Voto 4 insufficienza con elementi di particolare gravità che denotano un'acquisizione 

significativamente carente nelle informazioni e fortemente deficitario nella costruzione di una 

minima consapevolezza della disciplina.  

 

Voto 5 insufficienza per la presenza di elementi di debolezza nell'acquisizione del percorso 

disciplinare, dovuti a carenza di informazioni o a difficoltà nel dominio della coerenza e della 

complessità del lavoro, che richiedono ulteriore applicazione per poter affrontare con profitto 

l'anno successivo.  

 

Voto 6 sufficienza con fragilità, in presenza di una acquisizione del percorso disciplinare debole 

nell'autonomia, perché richiede l'interlocuzione con l'insegnante per essere sviluppato con 

consapevolezza, ma adeguato nel possesso degli strumenti e delle informazioni; oppure 

acquisizione del percorso disciplinare adeguato nell'autonomia, ma non sempre completo nelle 

informazioni e nel possesso degli strumenti.  

 

Voto 7 sufficienza piena, in presenza di un'adeguata e sicura acquisizione degli obiettivi disciplinari 

fondamentali che permettono di accedere con serenità al percorso dell'anno successivo.  

 

Voto 8 evidente e sicura acquisizione degli obiettivi disciplinari in presenza di una spiccata capacità 

di gestire con consapevolezza i percorsi culturali sviluppati nel lavoro comune e di una iniziale 

esperienza di arricchimento personale dei percorsi medesimi. 

 

Voto 9 l'evidente e sicura acquisizione degli obiettivi disciplinari e la spiccata attitudine a gestire 

con consapevolezza i percorsi culturali, indicate nel punto precedente, si esprimono nella capacità, 

esercitata in modo più frequente e significativo, di presentare le problematiche con un taglio 

originale e personale. 

  

Voto 10 pieno dominio di percorsi culturali complessi che rivela il costituirsi di una personalità 

culturale matura, capace di esprimere in modo documentato giudizi critici personali e sostenere 

con efficacia indagini culturali originali.  

 

La valutazione trimestrale e del pentamestre, permette la costruzione di un giudizio complessivo 

sul livello di apprendimento dello studente e ha la finalità di esprimere un giudizio sulla necessità 

di correggere la rotta oppure sulla possibilità di seguire con profitto il percorso scolastico. 

 

IL VOTO DI CONDOTTA 

Il voto di condotta riveste un valore di primaria importanza nell’ambito di un percorso 

professionalizzante legato al mondo dell’enogastronomia. Per la delicatezza della materia trattata 

(alimentazione) e per gli ambiti di servizio in cui normalmente si opera (locali pubblici) in itinere e 
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in esito all’anno scolastico, viene richiesta all’allievo la massima correttezza e il massimo rispetto 

di cose, persone, normative, contesti ambientali e sociali.  

Criteri di attribuzione.  

Il voto di condotta valuta l’atteggiamento complessivo dello studente nell’esperienza scolastica, 

dando rilievo preminente alla sua risposta alla proposta didattica della scuola. Un comportamento 

di disturbo abituale del lavoro comune della Classe e della scuola ha significativa incidenza sul voto 

di condotta. Viceversa singoli episodi di indisciplina vengono sanzionati con provvedimenti 

disciplinari specifici, commisurati alla gravità degli episodi medesimi e non hanno, in quanto tali, 

incidenza automatica sul voto di condotta. Il voto di condotta viene deliberato collegialmente dal 

Consiglio di Classe in sede di scrutinio intermedio e finale.  

Le tre voci che compongono il voto di condotta  

Il Collegio dei docenti, al fine di dare agli allievi e alle famiglie delle indicazioni precise relative alla 

valutazione della condotta, ha deciso di adottare tre voci distinte la cui sintesi compone il 

tradizionale voto di condotta: COMPORTAMENTO: Rapporto con i compagni, con i docenti e con il 

personale dell’Istituto; rispetto del Regolamento d’Istituto. IMPEGNO: Interesse e partecipazione 

alle attività didattiche; impegno nel portare a termine le consegne. FREQUENZA: Frequenza e 

puntualità scolastica sia a livello di orario che a livello di utilizzo della strumentazione didattica 

(divisa, quaderni, ecc.).  

La scala valutativa adottata è la seguente:  

Si attribuisce il voto di DIECI in presenza di una partecipazione positiva, puntuale e corretta 

all’esperienza didattica, capace di fornire un contributo propositivo e critico al lavoro comune.  

Si attribuisce il voto di NOVE in presenza di una partecipazione prevalentemente positiva, puntuale 

e corretta all’esperienza didattica, capace di fornire – anche se in forma parziale – un contributo 

propositivo e critico al lavoro comune.  

Si attribuisce il voto di OTTO in presenza di una partecipazione ordinata all’esperienza scolastica, 

sufficiente a garantire un positivo, puntuale e corretto percorso di apprendimento personale, con 

un contributo al lavoro comune che deve ancora esprimersi con adeguata convinzione.  

Si attribuisce il voto di SETTE in presenza di una frequente distanza dal lavoro comune, una 

imprecisione nel rispetto dei tempi e della correttezza nei confronti del contesto scolastico tale da 

renderlo poco significativo nella guida dell’apprendimento personale.  

Si attribuisce il voto di SEI in presenza di una sostanziale estraneità lavoro comune a livello di 

comportamento, puntualità e rispetto.  

Si attribuisce il voto di CINQUE, o inferiore, quando la presenza in classe e in scuola costituisce 

intralcio evidente e costante al lavoro comune e un totale rifiuto del contesto scolastico. 

Si sottolinea che la votazione sul comportamento degli studenti concorre alla 

valutazione complessiva dello studente. Pertanto il comportamento degli studenti è oggetto di 

specifica valutazione e può determinare la non ammissione all’anno successivo o all’Esame di 

Stato.  

La griglia valutativa è stata, in alcuni casi, adattata e puntualizzata, a seconda della specificità della 

singola materia, come riportato nelle singole relazioni degli insegnanti.  

L’anno scolastico è stato strutturato in due periodi - trimestre e pentamestre.  
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5.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE 

Si allega al documento (Allegato A) la griglia di valutazione ricevuta dal MIUR che sarà utilizzata 

dalla Commissione d’esame.   

5.2 PROVE DI SIMULAZIONE SVOLTE 

Il consiglio di classe, al fine di preparare gli studenti allo svolgimento dell’Esame di Maturità ha 

attuato una serie di prove di simulazione seguendo l’evoluzione della normativa.  

In Allegato B vengono elencate le prove di simulazione svolte. 

  

5.3 ELENCO BRANI LETTERARI LETTI E INTERPRETATI, TRA I QUALI SCEGLIERE 

QUELLI DA SOTTOPORRE AI CANDIDATI 

Come da Ordinanza Ministeriale numero 53 del 03/03/2021si elencano i brani letterari tra i quali la 

commissione sceglierà quelli da sottoporre ai candidati. Degli stessi si riportano in Allegato C i testi 

relativi: 

1. J. Von Eichendorf, La bacchetta del rabdomante  

2. J. L., W. K. Grimm, Cenerentola  

3. G. G. Byron, Vi è un piacere nei boschi inesplorati  

4. Mme de Stäel, Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni  

5. P. Giordani, Un italiano risponde al discorso della Stäel  

6. G. Berchet, Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo  

7. A. Manzoni, Lettera sul Romanticismo al marchese Cesare d’Azeglio 8. A. 

Manzoni, Cinque maggio  

9. A. Manzoni, Don Abbondio incontra i bravi  

10. A. Manzoni, La monaca di Monza  

11. G. Leopardi, Qui tutto è morte  

12. G. Leopardi, Il piacere ossia la felicità  

13. G. Leopardi, Il passero solitario  

14. G. Leopardi, L’infinito  

15. G. Leopardi, A Silvia  

16. G. Leopardi, La quiete dopo la tempesta  

17. G. Leopardi, Il sabato del villaggio  

18. G. Leopardi, Dialogo di un Venditore di Almanacchi e di un Passeggere 19. 
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G. Flaubert, Una serata a teatro  

20. C. Dickens, Terza strofa – Il Secondo dei Tre Spiriti  

21. A. Boito, Lezione di anatomia  

22. E. Praga, Preludio  

23. I. U. Tarchetti, Fosca (Introduzione)  

24. I. U. Tarchetti, Fosca (cap. I)  

25. I. U. Tarchetti, Il primo incontro con Fosca  

26. I. U. Tarchetti, Cap. XL  

27. E. Zola, Gervasia all’Assommoir  

28. G. Verga, Prefazione a L’amante di Gramigna  

29. G. Verga, La lupa  

30. G. Verga, Prefazione a I Malavoglia  

31. G. Verga, La roba  

32. G. Verga, La morte di Gesualdo  

33. G. Carducci, Nella piazza di san Petronio  

34. D. Alighieri, Paradiso, I, 1 – 36; 43 – 48; 64 – 65  

35. C. Baudelaire, Corrispondenze  

36. C. Baudelaire, Spleen  

37. C. Baudelaire, L’albatro  

38. G. Pascoli, “È dentro di noi un fanciullino”  

39. D. Alighieri, Paradiso, II, 1 – 9  

40. D. Alighieri, Paradiso, III, 71 – 75; 85 – 90; 124 – 130  

41. D. Alighieri, Paradiso, XI, 56 – 117 

42. D. Alighieri, Paradiso, XVII, 55 – 75  

43. G. Pascoli, X agosto  

44. G. Pascoli, Novembre  

45. G. Pascoli, Lavandare  

46. G. Pascoli, Temporale  

47. G. Pascoli, Il lampo  
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48. G. Pascoli, Il tuono  

49. G. Pascoli, Il gelsomino notturno  

50. G. Pascoli, La mia sera  

51. G. d’Annunzio, Il ritratto di un esteta  

52. G. d’Annunzio, La pioggia nel pineto  

53. I. Svevo, Prefazione  

54. I. Svevo, Preambolo  

55. L. Pirandello, Premessa  

56. L. Pirandello, Io e l’ombra mia  

57. G. Ungaretti, Veglia  

58. G. Ungaretti, Fratelli  

59. G. Ungaretti, San Martino del Carso  

60. G. Ungaretti, Mattina  

61. G. Ungaretti, Soldati  

62. Brano/romanzo a scelta dello studente, fra l’elenco delle letture da svolgere in autonomia: a) 

E. Brönte, Cime tempestose;  

b) G. Flaubert, Madame Bovary;  

c) I. U. Tarchetti, Fosca;  

d) G. Verga, Novelle rusticane;  

e) E. Zola, L’Assommoir;  

f) O. Wilde, Il ritratto di Dorian Grey;  

g) B. Stoker, Dracula;  

h) G. D’Annunzio, Il fuoco;  

i) T. Mann, La morte a Venezia;  

j) I. Svevo, La coscienza di Zeno;  

k) F. Kafka, La metamorfosi;  

l) E. Hemingway, Addio alle armi;  

m) P. Levi, Se questo è un uomo; 
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6.PERIODO COVID: ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Come previsto dal decreto nr. 89 del 07/08/2020 che ha stabilito l’adozione delle linee guida per la 

didattica digitale integrata di cui al decreto nr. 39 del 26/06/2020, la scuola ha elaborato tale 

documento e prodotto il relativo piano di organizzazione della didattica come qui di seguito 

trascritto.   

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Durante l’a.s.19-20, a seguito del protrarsi dell’emergenza sanitaria da Covid-19, le istituzioni 

scolastiche hanno adottato soluzioni didattiche che, con l’ausilio di strumenti informatici, hanno 

permesso di svolgere la didattica a distanza (d.l. 25 marzo 2020, n. 19, art. 1, com. 2, lettera p).  

A tale proposito la Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da 

nuovo Coronavirus, ne dava le prime indicazioni operative. 

Sono seguite le seguenti emanazioni: 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 

pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a 

distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla 

organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello 

specifico, alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli 

adempimenti da parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si 

rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la 

didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la 

fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento 

entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare 

riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata sulla base di indicazioni fornite dalle linee guida, parte 

integrante del suddetto decreto. (D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla 

Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39). 

Il piano sarà adottato in modalità complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di 

tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento 

del contagio, e qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in 

presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. 
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PREMESSA 

La didattica digitale integrata (DDI) è una modalità che integra la didattica in presenza in quanto 

rappresenta il trasferimento virtuale dell’ambiente di apprendimento e si concretizza con la 

realizzazione di attività sincrone e asincrone. Il presente Piano ha lo scopo di individuare i criteri e 

le modalità di intervento condivisi dai docenti e coerenti con l’offerta formativa dell’istituto sulla 

base del rispetto del diritto all’istruzione e all’ inclusività di ogni studente. In questo modo, la 

scuola, attraverso la DDI, sarà in grado di organizzarsi tempestivamente per rispondere alle 

esigenze emergenziali conseguenti all’andamento epidemiologico e alle normative di riferimento 

che potrebbero disporre la sospensione della didattica in presenza. 

ANALISI DEL FABBISOGNO E STRUMENTI 

La realizzazione pratica della DDI si concretizza con l’utilizzo di dispositivi informatici di cui la 

scuola dispone e che sono utilizzabili sia dai docenti che dagli studenti ai quali andrà garantita una 

costante verifica del fabbisogno di strumentazione tecnologica e di connettività. 

In sede sono presenti dispositivi (computer) utili alla connessione che possono esser concessi in 

comodato d’uso sia ai docenti che agli studenti previa richiesta presentata in segreteria e avvallata 

dalla Presidenza. 

I loro utilizzo sarà diversificato a seconda che sia prevalente la didattica in presenza o a distanza. Il 

criterio per scegliere la piattaforma è stato quello dell’affidabilità, della garanzia per la privacy, la 

gratuità e la compatibilità con gli account scolastici degli studenti. 

Ogni studente e docente è dotato di account istituzionale, le applicazioni utilizzate sono: 

• GOOGLE CALENDAR 

• CLASS ROOM 

• ALTRO 

Il docente avrà a disposizione diversi strumenti tecnologici da utilizzare nelle varie combinazioni e 

a seconda del fabbisogno: 

1. per comunicare con le famiglie lo strumento ufficiale è il registro elettronico che andrà 

compilato in tutte le sue parti con l’eventuale richiamo a compiti assegnati in altre 

piattaforme fornendo il link; 

2. scambio di materiale didattico, link. Test e verifiche, tramite le funzioni idonee nel registro 

elettronico o tramite Classroom e email istituzionale. 

I docenti, salvo esigenze personali o direttive ministeriali, saranno in presenza dove le aule 

avranno in dotazione: proiettore, telecamere, microfoni e quant’altro per registrazioni di lezioni e 

dirette. 
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OBIETTIVI 

Vanno distinti due tipologie di attivazione: 

DDI ordinaria: come modello didattico innovativo e funzionale a varie esigenze logistiche e 

organizzative, non sarà prevista la rimodulazione degli obiettivi in quanto è complementare alla 

didattica in presenza e sarà applicata a gruppi di studenti o per l’intera classe nel caso di: 

1. incontri con esperti in videoconferenza; 

2. convegni; 

3. progetti didattici; 

4. raccolta di compiti e scambio di materiale on-line. 

DDI straordinaria: nel caso, fosse necessario sospendere in tutto o in parte la didattica in presenza 

a causa dell’emergenza sanitaria, occorrerà rimodulare gli obiettivi didattici individuando i 

contenuti essenziali. i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 

all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, anche in DAD, al centro del processo di 

insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità 

nonché garantire l’apprendimento agli alunni BES in stretta osservanza delle indicazioni presenti 

nei PDP e PEI favorendo una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente. 

ORGANIZZAZIONE DELLA DDI 

DDI ordinaria 

Quando la DDI è complementare alla didattica in presenza tradizionale: 

DDI straordinaria 

Per motivi riguardanti la salvaguardia della salute pubblica che prevedono limiti all’attività 

didattica in presenza la DDI diventa strumento unico. L’orario scolastico andrà rimodulato dal 

coordinatore delle attività didattiche in modo da equilibrare le attività in modalità sincrona e 

asincrona ottimizzando i ritmi di apprendimento, le linee guida suggeriscono di svolgere almeno 

20 ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intera classe o gruppo di classe e attività 

in modalità asincrona secondo le metodologie della DDI. Il Coordinatore delle attività didattiche 

avrà cura di rimodulare l’orario partendo da quello in vigore al momento della sospensione delle 

attività in presenza dando spazio settimanale a tutte le discipline sia che si preveda la modalità 

sincrona o sia che si opti per la modalità asincrona. 

Verrà privilegiata la DDI in modalità sincrona;  è prevista una riduzione della durata della lezione a 

40 minuti, la prima ora inizia alle ore 08,30 e le altre ore di lezione proseguono con un intervallo di 

10 minuti tra un’ora e l’altra, La riduzione del modulo orario a 40 minuti è stabilita, sia per motivi 

legati ai processi di apprendimento e alla peculiarità della didattica a distanza, che a motivi di 

salvaguardia della salute di studenti e insegnanti in relazione alle ore da svolgere davanti ad uno 

schermo. 
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La Dad verrà attivata per singole classi nei seguenti casi: 

1. classe in quarantena per alunno risultato positivo al Covid-19; 

2. insegnante in quarantena, ma non in malattia certificata, che svolgerà la DAD per classi in 

quarantena o, dove è possibile la compresenza di un collega, per classi in presenza; 

La Dad verrà attivata per singoli studenti nei seguenti casi e su richiesta della famiglia: 

1. studente assente perché in quarantena/isolamento fiduciario disposto dall’autorità 

sanitaria; 

2. studente assente per malattia certificata che impedisce la presenza a scuola per un tempo 

prolungato che corrisponda a oltre nr. 10 gg. 

Gli studenti o gruppi di studenti che partecipano alla lezione a distanza mentre i compagni sono in 

presenza, rimangono coinvolti con la vita scolastica evitando così l’isolamento e mantenendo una 

relazione costante. La presenza dello studente fuoriclasse sarà segnalata nel registro elettronico 

così come le ore di assenza che saranno conteggiate ai fini della validità dell’anno scolastico. Il 

docente avrà cura di rendere partecipi gli studenti in DAD attivando la videocamera e facendo 

attenzione di avvisare la classe in presenza del collegamento in corso. Il docente potrà monitorare 

il comportamento dell’alunno fuoriclasse vigilando che siano rispettate le regole di riservatezza, 

pertanto il device verrà collocato sulla cattedra in modo che venga ripreso solo il docente. 
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Alunni con bisogni educativi speciali 

In riferimento a quanto emanato dal decreto nr. 134 del 09/10/2020 che contiene l’Ordinanza 

relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 

lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, è previsto che gli studenti con patologie gravi e 

immunodepressi, sulla base di adeguata certificazione medica presentata dalla famiglia, potranno 

beneficiare della DDI in modalità integrata o esclusiva a seconda delle esigenze e delle condizioni di 

salute. Nel caso fosse ritenuto necessario e in osservanza delle norme vigenti, si potrà procederà con 

l’attivazione di percorsi di istruzione domiciliare o del servizio di scuola in ospedale. Dovesse 

verificarsi che tale fragilità comporti maggiormente implicazioni emotive o socio culturali tali da 

privilegiare la presenza a scuola, in sintonia con la famiglia e con le figure preposte alla certificazione 

medica, sarà adottata ogni forma organizzativa per lo svolgimento dell’attività in presenza. È 

comunque garantita l’attività didattica in presenza, d’intesa con le famiglie, agli studenti con 

disabilità certificata. I docenti di sostegno aiuteranno nell’ interazione con i compagni impegnati in 

Dad e con gli altri docenti curricolari. 

MODALITA’ 

Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere svolte secondo due modalità a seconda che ci sia o 

meno interazione tra l’insegnante e il gruppo di studenti e concorrono in maniera complementare al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari, si tratta di attività sincrone e asincrone: 

• Attività sincrone, svolte con iterazione in tempo reale tra l’insegnante e il gruppo classe, il 

docente è in comunicazione audio-video con gli studenti e utilizza la lezione anche per 

verifiche orali o per lo svolgimento di verifiche scritte e la realizzazione di elaborati digitali; 

Il docente compila il registro elettronico firmando e registrando, così come previsto in caso di 

didattica in presenza, argomenti, compiti, assenze e ritardi. 

 

•  Attività asincrone, che non si svolgono con interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti, devono essere documentabili e si avvalgono dell’aiuto di strumenti digitali, 

ad esempio: 

1. attività di approfondimento individuale o di gruppo di un argomento 

utilizzando materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

2. la visione di materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; 

3. esercitazioni e/o produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale; 

4. condivisione di mappe concettuali come anticipazione della lezione seguente. 

Non rientra tra le attività asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti disciplinari 

da parte delle studentesse e degli studenti. Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre 
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tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi, come 

stabilito nei Piani didattici personalizzati. 

Il docente firma il registro elettronico avendo cura di specificare che si tratta di attività asincrona, 

indicando l’argomento trattato e l’attività svolta in asincrono dando indicazioni sulla restituzione 

delle attività svolte dagli studenti che avverrà in tempi congrui tenuto conto del calendario delle 

attività sincrone. 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Durante le videolezioni gli studenti dovranno: 

• collegarsi puntuali con proprio account istituzionale; 

• attivare la videocamera sempre, pena la rilevazione di assenza, disattivare il microfono che 

verrà attivato solo su richiesta o consenso del docente; 

• partecipare con la videocamera che inquadra solo lo studente e in ambiente adatto quindi 

particolarmente silenzioso;  

• disattivare la videocamera solo per motivi accertati dal docente prima della lezione; 

• mantenere la riservatezza sul link di accesso al meeting; 

• nel caso si verifichi un malfunzionamento del dispositivo o si presentino problemi di 

connessione, lo studente dovrà comunicarlo alla segreteria o al docente titolare. 

 

LE VERIFICHE 

Le verifiche potranno essere effettuate in presenza o a distanza sia scritte che orali e dovranno 

essere calibrate nella somministrazione nell’arco della stessa giornata. 

Le verifiche scritte sono: 

• cartacee in presenza; 

• sottoforma di compiti a scadenza sulla piattaforma; 

• verifiche sommative on line con riscontri orali per evitare il rischio copiatura; 

• relazioni di laboratorio; 

• verifica asincrona attraverso lo svolgimento e la consegna di un prodotto scritto o 

multimediale. Il docente potrà chiedere a distanza allo studente chiarimenti su quanto scritto, 

la verifica diventerà scritta-orale. 

Le verifiche verranno svolte preferibilmente in presenza, ma se necessario andranno somministrate a 

distanza e, in caso di comportamenti poco corretti che compromettano la valutazione oggettiva della 

verifica, il docente potrà prendere provvedimenti quali la sospensione della verifica stessa. Tutte le 
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verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti nell’arco della settimana saranno disponibili sul 

Registro Elettronico , rendendo  chiara e diretta la consultazione e comunicazione. 

LA VALUTAZIONE 

Le attività svolte in modalità di DDI fanno riferimento ai criteri presenti nel Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa. La valutazione sarà costante e riportata con sollecitudine nel registro 

elettronico per tenere al corrente in tempo reale le famiglie sull’andamento scolastico del proprio 

figlio/a. La valutazione terrà conto dell’intero processo di apprendimento, dell’impegno dimostrato in 

autonomia o in gruppo con senso di responsabilità e trasparenza, delle competenze acquisite nel 

raggiungimento dei traguardi essenziali per ogni disciplina I docenti garantiscono anche attraverso le 

attività didattiche a distanza, il diritto di apprendimento degli studenti e in collaborazione con i 

colleghi realizzano attività di recupero e sostegno. La mancata partecipazione alle lezioni online viene 

rilevata sul Registro elettronico ai fini di una trasparente comunicazione scuola-famiglia e concorre al 

computo delle assenze. Le famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena 

consapevolezza della partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 

PRIVACY 

La tutela dei dati personali è garantita e limitata all’utilizzo di datti essenziali e pertinenti: incaricati 

del trattamento sono i docenti.  

Gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

1. sottoscrivono e prendono visione dell’informativa sulla privacy ai sensi dell’articolo 13 del 

Regolamento UE 2016/679, di seguito denominato come GDPR (Regolamento Generale per la 

Protezione dei Dati Personali); 

2. sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo.  

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA 

La scuola comunica alle famiglie le informazioni su modalità e tempistica per la realizzazione della 

didattica digitale integrata utilizzando il registro elettronico, il sito web o la posta elettronica I docenti 

garantiscono un orario di ricevimento mantenendo un costante rapporto con la famiglia. In caso di 

restrizioni dovute all’andamento epidemiologico, i colloqui proseguiranno in modalità a distanza 

secondo indicazioni fornite dalla scuola. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione del personale dovrà privilegiare le seguenti tematiche: 

1. conoscenza della piattaforma in uso per la realizzazione della DDI; 
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2. padronanza sulle norme riguardante la privacy, la sicurezza sul lavoro e la salute nell’ambito 

della DDI; 

3. approfondimento di metodologie innovative di insegnamento con ricadute sui processi di 

apprendimento; 

4. formazione al personale tecnico responsabile della predisposizione degli ambienti e della 

strumentazione tecnologica in uso ai docenti e studenti. 

Il Consiglio di classe ha poi dedicato particolare cura agli allievi nella parte di preparazione della 

relazione sul percorso PCTO e del curriculum studente come da linee guida inviate dall’Ufficio 

scolastico regionale, in quanto sintesi e base di discussione in grado di valorizzare quanto svolto dagli 

studenti ai fini del miglior svolgimento del colloquio e alle competenze di cittadinanza. 

Il Consiglio di classe ha, infine, attuato tutti gli interventi possibili per sollecitare la presenza degli 
allievi alle attività e ad affrontare situazioni che impedivano agli stessi una corretta fruizione delle 
lezioni. 
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7. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO. 

Come da Ordinanza Ministeriale numero 53 del 03/03/2021, Il credito scolastico è attribuito fino a un 
massimo di sessanta punti di cui diciotto per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per 
la classe quinta. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, provvede alla conversione del credito 
scolastico attribuito al termine della classe terza e della classe quarta e all’attribuzione del credito 
scolastico per la classe quinta sulla base rispettivamente delle tabelle A, B e C di cui all’allegato A 
dell’O.M. 

 Tabella A Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 
 Media dei voti  Fasce di credito ai sensi  

Allegato A al D. Lgs 62/2017  
Nuovo credito assegnato per la 
classe terza  

M = 6  7-8  11-12  

6< M ≤ 7  8-9  13-14  

7< M ≤ 8  9-10  15-16  

8< M ≤ 9  10-11  16-17  

9< M ≤ 10  11-12  17-18  

 
 La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto della fascia 

di credito) 

 

 Tabella B Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 
 Media dei voti  Fasce di credito ai sensi 

dell’Allegato A al D. Lgs. 
62/2017 e dell’OM 11/2020  

Nuovo credito assegnato per la classe 
quarta  

M < 6 *  6-7  10-11  

M = 6  8-9  12-13  

6< M ≤ 7  9-10  14-15  

7< M ≤ 8  10-11  16-17  

8< M ≤ 9  11-12  18-19  

9< M ≤ 10  12-13  19-20  

 
La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto della fascia 
di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell’a.s. 2019/20, l’eventuale integrazione di cui all’articolo 4 comma 4 
dell’OM 11/2020  

*ai sensi del combinato disposto dell’OM 11/2020 e della nota 8464/2020, per il solo a.s. 2019/20 

l’ammissione alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; nel caso di 

media inferiore a sei decimi è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo nello 

scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21; l’integrazione non può essere superiore ad un 

punto. 
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Tabella C Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di 

Stato 

Media dei voti  Fasce di credito  
classe quinta  

M < 6  11-12  

M = 6  13-14  

6< M ≤ 7  15-16  

7< M ≤ 8  17-18  

8< M ≤ 9  19-20  

9< M ≤ 10  21-22  

 

Il credito scolastico di Quinta andrà attribuito utilizzando i parametri della tabella C e rispettando i 

criteri stabiliti dal collegio docenti. 

Criteri attribuzione del credito scolastico, delibera nr. 04 del collegio docenti del 07/09/2020. 

Il credito scolastico da attribuire a ciascun allievo degli ultimi tre anni di corso ammesso alla classe 
successiva, va riferito nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla normativa e terrà in 
considerazione della media dei voti e dei seguenti aspetti: 

• assiduità della frequenza scolastica, assenze non superiori al 10% del monte ore scolastico;  

• partecipazione ad attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola; 

• partecipazione a progetti di ampliamento dell’offerta formativa in orario extracurricolare; 

• partecipazione attiva agli organi collegiali della scuola e/o della consulta degli studenti; 

• profitto almeno “distinto” nell’insegnamento della religione cattolica e dell’attività 
alternativa; 

• voto di comportamento non inferiore a 8; 

• attività di tutoraggio; 

• attività di orientamento in entrata e uscita (expo-scuola e ministage); 

• credito formativo.  

L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17) 

Se la media dei voti M è tale che la sua parte decimale è maggiore o uguale al valore di 0,50 allora si 
attribuirà come credito scolastico il valore massimo della banda di oscillazione individuata dalla 
media M. Se la parte decimale della media M dei voti è inferiore al valore di 0,50 si attribuirà il valore 
minimo della banda di oscillazione individuata dalla media M, ma se l’allievo ha conseguito tre dei 
precedenti indicatori, sarà attribuito un credito scolastico pari al valore massimo della banda di 
oscillazione relativa. Nel caso di ammissione alla classe successiva con voto di consiglio (a 
maggioranza) o con sospensione di giudizio, si procederà all’attribuzione del punteggio minimo della 
banda di oscillazione.  

Per ottenere il riconoscimento del credito formativo, l’attestazione deve provenire da Enti, 
Associazioni, Istituzioni presso i quali lo studente ha realizzato l’esperienza. 

Il consiglio di classe in sede di scrutinio valuterà le richieste che dovranno essere riferite almeno a 
uno dei seguenti ambiti: 
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• esperienze lavorative documentate nell’ambito dell’enogastronomia (contratti di lavoro) 

• frequenza di corsi di lingua straniera Cambridge, DELE, DELFT, FIT o di altre organizzazioni 
ufficialmente riconosciute. Che attestino il “livello” raggiunto e la frequenza di almeno ¾ della 
durata del corso; 

• ECDL: patente europea dell’informatica: 

• attività artistico culturale e/o sportiva agonistica; 

• attività documentate di volontariato presso associazioni riconosciute, certificato nei tempi, 
nelle modalità e nella frequenza; 

• studio della musica con carattere di continuità e durata in Istituti statali o equiparati; 

• esperienze svolte in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e 
alla crescita umana, documentate e riconosciute dal consiglio di classe nell’ambito del 
progetto “intercultura” (periodo di studio all’estero). 

• Gli alunni dovranno presentare entro il 15 maggio, apposita scheda riepilogativa delle attività 
oggetto di riconoscimento del credito formativo. 

Il Presidente ricorda al Collegio che l’O.M. 11/2020 all’art. 4 comma 4, prevede la possibilità di 
integrare il credito attribuito nell’anno scolastico 19-20 agli alunni per i quali è stato predisposto 
un PAI. 
Si propone la possibilità di integrare, nello scrutinio finale dell’a.s. 20/21, il credito di nr. 1 punto 
nel caso sia stato superato pienamente il recupero del PAI e sia stato svolto un percorso 
scolastico più che soddisfacente. 
 
I crediti di classe terza e quarta così come convertiti, e il credito di classe quinta, saranno 
comunicati agli studenti secondo normativa. 
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ISTITUTO SUPERIORE PARITARIO PER IL MADE IN ITALY - ISMI 
 

 

 

 

 

 

 

Documento del Consiglio di classe 

 

PARTE SECONDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A. S. 2020/2021 

CLASSE V 
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1. Relazioni finali dei docenti e programmi svolti 
 
 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 DOCENTE: BOTTECCHIA Thomas 
MATERIA: STORIA 
 DOCENTE: BOTTECCHIA Thomas 
MATERIA: MATEMATICA 
 DOCENTE: RAIMONDI Oscar 
MATERIA: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 
 DOCENTE: RAIMONDI Oscar 
MATERIA: EDUCAZIONE CIVICA 
                     DOCENTE: RAIMONDI Oscar 
MATERIA: LINGUA INGLESE 
 DOCENTE: RAMPAZZO Gessica 
MATERIA: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 
 DOCENTE: APOSTOLIDIS Emanuele 
MATERIA: RELIGIONE CATTOLICA 
 DOCENTE: SCIAN Michele 
MATERIA: EDUCAZIONE ALLE ATTIVITA’ MOTORIE 
 DOCENTE: PIETRANTONI Silvia 
MATERIA: TEDESCO (Seconda Lingua) 
 DOCENTE: MARTELLATO Francesca 
MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI: SALA E VENDITA  
(Articolazione Sala e Vendita) 
                     DOCENTE: MICHIELETTO Samuele 
MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI: SETTORE CUCINA  
(Articolazione Enogastronomia) 
 DOCENTE: CAZZIN Pierangelo 
MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI: CUCINA SU SALA  
(Articolazione Sala e Vendita) 
 DOCENTE: CAZZIN Pierangelo 
MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI: SALA E VENDITA SU CUCINA 
(Articolazione Enogastronomia) 
 DOCENTE: MICHIELETTO Samuele 
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MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
DOCENTE: BOTTECCHIA Thomas 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti solo in 
parte alla situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai 
fini della valutazione. Rispetto alle competenze chiave di cittadinanza, sono state raggiunte quelle 
indicate di seguito, pur nelle diverse componenti che compongono la classe: 

 

1) Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti, 
personali, sociali e professionali. 

2) Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici ed economici, tecnologici e 
professionali. 

3) Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

4) Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro. 

5) Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali. 
6) Individuare ed utilizzare moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
7) Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento. 
 

La classe 5^ A si presenta infatti molto variegata nel suo insieme e si può suddividere in alcuni macro 
gruppi, diversificati in base allo stile e all’approccio del singolo studente all’apprendimento e 
all’attività didattica svolta; la maggior parte degli alunni ha sempre tenuto un comportamento 
sufficientemente rispettoso ed adeguato al contesto scolastico e al docente; un ristretto numero di 
loro, tuttavia, non sempre ha mantenuto un atteggiamento consono e pertinente ad un corretto 
svolgimento delle attività didattiche proposte e svolte in aula, con numerosi e reiterati richiami 
verbali e scritti (nella forma delle note disciplinari) dovuti all’immaturità e, talvolta, ad un approccio 
scorretto nei confronti del docente. 

È da specificare come l’intera classe abbia risentito in modo negativo della prolungata fruizione della 
Didattica a Distanza, anche durante quest’anno scolastico; questo, però, non toglie e non esula dal 
mantenere, a prescindere dalle difficoltà osservate, una condotta rispettosa nei confronti 
dell’insegnante e nei confronti dell’insegnamento che in ciò è stato fortemente penalizzato, dal 
momento che, in alcune occasioni, le situazioni di disturbo hanno rallentato, se non interrotto, il 
sereno svolgimento delle lezioni, sia in presenza sia in didattica a distanza. Sotto questo punto di vista 
è bene notare come un ristretto gruppo di studenti (circa 3/4) abbia, specialmente durante l’attività 
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didattica in presenza, tenuto comportamenti di grande maleducazione, disinteresse e mancanza di 
rispetto per il lavoro dell’insegnante e dei propri compagni; questi atteggiamenti sono discretamente 
rientrati ad un livello tollerabile verso l’approssimarsi degli Esami di Stato, ma a volte permangono 
per la scarsa consapevolezza di sé da parte del singolo studente. Tutta la classe, infine, si è ritrovata, 
pur a livelli diversi, completamente disabituata al rientro in presenza e solo recentemente è riuscita a 
dimostrarsi sufficientemente consapevole e attenta a ciò che li riguarderà in sede d’esame. 

Per quanto riguarda le competenze acquisite in relazione all’insegnamento nella classe 5^, lo 
studente è in grado di riconoscere a un livello sufficiente, mediante un’analisi personale e motivata 
del testo, il suo periodo di appartenenza, l’autore, la lingua e il contesto storico – culturale a cui 
appartiene; riconosce discretamente lo scopo e l’intenzione di un autore nel produrre uno specifico 
testo, letterario e non letterario; è in grado di apprezzare le caratteristiche formali e tematiche di 
un’opera scritta o visiva (quadri, sculture…) e ne coglie l’unicità all’interno del panorama in cui le 
opere stesse o le opere che lo circondano si vengono a trovare, in particolare quelle del territorio in 
cui vive. 

Padroneggia in modo discreto, ma autonomo la lingua italiana, utilizzando adeguatamente le 
strutture grammaticali e morfosintattiche; l’utilizzo della lingua è inoltre sufficiente e attento anche 
nella produzione orale, anche se non sempre vengono colte le analogie e le differenze che 
intercorrono nei contesti in cui lo studente opera. 

In particolare si sono cercate di sviluppare le competenze comunicative in situazioni professionali 
relative ai settori e agli indirizzi specifici (ma non solo) e sono state approfondite le possibili 
integrazioni fra i vari linguaggi e contesti culturali di riferimento, anche in vista delle future scelte di 
studio e di lavoro. 

Lo studente sa produrre in modo autonomo e consapevole testi appartenenti alle tre tipologie 
fondamentali presenti nella prima prova dell’Esame di Stato (tipologia A, B e C) ed è in grado di 
applicarli anche in contesti differenti rispetto a quello scolastico, specialmente nello specifico ambito 
professionale, ma anche per quanto riguarda nella lettura, comprensione e analisi di articoli di 
giornale, saggi critici, letture di piacere, e – mail di lavoro, contratti di lavoro e relazioni su attività 
professionali; logicamente, a seguito delle nuove modalità di conduzione dell’Esame di Stato indicate 
dal Ministero, la componente scritta è stata ridimensionata a favore della dimensione orale, più 
difficoltosa nell’articolazione di un discorso coerente e coeso.  

Lo studente possiede, inoltre, un’autonoma capacità di giudizio e di scelta nelle proprie attività 
lavorative e non, impiegando una propria metodologia, non sempre adeguata, un approccio flessibile, 
ma non sempre preciso nel suo svolgimento. 

 

Il tutto è stato articolato nei due diversi ambiti di cui si compone l’insegnamento: 
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a) Lingua 

Lo studente è stato messo nelle condizioni di riconoscere l’evoluzione in senso sincronico e 
diacronico della lingua italiana, con particolare riferimento all’evoluzione novecentesca, cogliendone 
affinità e differenze nei diversi periodi presi in analisi e sa orientarsi, anche se in modo non sempre 
consapevole e critico all’interno del panorama linguistico italiano, anche nella sua ramificazione in 
dialetti, vernacoli e parlate locali. 

È in grado di applicare a un livello discreto le regole grammaticali e morfosintattiche nell’ambito 
scritto o orale in cui vengono utilizzate, sapendo scegliere diverse tipologie lessicali funzionali 
all’ambito in cui si trova; nella produzione orale è capace di sostenere una discussione in ambiti e con 
tematiche diversi, offrendo un apporto personale, motivato, anche se non sempre ragionato alla 
questione in oggetto ed è in grado di svolgere compiti in autonomia o in gruppo, in ambito 
prettamente scolastico e/o lavorativo. 

Elabora inoltre, nel formato Europass, il proprio curriculum vitae. 

 

b) Letteratura 

Lo studente è in grado di cogliere, a volte guidato dal docente, le analogie e le differenze che 
intercorrono fra autori diversi in epoche diverse, li pone a confronto e riesce a identificarne le 
caratteristiche intrinseche in relazione alla loro produzione letteraria in un’ottica intratestuale e 
intertestuale 

È in grado, a un livello sufficiente, di inserire all’interno di un contesto storico – letterario gli autori e 
le correnti principali della storia della letteratura e le contestualizza, anche in base alle sue 
conoscenze ed esperienze personali; quest’ultima parte è sempre stata particolarmente apprezzata, 
sia da parte degli alunni sia da parte dell’insegnante.  

Lo studente, inoltre, coglie ed apprezza l’attualità delle tematiche letterarie ed è in grado di 
sostenere un’argomentazione in merito con un buono e, in taluni casi, ottimo grado di 
approfondimento. 

Riconosce a un livello sufficiente le strutture metriche e/o contenutistiche di un testo poetico e/o in 
prosa ed è in grado di analizzarli secondo uno schema prestabilito, fermo restando l’importanza 
dell’interpretazione personale, motivata. 

Distingue le differenze principali fra i generi letterari  non  solo  italiani,  ma  anche europei e riesce 
ad inserirli nella subcultura di riferimento contestualizzandoli in modo sufficientemente corretto. 

 
 

Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è 
stato solo in parte soddisfacente, corrispondente alle aspettative. 
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I fattori che hanno prevalentemente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento delle attività 
didattiche sono stati indubbiamente il rapporto personale con i singoli studenti, la maggior parte dei 
quali ha sempre dimostrato, fin dall’anno scorso, un buon interesse per la materia; è stato, di 
conseguenza, facile guidarli attraverso i ragionamenti linguistico – letterari affrontati durante l’anno. 
Come detto sopra, la didattica a distanza ha “spento” anche in molti di questi il desiderio di confronto 
e di discussione, che tuttavia, pur con qualche difficoltà, sono riemersi al ritorno in presenza. 
Indubbiamente la preparazione di alcuni di loro (nel numero di 4/5 alunni) è risultata buona per 
affrontare la difficoltà delle tematiche trattate, anche se in realtà non ci sono da segnalare casi 
particolari di difficoltà nel metodo di studio.  
 

Fattori di ostacolo, come riportato sopra, sono stati i comportamenti talvolta scorretti e inadeguati di 
un ristretto numero di studente che non sempre hanno permesso un corretto e sereno svolgimento 
delle lezioni; per quanto riguarda la classe in generale, invece, non sempre la consegna da parte loro 
delle attività o dei compiti proposti è risultata corrispondente alle aspettative, dando un po’ 
l’impressione che il lavoro a casa fosse stato svolto di fretta e con superficialità e approssimazione.  
 

 

 PROGRAMMA SVOLTO 

PERIODO ARGOMENTI TESTI 

 

N.B. Dei testi indicati si è data 
la lettura, la parafrasi (se 
specificatamente poetici), 
l’analisi e il commento. 

Settembre/Ottobre IL PRIMO OTTOCENTO 

 

1. Il contesto storico – 
culturale di primo Ottocento. 
Il Romanticismo: significato 
del termine “romantico”, 
caratteri generali, diffusione; 
i concetti di “patria”, 
“nazione”, “eroe”. Il 
Romanticismo europeo 
(Inghilterra, Germania e 
Francia) e le relative 
personalità artistiche.  

➢ J. Von Eichendorf, 
Wünschelrute – La 
bacchetta del 
rabdomante; (fotocopia) 

➢ J.L. e W.K. Grimm, 
Cenerentola; (fotocopia) 

➢ G.G. Byron, There is a 
pleasure in the pathless – 
Vi è un piacere nei boschi 
inesplorati; (fotocopia) 

➢ Mme de Staël, Sulla 
maniera e l’utilità delle 
traduzioni; (fotocopia) 

➢ P. Giordani, Un italiano 
risponde al discorso della 
Staël; (fotocopia) 
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2. La letteratura romantica in 
Italia. La polemica classico – 
romantica. 

3. ALESSANDRO MANZONI 

La vita e le basi ideologiche 
del pensiero manzoniano; la 
ricerca del “vero”; “vero 
storico” e “vero poetico”; il 
rapporto con la Storia; la 
questione della lingua. 

Gli esordi poetici: gli Inni 
sacri. 

La poesia patriottica e civile: 
le Odi civili (Marzo 1821 e 
Cinque maggio). 

I promessi sposi: il genere del 
romanzo storico in Europa e i 
Italia, i modelli e la novità 
manzoniane. Le edizioni 
(caratteristiche, stile e 
linguaggio). I personaggi e le 
tematiche principali 

➢ G. Berchet, Lettera 
semiseria di Grisostomo 
al suo figliuolo; 
(fotocopia) 

 

ALESSANDRO MANZONI 

➢ Lettera sul Romanticismo 
al marchese Cesare 
d’Azeglio; (fotocopia) 

➢ Cinque maggio;  
➢ I promessi sposi: capp. I, 

IX.  

Novembre 4. GIACOMO LEOPARDI 

La vita, il contesto socio – 
culturale, l’intreccio fra 
biografia e poetica, 
l’evoluzione del pensiero 
leopardiano: pessimismo 
storico, pessimismo cosmico 
e titanismo; la concezione 
leopardiana della poesia. 

Epistolario: le tematiche (la 
noia e i “moti del cuore”). 

Zibaldone di pensieri: 
caratteristiche e contenuti; la 
teoria del “piacere”, il vago e 

GIACOMO LEOPARDI 

➢ Lettera 30 aprile 1817 a 
Pietro Giordani; 

➢ Zibaldone, brano del 
luglio 1820; 

➢ Canti, XI, Il passero 
solitario; 

➢ Canti, XII, L’infinito; 
➢ Canti, XXI, A Silvia; 
➢ Canti, XXIV, La quiete 

dopo la tempesta; 
➢ Canti, XXXV, Il sabato del 

villaggio; 
➢ Dialogo di un Venditore di 

Almanacchi e di un 
Passeggere;  
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l’indefinito, il concetto di 
infinito, la felicità e le 
illusioni.  

Canti: caratteristiche 
generali, struttura ed 
edizioni; i Piccoli idilli (1819 – 
1821) e i Grandi idilli (1828 – 
1830: caratteristiche e 
differenze principali. Lo stile e 
la metrica dei Canti.  

Operette morali: edizioni, 
genere e struttura; le 
tematiche principali. 

Dicembre/Marzo IL SECONDO OTTOCENTO 

 

5. Il Realismo: il contesto 
storico – culturale, le 
caratteristiche generali, le 
differenze con il 
Romanticismo. 

APPROFONDIMENTO: La 
nascita del Positivismo. 

Il romanzo: analisi ed 
evoluzione del genere, il 
pubblico, caratteristiche del 
romanzo realista. 

APPROFONDIMENTO: La 
letteratura di consumo. 

Il romanzo in Francia e in 
Inghilterra: Gustave Flaubert 
e Charles Dickens.  

Il realismo in Italia: 
caratteristiche e peculiarità; 
la produzione memorialistica 
e il caso de Le confessioni un 
italiano (1867) di Ippolito 
Nievo. 

➢ Madame Bovary, parte II, 
cap. XV, Una serata a 
teatro; 

➢ Canto di Natale, Terza 
Strofa – Il Secondo dei Tre 
Spiriti; (fotocopia) 

➢ Arrigo Boito, Lezione di 
anatomia; (fotocopia) 

➢ Preludio; 
➢ Fosca, Introduzione, 

capp. I (fotocopia), 
XXXVIII, XL (fotocopia); 

➢ L’Assommoir, parte II, 
cap. X, Gervaise 
all’Assommoir; 

 

GIOVANNI VERGA 

➢ Prefazione a L’amante di 
Gramigna; (fotocopia) 

➢ La lupa; (fotocopia) 
➢ Prefazione a I Malavoglia; 
➢ La roba; 
➢ Mastro – Don Gesualdo, 

parte IV, cap. 5, La morte 
di Gesualdo; 
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Storia ed evoluzione del 
romanzo italiano: 
caratteristiche e generi. Il 
romanzo epistolare, il 
romanzo storico e la 
letteratura “rusticale”. 

 

6. La Scapigliatura: 
periodizzazione, 
caratteristiche e personalità; 
Arrigo Boito, Emilio Praga, 
Igino Ugo Tarchetti. 

Penombre: caratteristiche 
generali. 

Fosca: genesi, edizione e 
tematiche principali. 

 

7. Il Naturalismo: le basi 
culturali e ideologiche; 
Positivismo, determinismo e 
darwinismo sociale. Le 
caratteristiche della narrativa 
naturalista: il ruolo di 
Flaubert e dei fratelli 
Goncourt. 

Émile Zola: la vita e le opere 
principali. L’Assommoir: 
tematiche principali.  

 

8. Il Verismo: caratteristiche, 
diffusione e rappresentanti. 
La figura di Luigi Capuana; 
Federico De Roberto, Matilde 
Serao; la produzione verista 
del nord Italia: Emilio De 
Marchi, Anna Zuccari. 
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9. GIOVANNI VERGA 

Le prefazioni ideologiche 
veriste e la vita da Catania a 
Milano; la produzione verista 
milanese e il ritorno in Sicilia. 
Le basi ideologiche e i punti di 
contatto con il Naturalismo. 
Le differenze tematiche 
rispetto al Naturalismo: il 
pessimismo, il ruolo di 
Fantasticheria (1879), Nedda 
(1874) e Rosso Malpelo 
(1879). Le tecniche narrative 
veriste: impersonalità, 
regressione dell’autore, 
straniamento e discorso 
indiretto libero. 

Vita dei campi: caratteristiche 
generali e tematiche. 

I romanzi verghiani. Il “Ciclo 
dei Vinti”: struttura e 
caratteristiche. I Malavoglia: 
trama, tematiche e stile. 
Mastro – Don Gesualdo: 
caratteristiche generali e 
tematiche del romanzo; le 
novità narrative e stilistiche.  

Novelle rusticane: 
caratteristiche generali e 
tematiche.  

 

Marzo/Aprile 10. Tra classicismo e 
innovazione: Giosuè Carducci 
e le Odi barbare. 

 

11. Il Decadentismo: 
caratteristiche generali; il 
concetto di Simbolismo ed 
Estetismo. Periodizzazione e 

➢ Odi barbare, X, Nella 
piazza di San Petronio; 
(fotocopia) 

➢ Corrispondenze; 
➢ Spleen; (fotocopia) 
➢ L’albatro; 
➢ Il fanciullino, “È dentro di 

noi un fanciullino”; 
➢ X agosto; 
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contesto culturale; i temi 
principali. 

Il Simbolismo: caratteristiche 
generali e poetiche. I poeti 
maledetti. Charles 
Baudelaire: la vita e la 
poetica. I fiori del male: 
caratteristiche e tematiche 
generali, lo stile. 

 

12. GIOVANNI PASCOLI 

La vita e le raccolte poetiche 
principali. La poetica del 
“fanciullino”; le innovazioni 
linguistico – stilistiche e 
metriche; il 
“fonosimbolismo”. 

Myricae: edizioni e tematiche 
principali. 

Canti di Castelvecchio: 
edizioni, tematiche e stile; 
differenze e continuità con 
Myricae. 

 

13. GABRIELE D’ANNUNZIO 

Il pensiero e la personalità 
poetica. 

I romanzi dannunziani: il ciclo 
del “Superuomo” e le 
tematiche generali. 

Il piacere (1889): trama, 
personaggi, tematiche. 

Laudi: composizione, 
struttura e tematiche; 
struttura e tematiche di 

➢ Novembre; 
➢ Lavandare; (fotocopia) 
➢ Temporale; 
➢ Il lampo; 
➢ Il tuono (fotocopia); 
➢ Il gelsomino notturno; 
➢ La mia sera; 
➢ Il piacere, libro I, cap. II, Il 

ritratto di un esteta; 
➢ La pioggia nel pineto; 
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Alcyone. 

 

Aprile/Maggio IL NOVECENTO 

 

14. Il contesto socio – 
culturale, il rapporto tra 
individuo e società, le 
differenze con il Positivismo. 
Caratteristiche del romanzo 
novecentesco: malattia, 
nevrosi e inettitudine; 
protagonisti, tempo del 
racconto, monologo interiore 
e flusso di coscienza. 

Scrittori di inizio Novecento: 
Thomas Mann, Franz Kafka, 
Marcel Proust, James Joyce. 

APPROFONDIMENTO: 
Sigmund Freud. 

 

15. ITALO SVEVO 

La vita e il contesto socio – 
culturale. 

La coscienza di Zeno: 
caratteristiche generali, 
struttura, contenuti e 
tematiche del romanzo. 

 

16. LUIGI PIRANDELLO 

La vita e il contesto socio – 
culturale.  Il concetto di 
“umorismo” e di “maschera”; 
la ricerca della “forma” e il 
pessimismo esistenziale. Il 

➢ La coscienza di Zeno, 
Prefazione, Preambolo, 
L’ultima sigaretta; 

➢ Il fu Mattia Pascal, 
Premessa, Cambio treno 
(cap. VII), Io e l’ombra 
mia (cap. XV); 

➢ Veglia; 
➢ Fratelli; 
➢ Sono una creatura; 
➢ San Martino del Carso; 
➢ Mattina; 
➢ Soldati; 
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linguaggio e lo stile.  

Il fu Mattia Pascal (1903): la 
trama e le tematiche del 
romanzo. 

 

17. GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita e il contesto storico – 
sociale. Il pensiero e la 
poetica. 

L’Allegria: caratteristiche 
tematiche, metriche e 
stilistiche.  

 

Ottobre/Marzo DANTE, PARADISO 

Struttura dell’universo 
dantesco e disposizione dei 
cieli. Il concetto di 
beatitudine e la disposizione 
delle anime nel Paradiso; 
tipologie di beati e le nove 
gerarchie angeliche. L’idea 
“dantesca” di Paradiso. Il 
ruolo di Beatrice e S. 
Bernardo, la dimensione 
“umana” nel divino, i temi e 
lo stile della cantica. 

 

➢ Canto I, 1 – 36; 43 – 48; 64 
– 75; 

➢ Canto II, 1 – 9; 
➢ Canto III, 71 – 75; 85 – 90; 

124 – 130; 
➢ Canto XI, 56 – 117; 
➢ Canto XVII, 55 – 75; 

Ottobre/Febbraio Le tipologie testuali della 
Prima Prova dell’Esame di 
Stato: tipologia A (Analisi ed 
interpretazione di un testo 
letterario italiano), tipologia B 
(Analisi e produzione di un 
testo argomentativo), 
tipologia C (Riflessione critica 
di carattere argomentativo – 
espositivo su tematiche di 
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attualità). 

Scritture professionali: 
l’articolo di giornale, il 
Curriculum Vitae. 

Lettura integrale autonoma, da parte degli studenti, di UNO a scelta dei seguenti romanzi: 

1. E. Brönte, Cime tempestose; 
2. G. Flaubert, Madame Bovary; 
3. I. U. Tarchetti, Fosca; 
4. G. Verga, Novelle rusticane; 
5. E. Zola, L’Assommoir; 
6. O. Wilde, Il ritratto di Dorian Grey; 
7. B. Stoker, Dracula; 
8. G. D’Annunzio, Il fuoco; 
9. T. Mann, La morte a Venezia; 
10. I. Svevo, La coscienza di Zeno; 
11. F. Kafka, La metamorfosi; 
12. E. Hemingway, Addio alle armi; 
13. P. Levi, Se questo è un uomo; 

 

 
 
 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati indubbiamente la continuità 
didattica, che ha permesso agli studenti di mantenere le stesse modalità dell’anno scolastico 
precedente per quanto riguardo lo svolgimento delle attività in classe; la presenza costante del 
docente ha permesso altresì di garantire a tutti la possibilità di essere seguiti in base alle singole 
capacità, cosa che ha ottenuto quasi sempre buoni riscontri nelle prove che via via sono state 
somministrate  nel corso dell’anno scolastico.  
 

I fattori di ostacolo permangono principalmente quelli enunciati sopra in merito al comportamento 
scorretto di alcuni singoli studenti. 

 

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati sicuramente 
il dialogo continuo e costante durante le lezioni che hanno cercato il più possibile di “rompere” la 
monotonia della classica lezione frontale cercando il confronto con gli studenti sulle tematiche più 
vicine alla loro sensibilità; le caratteristiche proprie della disciplina che ha offerto loro spunti di 
riflessione anche su questioni mai prese fino ad allora in considerazione e il fatto che tutti i periodi 
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letterari trattati siano stati adeguatamente corredati da un continuo confronto, in termine di 
accostamenti e scostamenti, con quelli precedenti e successivi, in un’ottica d’ampio respiro. 

I fattori di ostacolo sono stati sicuramente il poco tempo disponibile, ulteriormente ridotto a causa 
del rientro in Didattica a Distanza da fine ottobre 2020 e, come accennato sopra, i comportamenti 
non sempre adeguati che hanno comportato in taluni casi il fermo delle lezioni per rimproveri, 
discussioni e dibattiti, utili per il confronto, ma deleteri dal punto di vista del tempo. In aggiunta a ciò, 
sicuramente per la quantità degli argomenti da trattare nel corso del quinto anno, è stato difficile 
organizzare il percorso didattico e rimodularlo a cadenze regolari per adattarlo al livello della classe e 
a criteri di importanza degli argomenti o degli autori.  
 

 

 ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  

Nulla da dichiarare. 
 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
Il docente ha proposto una didattica individualizzata, quando necessaria, attraverso il dialogo con il 
singolo studente per capirne punti di forza, punti di debolezza e, nello specifico, colmare le lacune 
che si fossero presentate; ha incoraggiato, inoltre, dove consentito e valutando la specifica 
situazione, l’apprendimento tra pari, anche per favorire un clima di collaborazione del gruppo classe.  

Sono state proposte delle attività di approfondimento dei temi letterari trattati in classe durante i 
pomeriggi di aprile/maggio; tuttavia, a causa di fattori legati principalmente alla stanchezza degli 
studenti, dovuta alla Didattica a Distanza, non sono state attivate. 

 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
L’insegnamento di Lingua e Letteratura italiana si è concentrato principalmente sullo studio dei 
grandi periodi, autori e testi dagli inizi dell’Ottocento agli inizi del Novecento, privilegiando le figure 
di alcune rilevanti personalità sia nazionali, quali Manzoni, Leopardi, Verga, Pascoli, D’Annunzio, 
Svevo, Pirandello e Ungaretti, sia europee, quali i fratelli Grimm, Byron, Flaubert, Dickens, Zola e 
Baudelaire. Nonostante le Linee Guida per gli Istituti Professionali non lo prevedano esplicitamente, il 
docente ha ritenuto opportuno procedere con la lettura antologica di alcuni versi del Paradiso 
dantesco per due motivi sostanziali: il primo, concludere un percorso di lettura iniziato durante il 
terzo anno con l’Inferno e proseguito durante il quarto con il Purgatorio; il secondo, dar conto agli 
studenti, nell’anno dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, della grandezza poetica di 
quest’ultimo, non solo dal punto di vista strettamente letterario, ma anche linguistico. 

Il modulo relativo al Novecento è stato notevolmente ridimensionato a causa della riduzione oraria 
dovuta alla Didattica a Distanza: si è deciso, pertanto, di scegliere solo alcuni generi e autori che 
fossero rappresentativi delle novità letterarie d’inizio secolo, sacrificando a malincuore gli altri.  
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Per quanto riguarda la parte più specifica di lingua, fino a febbraio sono stati svolti dei Compiti di 
Italiano, nella modalità del tema, che in sede di correzione hanno permesso al docente e agli studenti 
di rivedere, singolarmente, strutture morfosintattiche e grammaticali utili per una corretta scrittura 
dei testi; anche le ricerche assegnate riguardo a temi specifici sono servite in tal senso. Per quanto 
riguarda le scritture professionali, ci si è concentrati principalmente sulla struttura e scrittura di un 
articolo di giornale, anche in relazione ad argomenti specificatamente enogastronomici, e sulla 
struttura e scrittura del Curriculum Vitae nel formato Europass. 

Dei testi letterari proposti si è sempre data la lettura, la parafrasi (se strettamente poetici), l’analisi e 
un commento che tenesse conto delle peculiarità specifiche del brano in oggetto, ma che potesse 
sollevare negli studenti domande e riflessioni sull’attualità, la quale, nel limite del possibile, è stata 
spesso chiamata in causa per riuscire a sensibilizzarli su tematiche apparentemente distanti da loro.  

 

SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: 

➢ M. Sambugar, G. Salà, Letteratura viva 2 – Dal Barocco al Romanticismo, La Nuova Italia, 
Milano, 2016. 

➢ M. Sambugar, G. Salà, Letteratura viva 3 – Dal Positivismo alla letteratura contemporanea, La 
Nuova Italia, Milano, 2016. 

➢ Dante Alighieri, La Divina Commedia, a cura di M. Zoli e F. Zanobini, Casa Editrice Bulgarini, 
Firenze, 2013 (fotocopie e canti scelti forniti dal docente).  

➢ Altri materiali forniti in fotocopia dal docente o in PDF su Google Classroom. 
➢ Documentari e film proposti dal docente, in presenza o su Google Classroom. 
➢ Siti internet dai quali attingere per lo studio autonomo degli argomenti proposti.  

 

N.B. È stata attivata fin dall’inizio dell’anno una Google Classroom dal nome “Lingua e letteratura 
italiana – Storia Classe 5^” all’interno della quale, divisi per sezione ed argomento, sono stati caricati 
materiali integrativi, compiti, filmati, video, documenti, slide che hanno aiutato gli studenti nel lavoro 
a casa.  
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle abilità raggiunte, dei livelli di competenza, 
dei livelli di partenza, dell’acquisizione dei contenuti e delle tecniche, dell’impegno e dell’interesse 
dimostrato, della costanza nella realizzazione dei lavori, della perseveranza nel conseguimento degli 
obiettivi, della partecipazione alle attività proposte.  
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La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

a. Interrogazioni orali: due nel primo periodo, tre nel secondo periodo, una delle quali nella 
forma della verifica scritta di letteratura a domande aperte;  

b. Prove scritte e/o scritto-grafiche: due nel primo periodo, una nel secondo periodo; un’analisi 
del testo assegnata per casa nel primo periodo e una nel secondo periodo.  

 

 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

a. Ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento; 
b. Comunicazioni tramite il registro elettronico per eventuali note disciplinari agli studenti.  
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MATERIA: STORIA 
DOCENTE: BOTTECCHIA Thomas 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. Rispetto alle competenze chiave di cittadinanza, sono state raggiunte quelle indicate di 
seguito, pur nelle diverse componenti che compongono la classe: 

 

8) Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti, 
personali, sociali e professionali. 

9) Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici ed economici, tecnologici e 
professionali. 

10) Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

11) Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro. 

12) Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali. 
13) Individuare ed utilizzare moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  
14) Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento. 
 

La classe 5^ A, rispetto all’insegnamento di Lingua e Letteratura italiana, ha dimostrato nel complesso 
un buon interesse per quando riguarda le tematiche affrontate nell’ambito della disciplina storica; di 
conseguenza, non si sono manifestati particolari comportamenti scorretti e/o situazioni di difficoltà 
nel portare avanti le attività didattiche programmate all’inizio dell’anno. Quasi tutta la classe ha 
partecipato attivamente alle lezioni, dimostrando capacità di affrontare un dibattito esponendo la 
propria opinione in relazione al periodo storico preso in esame e curiosità nel voler approfondire 
determinati argomenti trattati durante le lezioni.  

Come riportato anche in precedenza, la Didattica a Distanza non ha agevolato la fruizione e 
l’assimilazione dei vari contenuti e tantomeno stimolato discussioni o dibattiti, ma tutto sommato 
l’attenzione e la partecipazione sono state sicuramente migliori; le difficoltà più grandi si sono 
riscontrate nelle prove di verifica, orali e scritte, somministrate durante l’anno, ma per la mancanza 
di un metodo di studio adeguato che tenesse conto della relativa complessità della disciplina storica.  
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Per quanto riguarda le competenze acquisite in relazione all’insegnamento nella classe 5^, lo 
studente ha la capacità di argomentare su tematiche di attualità, facendo riferimento ai periodi 
storici presi in esame, illustrandone i punti funzionali per sviluppare e sostenere una propria tesi in 
modo critico e maturo, anche facendo riferimento alle proprie esperienze personali e/o di studio. 

È in grado di riflettere con coscienza e maturità sui fatti storici e sugli eventi temporali, cogliendone 
gli aspetti di lunga durata e ponendoli a confronto. 

La lettura delle fonti e l’analisi critica dei periodi storici presi in esame hanno rafforzato l’attitudine a 
problematizzare, a formulare domande e ipotesi interpretative, a dilatare il campo delle prospettive 
ad altri ambiti disciplinari e ai processi di internazionalizzazione.  

Riesce a leggere testi di argomento storico – sociale di diverse tipologie, dal saggio breve all’articolo 
di giornale, cogliendone gli elementi fondamentali per un corretto inquadramento della questione. 

 

Il tutto è stato articolato negli obiettivi specifici di cui si compone l’insegnamento, in cui lo studente è 
in grado di cogliere le analogie e le differenze che intercorrono tra i diversi periodi storici, in un arco 
di tempo che va dalla seconda metà dell’Ottocento alla Seconda Guerra Mondiale, li pone a 
confronto e riesce a identificarne le caratteristiche specifiche in un’ottica sincronica e diacronica. 

È in grado di inserire all’interno di un contesto storico i protagonisti e le ideologie della storia e li 
contestualizza, anche in base alle sue conoscenze ed esperienze personali. Lo studente, inoltre, coglie 
ed apprezza l’attualità delle tematiche storiche ed è in grado di sostenere un’argomentazione in 
merito con un grado di approfondimento sufficiente, ma maturo, anche grazie alla lettura diretta di 
fonti storiche di vario genere; lo studio, l’analisi e il confronto tra le fonti permette allo studente di 
utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti laboratoriali per 
affrontare, in un’ottica interdisciplinare, situazioni e problemi, anche in relazione agli indirizzi di 
studio ed ai campi professionali di riferimento. 

Riconosce ed apprezza opere d’arte (quadri, sculture, architetture) tratte non soltanto dal patrimonio 
artistico – culturale italiano, ma anche europeo ed extra europeo e, nello specifico, quelle del 
territorio in cui vive, ponendolo in relazione al contesto storico da cui le attinge. 

È in grado di instaurare in autonomia un legame con il presente, in particolare approfondendo alcuni 
aspetti della Costituzione italiana e con le riflessioni sui grandi temi socio – culturali del periodo preso 
in esame che l’educazione civica ha consolidato esplorando le varie tematiche attuali viste nell’ottica 
di un’evoluzione e di un connubio tra passato e contemporaneità.  

 
 

Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è 
stato soddisfacente. 
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I fattori che hanno prevalentemente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento delle attività 
didattiche sono stati indubbiamente il rapporto personale con i singoli studenti, la maggior parte dei 
quali ha sempre dimostrato, fin dall’anno scorso, un buon interesse per la materia, con domande, 
richieste, confronti e dibattiti, anche in relazione a grandi tematiche di attualità.  
 
 

Non si segnalano particolari fattori di ostacolo, se non quelli in relazione alla Didattica a Distanza 
evidenziati in precedenza e, in alcuni casi, ad un metodo di studio non sempre adeguato alla tipologia 
d’insegnamento.  

PROGRAMMA SVOLTO 

 

PERIODO ARGOMENTI APPROFONDIMENTI 

 

N.B. Gli approfondimenti 
(nella tipologia di filmati, 
audio, documentari, fonti 
scritte e immagini, cartine 
geografiche) sono sempre 
stati contestualizzati e 
commentati sia alla luce del 
periodo preso in esame, sia in 
relazione, ove possibile, 
all’attualità. La pagina 
indicata è quella del libro di 
testo in adozione.  

Settembre/Ottobre Lo sviluppo industriale 
nell’Ottocento. La questione 
operaia e dei lavoratori. 

L’Europa dal 1848 alla fine 
dell’Ottocento. 

Dal Risorgimento all’Unità 
d’Italia 

 

N.B. Le tre unità indicate 
fanno parte del PIA (Piano di 
Integrazione degli 
Apprendimenti) in quanto 

• L’industria 
conserviera, p. 276; 
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argomenti non svolti durante 
l’a.s. 2019/2020: ripasso degli 
eventi storici principali di 
riferimento 

 

UNITÀ 1 – DAL 
RISORGIMENTO ALL’UNITÀ 
D’ITALIA 

 

L’Italia post-unitaria: il 
governo della Destra Storica; 
la questione meridionale e la 
questione romana.  

 

UNITÀ 2 – L’ETÀ DELLA 
GRANDE INDUSTRIA 

 

La seconda rivoluzione 
industriale: il rapido sviluppo 
tecnologico, i progressi 
medici e sociali, le crisi 
economiche e le migrazioni. 

I partiti socialisti e il ruolo 
della Chiesa Cattolica nella 
questione operaia. 

L’imperialismo: forme e 
tipologie di dominazione alla 
fine dell’Ottocento, la 
spartizione dell’Africa e la 
situazione cinese. 

L’Italia della Sinistra Storica: 
le riforme, il problema del 
trasformismo e la politica 
imperialista. 

Novembre/Aprile UNITÀ 3 - L’ALBA DEL • Il taylorismo, p. 5; 
• CITTADINANZA E 
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VENTESIMO SECOLO 

 

Il Novecento: caratteristiche 
generali. La Belle Époque: il 
contesto storico, il concetto 
di progresso, il ruolo della 
borghesia, il nuovo sistema di 
fabbrica e la nascita della 
società di massa, il ruolo dello 
Stato (Stato sociale e 
welfare). 

La politica nella società di 
massa: la questione del 
diritto di voto e l’inizio 
dell’emancipazione femminile 
(le suffragiste in Gran 
Bretagna). 

L’Europa all’inizio del 
Novecento: il concetto di 
nazionalismo, l’affaire 
Dreyfus e la rivoluzione russa 
del 1905. 

L’Italia di Giolitti: la figura, 
l’azione politica, l’economia e 
le riforme sociali. I “contro” 
dell’età giolittiana, la Guerra 
di Libia (1911 – 1912) e le 
crisi di governo.  

 

UNITÀ 4 - LA GRANDE 
GUERRA 

 

La Prima Guerra Mondiale: le 
premesse e le cause del 
conflitto; dal conflitto 
regionale al conflitto 
mondiale, dalla guerra di 
movimento alla guerra di 

COSTITUZIONE: 
l’articolo 48 della 
Costituzione italiana 
(il diritto di voto); 

• Le parole del XX 
secolo: nazionalismo, 
p. 16; 

• Le tante facce del 
nazionalismo, p. 17; 

• La questione 
balcanica (cartina), p. 
44; 

• Video YouTube: 28 
giugno 1914 – 
L’attentato di 
Sarajevo che cambiò 
per sempre il corso 
della Storia; 

• Il fronte occidentale 
(cartina), p. 48; 

• La vita in trincea, p. 
52; 

• Le armi della Grande 
Guerra, pp. 50 – 51; 

• Audio da YouTube: La 
canzone del Piave; 

• Lettura delle memorie 
di guerra di Don A. 
Scopel e di A. De 
Marco tratte dal libro 
I tedeschi nel Feltrino 
– Testimonianze; 

• CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE: la 
crisi di governo e la 
dialettica politica; 

• Le parole del XX 
secolo: fronte interno, 
p. 60; 

• Il fronte italiano dal 
1917 al 1918 (cartina), 
p. 63; 

• Le parole del XX 
secolo: 
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posizione, i fronti occidentale 
e orientale e la guerra sui 
mari, il sistema delle trincee; 
l’entrata in guerra dell’Italia 
(1915): interventisti e 
neutrali, la situazione 
dell’Italia durante il conflitto; 
il 1917: il fronte interno; la 
rivoluzione russa e le sue 
conseguenze; l’Italia nel 1917 
– 1918 e la fine del conflitto; 
l’Europa e il mondo dopo la 
guerra: la conferenza per la 
pace di Parigi (1919 – 1920) e 
il Trattato di Versailles; il caso 
della Germania e le 
conseguenze sociali, politiche 
ed economiche.  

 

UNITÀ 5 – IL DOPOGUERRA E 
LA CRISI DEL 1929 

 

La crisi economica e politica 
in Europa nel primo 
dopoguerra: debiti e 
inflazione; 

la protesta sociale e politica 
in Europa nel primo 
dopoguerra: il caso dei reduci 
e dei movimenti operai; la 
nascita dei partiti comunisti e 
le crisi delle democrazie; 

gli Stati Uniti degli anni ’20: 
tra età dell’oro, 
emarginazione e intolleranza; 

la crisi del ’29 e la “grande 
depressione”; Roosvelt e il 
New Deal. 

autodeterminazione 
dei popoli, p. 64; 

• Audio da YouTube: 
Bollettino della 
vittoria – 4 novembre 
1918; 

• Le nevrosi di guerra 
(Eric J. Leed), p. 68; 

• I Quattordici punti per 
una pace duratura, p. 
71; 

• Le parole del XX 
secolo: comunismo, p. 
90; 

• CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE: il 
Presidente della 
Repubblica e le sue 
funzioni; 

• Il primato americano, 
p. 93; 

• I grattacieli, p. 94; 
• Le parole del XX 

secolo: speculazione 
finanziaria, p. 98; 

• Video YouTube: 
D’Annunzio e Fiume 
(dagli archivi 
dell’Istituto Luce); 

• Il programma dei 
Fasci di 
combattimento, p. 
118; 

• Video Youtube: La 
marcia su Roma del 
1922 (dagli archivi 
dell’Istituto Luce); 

• Documentario: Storia 
del fascismo – La 
costruzione del 
consenso; 

• Le parole del XX 
secolo: economia 
pianificata, p. 164; 
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UNITÀ 6 – L’ITALIA FASCISTA 

 

Il dopoguerra in Italia: la 
“vittoria mutilata” e 
l’avventura di Fiume; il 
“biennio rosso” in Italia.  

Le origini e l’avvento al 
potere del fascismo (1919 – 
1922). 

La società fascista e la 
costruzione del regime; dallo 
Stato autoritario al regime 
totalitario: le leggi 
“fascistissime” (1925 – 1929). 

La politica estera fascista: il 
colonialismo degli anni ’20, la 
Guerra d’Etiopia (1935 – 
1936) e l’avvicinamento alla 
Germania nazista; l’autarchia 
economica e linguistica. 

 

UNITÀ 7 – IL TOTALITARISMO 
IN URSS 

 

Lenin e la fondazione dello 
Stato sovietico. 

La dittatura di Stalin 

 

UNITÀ 8 – LA GERMANIA 
NAZISTA 

 

L’ascesa di Hitler. 

• Lenin contro Stalin (M. 
Lewin), p. 174; 

• Il programma del 
partito nazista, p. 184; 

• I deboli e i forti 
nell’ideologia 
hitleriana (fotocopia); 
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L’ideologia e il progetto 
politico hitleriano. 

Antisemitismo e 
provvedimenti legislativi del 
regime nazista; la costruzione 
dello Stato nazista: politiche 
economiche e sociali. 

 

Maggio  UNITÀ 9 – LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 

 

La politica estera nazista 
(1935 – 1939). 

Gli esordi del conflitto. 

Le vittorie dell’Asse 

L’Europa nazista e la Shoah. 

La vittoria degli alleati. 

La guerra in Italia. 

 

 

 

 
 
 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati indubbiamente la continuità 
didattica, che ha permesso agli studenti di mantenere le stesse modalità dell’anno scolastico 
precedente per quanto riguardo lo svolgimento delle attività in classe; la presenza costante del 
docente ha permesso altresì di garantire a tutti la possibilità di essere seguiti in base alle singole 
capacità, cosa che ha ottenuto quasi sempre buoni riscontri nelle prove che via via sono state 
somministrate  nel corso dell’anno scolastico.  
 

I fattori di ostacolo permangono principalmente quelli enunciati sopra in merito alle difficoltà dovute 
alla Didattica a Distanza. 
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In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati sicuramente 
il dialogo continuo e costante durante le lezioni che hanno cercato il più possibile di “rompere” la 
monotonia della classica lezione frontale cercando il confronto con gli studenti sulle tematiche più 
vicine alla loro sensibilità; le caratteristiche proprie della disciplina che ha offerto loro spunti di 
riflessione anche su questioni mai prese fino ad allora in considerazione e il fatto che tutti i periodi 
storici trattati siano stati adeguatamente corredati da un continuo confronto e una continua analisi e 
commento di fonti via via diverse, utili per “immergersi” in toto nel discorso storico. 

I fattori di ostacolo sono stati prevalentemente le modalità didattiche a distanza, che hanno rischiato 
di trasformare la disciplina in una mera trasmissione di concetti e dati; ciò è stato, tuttavia, 
fortunatamente evitato, anche se, come ben chiaro a tutti, la Didattica a Distanza prevede criticità 
anche nelle migliori previsioni e nei migliori risultati da parte del docente.  

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  

Nulla da dichiarare. 
 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
 

Nel caso di insufficienze e/o necessità di adottare un approccio il più individualizzato possibile per 
colmare le lacune specifiche, lo studente è stato tenuto a comunicare tempestivamente al 
docente l’eventuale mancanza, che, generalmente, è stata colmata con relazioni scritte o orali, 
interrogazioni di recupero o approfondimento di un argomento particolare a scelta dello studente, 
ovviamente legato al periodo storico preso in esame. 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE  

L’insegnamento di Storia si è concentrato prevalentemente sullo studio e sull’analisi dei periodi 
storici compresi fra l’Unità d’Italia e la fine della Seconda Guerra Mondiale; all’inizio dell’anno, come 
raccordo fra quarto e quinto anno, si è provveduto, per grandi campiture, a scorrere gli eventi 
principali che intercorrono tra la morte di Napoleone e il Risorgimento italiano, quest’ultimo 
prerequisito fondamentale per lo sviluppo storico successivo, nazionale ed europeo. Il continuo 
confronto con le fonti di vario tipo e, in alcuni casi, con la memoria storica locale, si è rivelato 
vincente per stimolare curiosità e interesse da parte degli studenti, che, come detto in precedenza, si 
sono dimostrati attenti e partecipi durante le attività proposte. Sono state proposte anche delle 
ricerche individuali da condurre a casa su temi specifici, attraverso le quali lo studente ha potuto 
immergersi nell’indagine storica, stimolando anche altre competenze trasversali quali la selezione di 
contenuti online adatti per l’elaborato da consegnare e la riflessione personale su quanto trovato e 
riportato nella ricerca.  
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 SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: 

• A.R. Leone, G. Casalegno, Storia aperta 2 – Il Settecento e l’Ottocento, Sansoni per la Scuola 
(Rizzoli), Milano, 2016. 

• A.R. Leone, G. Casalegno, Storia aperta 3 – Il Novecento e il mondo attuale, Sansoni per la 
Scuola (Rizzoli), Milano, 2016 

• Documentari e video proposti dal docente come spunto per il dibattito in classe. 

• Eventuali fotocopie fornite dall’insegnante. 
 

N.B. È stata attivata fin dall’inizio dell’anno una Google Classroom dal nome “Lingua e letteratura 
italiana – Storia Classe 5^” all’interno della quale, divisi per sezione ed argomento, sono stati caricati 
materiali integrativi, compiti, filmati, video, documenti, slide che hanno aiutato gli studenti nel lavoro 
a casa.  
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle abilità raggiunte, dei livelli di competenza, 
dei livelli di partenza, dell’acquisizione dei contenuti e delle tecniche, dell’impegno e dell’interesse 
dimostrato, della costanza nella realizzazione dei lavori, della perseveranza nel conseguimento degli 
obiettivi, della partecipazione alle attività proposte.  

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

c. Interrogazioni orali: due nel primo periodo, di cui una delle quali nella forma della verifica 
scritta a domande aperte, con comprensione di una fonte storica; l’altra nella forma della 
ricerca da condurre a casa su un tema prestabilito. Tre nel secondo periodo, di cui una nella 
forma della ricerca da condurre a casa su un tema prestabilito.  

 

 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

a. Ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento; 
b. Comunicazioni tramite il registro elettronico per eventuali note disciplinari agli studenti. 
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MATERIA: MATEMATICA 
DOCENTE: RAIMONDI Oscar 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti solo in 
parte alla situazione iniziale della classe, parzialmente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini 
della valutazione. In particolare: 

a. con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza, gran parte degli allievi ha saputo 
individuare collegamenti e relazioni, in particolare tra la rappresentazione grafica delle funzioni 
(esponenziali e logaritmiche) ed i metodi statistici utilizzati, in particolare facendo riferimento alla 
rappresentazione dei dati Covid19. 
b. Per quanto riguarda le conoscenze teoriche e pratiche, le abilità tecniche sia di tipo cognitivo 
che pratico e le competenze, i risultanti raggiunti sono stati buoni per la grande maggioranza della 
classe. 

PROFITTO DELLA CLASSE 

Tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è stato corrispondente alle 
aspettative ad un livello buono. 

La classe, nel suo complesso, ha dimostrato discreto interesse per la materia ed il livello di 
preparazione iniziale discreto. In generale gli alunni hanno dimostrato maggior attitudine più ad un 
approccio pratico che teorico. 

Per quanto riguardo lo studio, gli allievi hanno dimostrato manifestato maggior disponibilità al lavoro 
in classe che a casa. 

PROGRAMMA SVOLTO  

Dopo aver constatato, nel corso delle prime settimane dell’anno, che alcuni alunni avevano difficoltà 
a mettere in pratica le conoscenze degli argomenti trattati durante il percorso di studi degli anni 
precedenti, con particolare riferimento ai programmi del terzo e quarto anno, ho dovuto, in 
particolari situazioni, effettuare un breve ripasso di alcune tematiche quali ad esempio equazioni, 
disequazioni, funzioni esponenziali e logaritmiche. Tuttavia, con impegno e dedizione la classe ha 
potuto completare il programma nel suo complesso, sviluppando l’ultima parte del loro percorso in 
maniera più teorica di quanto ci era dati come obiettivo finale, in parte anche a causa dei problemi di 
lezione non in presenza in conseguenza al Covid19, cioè attraverso lezioni in DAD. Di seguito il 
programma svolto: 

I principali indici statistici: media, moda, varianza  
Calcolo della probabilità 
Le permutazioni semplici 
Il calcolo combinatorio 
Introduzione all’analisi (intorno, dominio ….) 
Limiti di funzioni reali di variabili reali 
Derivata di una funzione 
I passi dello studio di funzione  
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In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: 

La presenza costante del docente 

La continuità didattica anche in regime di DAD 

L’organizzazione dell’orario pressochè definitivo già dalle prime settimane di settembre In 
particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo prevalente 
favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: 

La programmazione dei contenuti in relazione alla realtà della classe 

L’uso di sussidi audiovisivi 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 

Sono stati necessari in forma individuale con approfondimenti su temi specifici. 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 

Al fine di coinvolgere maggiormente gli alunni venivano di volta in volta, quando l’argomento lo 
permetteva, posti in relazioni gli argomenti trattati con situazioni reali ( ad esempio ricerca del break 
– even economico utilizzando i sistemi di equazione, il riferimento della curva esponenziale dei dati 
Covid19 , gli indici statistici per l’analisi dei dati su progetti reali ecc…) 

SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: 

La matematica a colori Edizione gialla volume 4. Dea Scuola 

Mappe riassuntive a cura del docente 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto: 

Dei livelli di partenza 
Impegno dimostrato 
Livello di competenza raggiunti 
La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 
interrogazioni orali: 1 nel primo trimestre, 1 nel secondo pentamestre 
prove scritte: 1 nel primo trimestre, 1 nel secondo pentamestre 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 
- ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento 
- convocazione dei genitori per colloqui individuali  
- comunicazione sul registro elettronico  
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MATERIA: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 
DOCENTE: RAIMONDI Oscar 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI  
In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla 
situazione iniziale della classe, completamente raggiunti quasi per tutti gli allievi ed effettivamente 
verificabili ai fini della valutazione. 

a. Con riferimento, in particolare, alle competenze di cittadinanza, la classe, nel suo complesso, ha 
raggiunto gli obiettivi delle competenze digitali prefissati dimostrando capacità ed abilità nell’utilizzo 
dei pacchetti software di uso comune nel mondo del lavoro, quali ad esempio, Word, Excell, Power 
point, utilizzati come strumenti per portare a termine progetti a loro affidati in un contesto di 
necessario spirito di iniziativa e spirito imprenditoriale. 
 

b. Per quanto riguarda le conoscenze teoriche e pratiche, le abilità tecniche sia di tipo cognitivo che 
pratico e le competenze, i risultanti raggiunti sono stati secondo le attese per la grande maggioranza 
della classe. In particolare, il maggior interesse verso i temi legati al marketing ed il business plan, 
rispetto ai temi meno laboratoriali, mi hanno convinto ad un approccio didattico meno teorico e 
sviluppato verso una proposta basata su progetti operativi. In questo, senso, l’avvio di una modalità 
didattica denominata “Fantaimpresa”, mi ha permesso di impostare con la classe un approccio 
concreto e realistico con conseguente maggior coinvolgimento degli allievi. 

Il progetto “Fantaimpresa”. 

Attraverso la messa in atto di questa modalità didattica, tutti gli allievi hanno potuto avviare, in 
diverse fasi, un loro progetto di impresa con dati “reali” trovati in “rete” e successivamente con dati 
simulati ( fantaimpresa, appunto ) e necessariamente posti di fronte ai problemi che di volta in volta 
dovevano essere gestiti nei vari ambiti aziendali, in particolare marketing, costi diretti ed indiretti, 
foodcost, analisi di bilancio e business plan. 

La situazione concretamente venutasi a creare in Italia nei primi mesi dell’anno scolastico ( Covid19) e 
le conseguenti problematiche economiche relative alla chiusura delle attività produttive in generale e 
di quelle ricettive in particolare, ha paradossalmente agevolato la modalità di didattica adottata, 
generando, di fatto, una maggior consapevolezza da parte degli allievi dell’importanza di redigere per 
una attività produttiva un business plan e la ricerca de break even di fatturato, oltre che della 
necessità di redigere una valutazione basata sull’Analisi Swot e sul marketing strategico, esattamente 
gli obiettivi prefissati per le loro competenze. 

Nei mesi finali dell’anno scolastico, gli alunni si sono impegnati in un progetto denominato “ 
Fantaimpresa : start-up”, attraverso il quale hanno simulato una presentazione di un business di 
avvio di una attività frutto di una loro passione e fantasia.  Il tutto con l’utilizzo di software adeguati 
quali “Excel” ed in alcuni casi “Numbers”.  

IL PROFITTO DELLA CLASSE  
Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è 
stato corrispondente alle aspettative. I fattori che hanno prevalentemente favorito l’apprendimento 
e il regolare svolgimento dei programmi sono stati essenzialmente l’applicazione e l’interesse per la 
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materia, l’aver adottato una didattica di laboratorio ed all’utilizzo degli strumenti informatici di uso 
comune. Alcuni di loro, soprattutto nella parte del programma relativa al web marketing, si è 
particolarmente distinto per capacità di esposizione e padronanza della materia. In generale, tuttavia, 
la classe ha evidenziato un buon approccio alle attività digitali.  

PROGRAMMA SVOLTO 
Il programma svolto è stato articolato in tre moduli: 

A) IL MERCATO TURISTICO:  
1) Il mercato turistico internazionale 
2) Gli organismi e le fonti normative internazionali 
3) Il mercato turistico nazionale 
4) Gli organismi e le fonti normative interne 

B) IL MARKETING: 
1) Aspetti generali del marketing 
2) Il marketing turistico 
3) Le fasi del marketing strategico 
4) L’analisi interna e la quota di mercato 
5) L’analisi della concorrenza 
6) L’analisi della domanda, la segmentazione ed il posizionamento 
7) Le quattro leve del marketing operativo 
8) La leva del prodotto 
9) La leva del prezzo 
10) La distribuzione 
11) La comunicazione 
12) Il web marketing 
13) Il marketing plan 

C) PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE: 
1) La strategia dell’impresa 
2) L’analisi SWOT 
3) La vision 

4) La mission 
5) Pianificazione e programmazione aziendale 
6) Il vantaggio competitivo 
7) Il controllo di gestione 
8) Il budget di un’impresa 
9) Il bilancio di esercizio ed il budget 
10) Il budget economico nelle attività ricettive 
11) Il business Plan 
12) La ricerca del break-even point 
13) La simulazione economica tramite foglio elettronico  

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: una presenza costante del 
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docente durante l’anno, la possibilità di utilizzare strumenti informatici anche da casa da parte degli 
allievi, l’organizzazione di attività di gruppo.  

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, il fattore che ha in modo prevalente 
favorito l’apprendimento dei programmi si riferisce in gran parte al frequente riferimento a situazioni 
concrete, prendendo spunto anche da aziende esistenti sia del settore enogastronomico ma non solo. 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
Oltre alla didattica frontale, la strategia messa in atto per gestire la disomogeneità della classe, per 
coinvolgere gli alunni in termini di interesse e attenzione, che hanno portato al raggiungimento degli 
obiettivi, è stata, in particolare la divisione in gruppi di lavoro che tuttavia coinvolgessero tutti gli 
allievi in maniera proattiva. Durante l’anno, soprattutto nei mesi finali, sono stati organizzati (anche 
on line) alcuni incontri con manager del settore turistico ed economico ( MSC Crociere ) e hanno 
assistito a lezioni da parte di esperti del settore di web marketing, ai quali gli alunni hanno potuto 
rivolgere le loro domande ed entrare in contatto con le attività ricettive del territorio. 

SUSSIDI UTILIZZATI 
Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: Libro di testo: Gestire le Imprese ricettive (Rascioni, Ferriello, 
edizioni Tramontana) vol 3 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione finale ha globalmente tenuto conto di: 

a) abilità raggiunte nell’utilizzo dei pacchetti office utilizzati (fogli elettronici, word, Power Point, 
keynot ecc..). 

b) proattività nel lavoro di gruppo. 
c) impegno ed interesse dimostrato. 
d) competenze nel gestire la fase progettuale e raggiungimento degli obiettivi. 
e) Abilità nell’esposizione. 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso interrogazioni orali: almeno 2 prove nel 
primo trimestre e almeno 2 prove nel secondo pentamestre. 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

 - ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento; 

 - convocazione straordinaria dei genitori per colloqui individuali in caso di necessità 
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MATERIA: EDUCAZIONE CIVICA 
DOCENTE: RAIMONDI Oscar 

Con la collaborazione del docente di Italiano e Scienze e cultura dell’alimentazione 
 
INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 introduce l’insegnamento dell’educazione civica nel sistema 

scolastico dall’anno scolastico 2020-2021, la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche rappresenta una scelta fondamentale del sistema per favorire la partecipazione piena e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel rispetto delle regole e dei diritti e 

doveri di ognuno. 

Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della legge 20 

agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione del 22 giugno 2020, n. 35 

prevedono, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, 

per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare 

all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del 

Consiglio di classe. L’insegnamento potrà essere svolto anche con la creazione di eventi e/o la 

partecipazione di esperti del settore. 

L’insegnamento dell’educazione civica coinvolge i docenti di tutte le discipline del Consiglio di 

classe. E’ definito curriculare perché avendo come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza 

attiva, trasversali e disciplinari, rientra pienamente nel “curriculum della studentessa e dello 

studente” da allegare al termine del percorso quinquennale di studi al diploma finale (Dlgs. 

62/2017, capo III, cap.21). 

 

LA DIDATTICA 

L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica sarà suddiviso orientativamente in nr. 10 

ore nel primo periodo (trimestre) e 23 ore nel secondo periodo (pentamestre) per un tot. di nr. 33 

ore dell’orario complessivo come previsto dalla normativa. 

La didattica è stata divisa in attività didattiche di singoli docenti o unità di apprendimento e moduli 

interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti, in particolare i docenti di Italiano, Diritto e 

Scienze degli alimenti.. 

L’insegnamento di educazione civica è stato assegnato in via prioritaria al docente di DTA diritto e 

tecniche amministrative che ne diviene coordinatore.  

Il Consiglio di classe ha verbalizzato i nuclei tematici scelti, attraverso il rispetto delle Linee Guida. 

 

TEMATICHE 

1.COSTITUZIONE (diritto nazionale e internazionale): 
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Obiettivi:  

a-conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli enti territoriali, delle Autonomie 

locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, sviluppo storico dell’Unione Europea e 

delle Nazioni Unite; 

b-Concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza. 

 

Programma Svolto:  

-Lo statuto Albertino e la costituzione 

-Il diritto di voto 

-La crisi di governo e funzionamento del parlamento italiano 

-Discorso del Presidente della Repubblica 

-La banca centrale europea 

-Il parlamento Europeo 

-I principi fondamentali della costituzione italiana 

 

2.SVILUPPO SOSTENIBILE (educazione ambientale): 

a-salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali; 

b-creazione di ambienti di vita nel rispetto dei diritti delle persone quali la salute fisica e psicofisica, 

la sicurezza alimentare; 

c-educazione alla salute, tutela dell’ambiente, rispetto degli animali e i beni comuni, protezione 

civile. 

 

Programma svolto: 

-Agenda sostenibile 2030 

-Biodiversità in Italia 

-Eco-turismo 

-La giornata mondiale della Terra 

 

3. CITTADINANZA DIGITALE: 

Obiettivi:  

a-rischi dell’ambiente digitale; 

b-educazione al digitale. 

 

Programma Svolto: 

-I livelli EQF del diploma 

-Le 8 competenze chiave 

-I social network 

-Privacy e dati personali in rete 



 

 

 
75 

-Cittadinanza digitale 

 

Eventi svolti: 

 

1. Al di la dello schermo: Dwebinar sul digitale con: 

Andrea Maggi: I social Network 

Zampier Zago: Privacy e dati personali nel web 

Bonafede Elisa: Cyberbullismo e la dipendenza 

Elena Donazzan: Didattica e digitale 

 

2.  L‘esperienza di sindaco di un medio comune e le motivazioni che inducono un 

cittadino a mettersi a disposizione della comunità  con Mirko Patron, ex sindaco di 

Campodarsego 
 

Metodologia: 

Partendo dalla realtà che ci circonda, da notizie e avvenimenti di carattere politico o sociale e 

giuridicoi docenti sono entrati nelle tematiche previste dall’insegnamento dell’educazione civica. 

Sono state condotte diverse lezioni in modo partecipato guidando la discussione sugli accadimenti 

giornalieri legati soprattutto all’emergenza sanitaria in atto. Sono stati privilegiati forme di 

apprendimento non formale che favorivano l’inclusione di ciascun alunno come la visione di filmati, 

materiali audiovisivi, webinair e la lettura dei quotidiani. 

Profitto della classe:  

Per la valutazione i docenti si sono avvalsi di verifiche orali, valutando la partecipazione attiva e il 

comportamento durante le lezioni dedicate. 

La classe ha dimostrato un buon interesse per le tematiche affrontate anche se la maggior parte 

degli alunni non ha dimostrato una partecipazione attiva durante le stesse. Gli eventi organizzati sul 

digitale hanno dimostrato un più vivo interesse e partecipazione. In generale comunque il profitto 

della classe risulta buono, dimostrando anche una notevole sensibilità per alcune tematiche 

affrontate. 
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MATERIA: LINGUA INGLESE 
       DOCENTE: RAMPAZZO Gessica 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 
In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti solo in 
parte alla situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai 
fini della valutazione.  

a. competenze chiave di cittadinanza1: 

La maggioranza degli allievi ha acquisito sufficientemente le seguenti competenze di cittadinanza: 

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro 

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  

b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze2:  

Le seguenti competenze proprie della disciplina Lingua inglese sono state parzialmente acquisite:  

 

- padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio, per interagire nel contesto professionale; 

-  valorizzare e promuovere le tradizioni locali e nazionali; 
- individuare ed utilizzare il linguaggio specifico inerente al profilo professionale che 

caratterizza il diploma in essere, coniugando le competenze della disciplina linguistica con le 
competenze enogastronomiche. 

 
 

La maggioranza degli allievi ha raggiunto abilità di reading al livello B2 del QCER. Le abilità di speaking 
e writing di gran parte della classe sono riconducibili a un livello B1 del QCER, un ristretto gruppo ha 
acquisito un livello B2 ed alcuni allievi presentano difficoltà espositive di un elaborato. 
La maggioranza degli allievi ha acquisito un livello di B1 relativamente alle abilità di listening.  
Le conoscenze previste dal programma sono state acquisite da gran parte degli allievi.  
 

PROFITTO MEDIO DELLA CLASSE 

Tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è stato: corrispondente alle 
aspettative. 

I fattori che hanno prevalentemente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei 
programmi sono stati: la classe ha dimostrato una buona frequenza e un certo interesse per la 
materia che ha agevolato l’apprendimento. La regolare consegna dei compiti assegnati e una 
programmazione delle interrogazioni scadenzata mensilmente hanno favorito l’assimilazione del 
programma didattico. 
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Tuttavia, una parte della classe ha ostacolato il regolare svolgimento delle lezioni per via di un livello 
di preparazione, impegno e maturità ancora basso per il quinto anno. 

I fattori che hanno prevalentemente ostacolato l’apprendimento e lo svolgimento del programma 
sono stati: la didattica a distanza (DAD) prolungata a quasi tutto l’anno scolastico che ha impedito un 
rapporto interpersonale con il docente e tra gli stessi allievi.  

La situazione ha comportato l’impossibilità per il docente di svolgere verifiche ed interrogazioni in 
presenza, per questo una valutazione oggettiva dell’apprendimento è risultata complessa. A causa del 
prolungamento di questo tipo di didattica, gli studenti sono stati impossibilitati a svolgere lavori di 
gruppo e a confrontarsi fra loro. 

PROGRAMMA SVOLTO  

Dal libro di testo Cooking Show: 

MEATS AND CURED MEATS (pagina 116) 

SAUSAGES, SALAMIS AND CURED MEATS (pagina 118) 

FISH AND SEAFOOD (pagina 120) 

THE RAINBOW COLOURS OF FRUIT AND VEGETABLES (pagine 110-111) 

VEGETABLES AND PULSES IN THE KITCHEN (pagina 112) 

CEREALS: THE BASIS OF HUMAN NUTRITION (pagina 78) 

RICE CULTIVATION AND COOKING (pagina 80) 

WHEAT AND FLOURS (pagina 81) 

FATS (pagina 83) 

EGGS AND DAIRY PRODUCTS (pagina 85) 

MILK (pagina 86) 

CHEESES (pagina 87) 

THE NORTHEAST (pagina 242) 

VENETO (pagine 243-244-245) 

SICILY (pagine 273-274) 
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Dispense dal testo Mastering Cooking&Service: 

DIET AND NUTRITION – HEALTHY EATING (pagine 156- 157) 

THE MEDITERRANEAN DIET (pagina 158) 

ALTERNATIVE DIETS – VEGETARIAN DIET AND VEGAN DIET (pagina 160) 

Dispense da Internet: 

HEALTHY VEGAN FOOD PYRAMID 

VEGETARIAN FOOD PYRAMID 

MIND MAP OF VITAMINS – COMMON VITAMIN FUNCTIONS 

CHEDDAR CHEESE 

THE GREATES VEGAN SOURCES OF IRON 

9 PLANT FOODS THAT ARE HIGH IN CALCIUM 

EXCELLENT SOURCES OF VEGAN PROTEIN 

THE BENEFICIAL EFFECTS OF SEAWATER 

THE ITALIAN SITUATION AT THE START OF THE 19TH CENTURY 

CHILDREN’S HOLIDAY CAMPS DURING FASCISM 

MY PREGNANCY PLATE 

PREGNANCY DIET 

ELDERLY FOOD PYRAMID 

FACTS ABOUT GLUTEN 

Materiale video interattivo: 

SHORT DOCUMENTARY: MASSIMO BOTTURA 

WHITE HOUSE – CHEF CAREER SPOTLIGHT 

WHAT ARE PULSES? 

OILS &FATS: friends or foe? 

DO YOU NEED VITAMIN D SUPPLEMENTS? 

THE CRAZIEST DIETS (lavoro individuale eseguito da ogni studente) 
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THE CURRICULUM VITAE 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: la formulazione dell’orario che 
ha previsto scadenze settimanali fisse, permettendo una continuità dell’insegnamento. I fattori che 
hanno ostacolato maggiormente l’apprendimento sono stati: la presenza del docente sempre in 
modalità DAD e la mancata continuità didattica, poiché il docente ha iniziato il suo percorso di 
insegnamento nella classe solo da quest’anno. 

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: il tempo 
disponibile inevitabilmente ridotto a causa della modalità di didattica a distanza e, per il medesimo 
motivo, la mancanza di viaggi di istruzione effettuati e di stimoli culturali estemporanei e legati a 
progetti trasversali. 

Nonostante la classe presentasse all’inizio serie difficoltà nell’esposizione orale (speaking), 
un’adeguata programmazione di contenuti collegata all’enogastronomia, l’uso di sussidi audiovisivi e 
ITEM assieme ad un costante incoraggiamento alla produzione verbale hanno favorito 
l’apprendimento e lo svolgimento del programma.  

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  
Simulazione test Invalsi.  
 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
Modalità frontale per il ripasso ed il potenziamento degli argomenti svolti. 

Compiti ed esercitazioni assegnati per casa al fine di sviluppare le capacità cognitive in autonomia.  

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
L’approccio didattico è stato comunicativo e nozionale-funzionale attraverso lezioni interattive e 
sostenuto da un approfondimento lessicale della lingua inglese.  

Il percorso didattico adottato ha previsto la lettura, la traduzione e l’esposizione di testi inerenti 
all’indirizzo enogastronomico e collegati alle materie di scienze dell’alimentazione, sala e cucina. 

Le strategie utilizzate hanno previsto l’impiego di ITEM, Mind Map e lo sviluppo in modo integrato 
delle quattro abilità: Reading, Listening, Speaking e Writing. 

La lingua inglese è stata usata prevalentemente e in modo progressivo nell’arco dell’anno.  
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SUSSIDI UTILIZZATI 
Sono stati utilizzati i seguenti sussidi:  

Libro di testo: COOKING SHOW! Di Alison Bennet e Eliana Caminada, Edizioni Hoepli. 

Dispense dal testo: Mastering Cooking &Service di Alison Smith, Catrin Elen Morris; Editore Eli. 

Dispense dai siti web:  

 

Nutrition During Pregnancy Booklet - ITEM: 38609 

https://msu.edu/ 

https://www.ohsu.edu/ 

https://www.medicinenet.com/vegetarian_and_vegan_diet/article.htm 

https://line.17qq.com/articles/iojdhojdz_p2.html 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle abilità raggiunte anche in relazione ai livelli di 
partenza, dell’impegno e interesse dimostrato, della costanza nella realizzazione dei lavori, 
perseveranza nel conseguimento degli obiettivi e partecipazione alle attività. 
 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

d. interrogazioni orali (due nel trimestre e due nel pentamestre)  

e. prove scritte: due nel trimestre (un writing e un listening) e due nel pentamestre (test a scelta 
multipla uno dei quali anche con tre domande aperte). 
 

 

https://www.ohsu.edu/
https://www.medicinenet.com/vegetarian_and_vegan_diet/article.htm
https://line.17qq.com/articles/iojdhojdz_p2.html
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DESCRITTORE INDICATORE PESO PUNTEGGIO

Risposta non data o completamente fuori tema e competenza non acquisita – 

gravemente insufficiente.
0

Risposta con qualche elemento riconducibile alla domanda posta ma per la maggior 

parte incoerente con la consegna- Competenza non acquisita quasi totalmente - 

insufficiente

1

Risposta poco coerente con la domanda posta - Competenza  solo parzialmente 

acquisita - mediocre
2

Risposta coerente con la domanda posta ma con qualche elemento non 

completamente rispondente alla consegna - Competenza acquisita a livello base - 

sufficiente

3

Risposta coerente e lineare - Competenza acquisita con buona padronanza - buono 4

Risposta pienamente coerente, articolata e con elementi di riflessioni personali - 

Competenza completamente acquisita - 

ottimo

5

Incapacità di collegarsi con tematiche affini – gravemente insufficiente 0,5

Collegamenti con tematiche affini forzati e imprecisi - insufficiente 1

Collegamenti con diversi livelli del sapere parzialmente presenti, guidati 

dall’interlocutore – parzialmente sufficiente
1,5

Presente qualche collegamento con diversi livelli del sapere - sufficiente 2

Buona capacità di fare collegamenti - buono 2,5

Ottima capacità di collegamento - ottimo
3

Risposta confusa e scorretta con gravi errori nell’uso della terminologia specifica – 

gravemente insufficiente
0,5

Risposta con diversi errori nell’uso della terminologia specifica -

insufficiente
1

Risposta con utilizzo di molti termini specifici - sufficiente 1,5

Risposta formalmente corretta con utilizzo di linguaggio tecnico appropriato al 

contesto - buono
2

Utilizzo del linguaggio tecnico

MAX 2 punti

GRIGLIA DI VALUTAZIONE                          Prove orale di Lingua inglese                              CLASSE V

Aderenza della risposta e livello di 

competenza specifica acquisita

MAX 5 punti

Capacità di fare collegamenti con 

tematiche affini

MAX 3 punti
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DESCRITTORE INDICATORE PESO PUNTEGGIO

 insufficiente. 1

sufficiente 2

buono 3

ottimo 4

 insufficiente 1

sufficiente 2

buono 3

ottimo 4

4 aiuti da parte dell'insegnante - insuficiente 1

3 aiuti da parte dell'insegnante -  sufficiente 2

2 aiuti da parte dell'insegnante - buono 3

Nessun aiuto da parte del'insegnante - ottimo 4

Suggerimento  nel trovare i 

collegamenti

MAX 4 punti

GRIGLIA DI VALUTAZIONE                          Prove orale di Lingua inglese                              CLASSE V

Pronuncia delle parole 

MAX 4 punti

Errori grammaticali

MAX 4 punti
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Griglie di Valutazione di Listening – Classe V 

Accuratezza Ascolto Punteggio  Accuratezza 

Grammaticale 

Punteggi 

     

Perfetto 20  Perfetto 20 

Quasi perfetto 15  Quasi perfetto 15 

Standard 10  Standard 10 

C’è da fare 5  C’è da fare  5 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

a. ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento;  

 in modalità Meet. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
84 

MATERIA: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 
DOCENTE: APOSTOLIDIS Emanuele 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI  
  
In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. Specificare rispetto a: 
a. competenze chiave di cittadinanza: 
 
Le competenze chiave di cittadinanza hanno riguardato tutti gli allievi e come da programma si 
riferiscono a tutte e 8 le competenze chiave. Tali competenze sono state perseguite sia nella 
metodologia didattica (lavori di gruppo, presentazioni, flipped classroom, etc...) all'interno della 
disciplina e dei singoli argomenti (come da programma) sia attraverso progetti extracurricolari svolti 
dagli alunni.  
  
b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze:   
 
Gli obiettivi perseguiti sono riassunti nei nuclei tematici fondamentali elencati nel “Quadro di 
riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell'Esame di Stato” per gli 
Istituti professionali. Questi obiettivi si sono dimostrati aderenti in quanto riassumono le competenze 
e conoscenze degli ultimi anni e in perfetto accordo col PECUP e il PTOF dell'Istituto. 
 
PROFITTO DELLA CLASSE 
 
Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, 
è stato: corrispondente alle aspettative. 
I fattori che hanno prevalentemente favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei 
programmi sono stati la continuità didattica, l’interesse per le tematiche affrontate in classe e la 
motivazione all’apprendimento, su cui si è cercato molto di far leva. Questo atteggiamento, di 
disponibilità all’ascolto e alla partecipazione è stato spesso discontinuo scontrandosi con i disagi 
dovuti all’emergenza sanitaria in corso.  Un terzo della classe risulta molto motivato ed interessato 
agli argomenti proposti e sono riusciti a mantenere un alto profitto acquisendo un metodo di studio 
efficace. Un altro terzo della classe è stato continuo nello studio, ma con un grado di profitto 
inferiore a causa del metodo di studio più deficitario che la pandemia ha reso ancora più fragile. Un 
altro terzo della classe si dimostra molto poco interessata agli argomenti proposti pur raggiungendo 
gli obiettivi minimi proposti. La pandemia ha acuito il divario tra gli studenti e ciò ha complicato la 
didattica e di conseguenza anche i livelli di apprendimento. La poca presenza dei ragazzi a scuola ha 
spesso portato a demotivazione e fragilità, mitigata dalla continuità didattica. La prima parte 
dell’anno (fino a Marzo) è stata incentrata sulla preparazione per la seconda prova scritta perché con 
la pandemia l’anno precedente gli alunni dimostravano molte fragilità nel tenere coerente un testo di 
argomentazione scientifica. I ragazzi nello scritto hanno raggiunto un livello buono, anche se risultano 
molto più fragili nella comunicazione e nel sostenere l’argomentazione orale. La frequenza delle 
lezioni è stata buona e anche alcuni comportamenti inopportuni sono andati placandosi con il 
proseguio dell’anno e l’avvicinarsi dell’Esame di Stato. Nel complesso, il profitto della classe al 
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termine dell’anno scolastico può considerarsi più che buono, ma con delle differenze: ad alunni/e che 
denotano un rendimento ottimo (pochi), se ne contrappongono altri il cui profitto si colloca ai limiti 
della sufficienza (sempre pochi), mentre la maggior parte della classe ha un profitto tra sufficiente e 
discreto. 
 
In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato e favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati:  
 
L’eliminazione delle prove scritte, la non  presenza fisica dei ragazzi e le condizioni pandemiche hanno 
ostacolato la didattica mentre Le caratteristiche della disciplina, la programmazione di contenuti in 
relazione alla realtà della classe ,la continuità didattica e l'utilizzo del lavoro a gruppi e i supporti 
audiovisivi e slide ha favorito l'apprendimento.  
      
PROGRAMMA SVOLTO 
 
  

COMPETENZA  1 OBIETTIVI /AZIONI 

 Lo studente deve essere in grado di: 

COMPETENZA 2  OBIETTIVI /AZIONI  

Lo studente deve essere in 
grado di: 

Imparare ad 
imparare 

• prendere appunti seguendo uno schema logico ed 
organizzato 

• riorganizzare personalmente gli 
appunti mediante tecniche di 
organizzazione logica degli 
stessi (schemi, mappe 
concettuali, uso di software ) 

• razionalizzare l’uso del tempo dedicato allo studio 

• comprendere testi di varia tipologia 

• partecipare attivamente alle 
interrogazioni (annotazione 
delle domande e della qualità 
delle risposte dei compagni) 

• cogliere gli input esterni (informazione 
e formazione), 
contestualizzarli e dare loro 
significato 

• lavorare in gruppo e condividere azioni e procedure 
con i componenti 

• produrre una propria autovalutazione, 
riflettere sulla propria 
preparazione anche stabilendo 
confronti con i compagni 

 
 

 

Progettare 
• identificare e definire il compito 

operativo assegnato 

• analizzare le variabili e le 
opportunità per ricercare le 
possibili soluzioni 

• elaborare le linee d’azione ed 
assumere decisioni 

• applicare dati, regolamenti, 
altre esperienze con modalità 
sistematica 

• realizzare il compito tenendo 
sotto controllo il processo 

• essere in grado di apportare 
possibili modifiche/integrazioni 

 

 

Azione del docente:  Azione del docente: 



 

 

 
86 

esercitare gli studenti su tecniche di scrittura 
(prendere appunti, sintesi, strutturazione logica dei 
contenuti), attività di lavoro di gruppo (secondo 
tipologie e livelli diversificati), azioni su 
comprensione del testo (a diversi livelli) ed 
elaborazione di un giudizio critico pertinente, 
confronto tra contesti e attualizzazione di 
problematiche, utilizzare strumenti multimediali per 
incrementare spirito di osservazione e curiosità, 
esercitare a riconoscere le strutture logiche ed 
applicare in altri contesti i processi individuati, 
operare per progetti e dati concreti. 

 
dare ordine al processo in 
itinere, costruire la cornice di 
senso entro cui operare, 
guidare nel processo 
decisionale e di revisione, 
valorizzare l’originalità e 
l’autonomia, valutare gli 
apprendimenti. 

COMPETENZA  3  OBIETTIVI /AZIONI 

Lo studente deve essere in grado di: 
COMPETENZA  4 OBIETTIVI /AZIONI  

Lo studente deve essere in grado di: 
 

Comunicare 
 
 
 
 
 

 

• Presentare un piatto e/o bevanda sotto 

il profilo gustativo e nutrizionale 

• Presentarsi 

• Presentare la storia e le peculiarità di 

un’azienda 

• Presentare una problematica di 

fronte a colleghi o clienti 

• Comunicare con i propri compagni e 

con i propri datori di lavoro 

 

Collaborare e 
partecipare 

 
 
 

 
• interagire rispettando le regole 
proprie del contesto 

• fornire apporti pertinenti e 
costruttivi al dialogo educativo 

• comprendere i diversi punti 
di vista, accettare sensibilità e 
culture diverse 

• gestire i momenti di conflitto 
attraverso forme di mediazione 
costruttive 

• favorire l’effettiva integrazione 

Azioni del docente: Azioni del docente: 
Spiegare modalità di coinvolgimento del public 
speaking, tecniche di comunicazione con differenti 
target, Esperienze di esposizione a compagni e 
target diversificati per contesti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

spiegare norme e regolamenti, 
coinvolgere gli studenti nella 
spiegazione utilizzando 
domande/ripasso e ripresa dei 
dati già affrontati, coinvolgere lo 
studente nelle attività di classe 
ed Istituto dove dimostri 
l’assunzione di responsabilità, 
dimostrare con il proprio 
comportamento rispetto ed 
obiettività, organizzare attività di 
gruppo 
 
 
 
 

COMPETENZA 5 OBIETTIVI /AZIONI Lo studente deve essere in grado di: COMPETENZA  6 OBIETTIVI /AZIONI Lo studente deve 
essere in grado di: 
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Agire in 
modo 

autonomo e 
responsabil

e 

 
o rispettare compiti e consegne 

 
o pianificare il proprio lavoro 

 
o elaborare un giudizio critico 

 
o cogliere ed interiorizzare i principi della convivenza 

civile e democratica 

o cogliere l’importanza delle regole ed essere in 

grado di applicarle al contesto       

 

 

 

 

 

 

Risolvere 

 problemi 

• utilizzare un metodo logico 

nell’analisi dei problemi 

• utilizzare un metodo sperimentale di 

analisi (osservazione, analisi, 

formulazione delle ipotesi, 

sviluppo delle conseguenze, 

confronto fra conseguenze attese 

e fatti, valutazione) 

• comprendere la realtà in termini 
problematici per produrre 
soluzioni 

• valutare i dati dell’esperienza ed 
agire in conseguenza 

 

Azioni del docente: Azioni del docente: 

comunicare tempi e metodi di lavoro 
coerenti con le consegne, presentare in 
modo problematico i dati, realizzare 
iniziative di “Cittadinanza attiva” a livello 
di classe ed Istituto, dare consegne e 
compiti che richiedono autonomia 
decisionale, illustrare gli indicatori usati 
per la valutazione 

 
 
 
 
 

 

organizzare attività in grado di far 
emergere i dati/elementi 
problematici in contesti specifici 
(interpretazione di testi complessi 
non conosciuti, traduzione, 
presentazioni multimediali, 
ricerche, studio di casi), attività e/o 
verifiche che richiedono la 
soluzione/interpretazione di casi 
nuovi 

COMPETENZA  7 OBIETTIVI /AZIONI Lo studente deve essere in 
grado di: 

COMPETENZA  8 OBIETTIVI/AZIONI Lo studente deve 
essere in grado di: 

 

Individuare 
collegamenti 

e relazioni 

 

1 cogliere collegamenti e relazioni di 

analogia/differenza, congruenza 

/contrapposizione, causa/effetto, 

premessa/conseguenza all’interno di un 

medesimo testo e tra testi diversi 

2 cogliere i nessi tra elementi del testo e del 
contesto (di ordine storico, culturale ...) 

3 cogliere la struttura logica in testi/contesti 
diversi, ma analoghi 

 

Acquisire 
ed 
interpreta
re 
l’informaz
ione 
 
 

 
o individuare, in testi scritti o 

comunicazioni orali, 
informazioni/dati 

o valutare i dati espliciti o impliciti, 

distinguere valutazioni oggettive 

da soggettive 

o valutare i nessi logici delle 
argomentazioni 

o cogliere i nessi causa/effetto, 
premessa/conseguenza; 

o riconoscere processi/aspetti 
concettuali analoghi trasferiti in 
contesti diversi 

o correlare ed integrare 

informazioni desunte da fonti 

diverse (spiegazione del docente, 

libro di testo e altre fonti) 

o usare criticamente le fonti 
(cartaceo, Internet, giornali, 
televisione) dopo aver colto il 
grado di attendibilità/non 
attendibilità 



 

 

 
88 

 

 

  

Azioni del docente: 

  

Azioni del docente: 
 

sviluppare competenza lessicale utilizzando 
la comunicazione orale e scritta, analisi 
testuale di documenti dati, uso di mappe 
concettuali, indicazione di nuclei concettuali 
essenziali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
evidenziare in un testo gli 
elementi presentati come dati 
di fatto per riflettere in 
termini di analisi e critica, 
comprensione letterale 
analitica di un testo, 
comprensione delle richieste 
specifiche, valutazione delle 
variabili presenti in un testo, 
utilizzo di testi di varia 
tipologia 
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Unità Conoscenze Abilità Competenze Mesi 

     

DIETOLOGIA E 
DIETOTERAPIA 

 

 Dieta razionale ed equilibrata 
nelle varie condizioni 
fisiologiche e nelle principali 
patologie. 

Formulare menu 
funzionali alle esigenze 
fisiologiche o patologiche 
della clientela  

Individuare le 
caratteristiche 
organolettiche, 
merceologiche e 
nutrizionali dei prodotti 
alimentari  

Utilizzo del lessico e 
terminologia specifica 
(anche in lingua 
straniera) 

Valorizzazione all’interno 
del menù di prodotti 
territoriali, biologici, a km 
0 o ecosostenibili 
 
 

 

 

2 

4 

5 

6 

8 

 

 
 
 

Settembr
e-
Dicembr
e 

IL SISTEMA 
DELLA 
QUALITÀ: 
SICUREZZA, 
TRACCIABILITÀ 
E 
CERTIFICAZION
E 

 

 

 

 

Sistema HACCP 

Classificazione sistematica e 
valutazione dei fattori di rischio 
di tossinfezioni 

La normativa igienico – 
sanitaria del settore. 
Elaborazione e 
applicazione di un piano 
HACCP. 

La qualità igienica e 
applicazione della 
normativa igienico-
sanitaria 

Riconoscere ali alimenti ad 
alto rischio di infezione 

Valutare la sicurezza 
igienica degli alimenti e 
bevande 

1 

3 

5 

6 

Gennaio 

IL CLIENTE E LE 
SUE ESIGENZE: 
ALLERGIE E 
INTOLLERANZE 

Allergie, intolleranze alimentari 
e celiachia 

 

La predisposizione di 
menu coerenti con il 
contesto e le esigenze 
della clientela. 

3 

5 

Febbraio-
Marzo 
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La realizzazione di piatti 
funzionali alle esigenze 
della clientela con 
allergie e/o intolleranze 
alimentari.  

 

Scelta di materie prime 
adatte a persone con 
reazioni avverse al cibo 

 

Predisposizione di libro 
ingredienti e libro 
allergeni in accordo con il 
Reg. CE 1196/2011 

 

6 

7 

LA 
VALORIZZAZIO
NE DEL 
TERRITORIO E 
LA 
PROMOZIONE 
DEL “MADE IN 
ITALY” 

Caratteristiche di prodotti del 
territorio 

Marchi di qualità, sistemi di 
tutela e certificazioni. 

La conoscenza e la 
valorizzazione dei 
prodotti tipici regionali e 
nazionali 

I prodotti a marchio e i 
modelli di certificazione. 

1 

2 

4 

7 

Aprile 

 

Nei mesi di Settembre e Ottobre si sono ripresi in mano gli argomenti dell'anno precedente con il 
ripasso dei nutrienti.  
Da metà Ottobre a Dicembre è stata svolta l'unità Dietologia e dietoterapia. Nella prima parte 
dell’anno (fino a Marzo ci si è concentrati nel recuperare l’abilità di scrittura per le prove scritte delle 
materie caratterizzanti. 
Nei mesi di Gennaio e Febbraio si è svolta l'unità denominata Sistema della qualità, sicurezza, 
tracciabilità e certificazione.  
Nel mese di Marzo è stato ridotto l’allenamento scritto per concentrarsi sull’oralità ed è stato 
approfondito invece il modulo allergie alimentari. A causa dell'emergenza Covid-19, dal mese di Aprile 
ci si è concentrati principalmente sui sistemi di certificazione (DOP, IGP e STG), tralasciando i marchi di 
qualità di sistema e gli approfondimenti sulle consuetudini religiose.  
 
 Obiettivi minimi 

• I principi della dieta mediterranea  

• Costruzione di un menù con alimenti adatti per la donna in gravidanza e il neonato 

• Costruzione di un menù con alimenti adatti per individui affetti da Diabete o Colesterolo alto 

• Saper individuare i punti critici dato un diagramma di flusso del ciclo produttivo  

• Conoscere le caratteristiche principali dei batteri e il modo di prevenire le contaminazioni 



 

 

 
91 

• Riconoscere comportamenti alimentari scorretti che potrebbero favorire l’insorgere di 
malattie legate all’alimentazione   

     
 
ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE 
 
Gli alunni hanno lavorato su diverse attività extracurricolari: 
-Redazione Sotto il Salone 
-Affiancamento ministage e servizio accoglienza 
 
 
INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
  
Gli interventi individualizzati per il recupero sono stati effettuati con ore dedicate extracurricolari. 
Mentre gli interventi di approfondimento sono stati effettuati con la lettura di articoli o libri inerenti 
la disciplina.  

 
 

SCELTE DIDATTICHE E METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
 
Per coinvolgere tutti gli alunni si sono alternate alle spiegazioni frontali attività di discussione e 
letture di approfondimento attraverso articoli scientifici e ripasso e recupero degli argomenti 
attraverso la riformulazione della spiegazione attraverso slide e documenti audio/visivi. Il docente si è 
reso disponibile dedicando alcune ore di programmazione al recupero sia curricolare che 
extracurriculare.  
 
Scelte didattiche e metodologie privilegiate con cui gli alunni sono stati guidati ad imparare sono la 
schematizzazione e la partecipazione ad attività di recupero o di approfondimento.  
 
 
SUSSIDI UTILIZZATI 
  
Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: libri di testo, slide, video proiezioni, documenti audiovisivi, 
articoli.  
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle abilità raggiunte, dei livelli di partenza, dell’ 
acquisizione dei contenuti e delle tecniche e dell’ impegno e interesse dimostrato. La  costanza nella 
realizzazione dei lavori la perseveranza nel conseguimento degli obiettivi, la partecipazione alle 
attività sono state costantemente monitorate. Con l'emergenza Covid-19 uno dei parametri utilizzati 
per la valutazione è stata la partecipazione alle lezioni con interventi proattivi, la frequenza alle 
lezioni stesse, la puntualità e disponibilità al lavoro. 
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La verifica degli apprendimenti è stata ovviamente differenziata a causa dell'emergenza Covid-19. Nel 
primo trimestre dell'anno la verifica degli apprendimenti si è basata su 3 prove scritte e 2 prove orali 
anche per esercitarli sull’eventualità di una seconda prova scritta. Nel pentamestre a seguito della 
conoscenza che l’esame si sarebbe svolto solo oralmente, le verifiche sono state esclusivamente orali. 
Prima della notizia delle nuove modalità dell’esame si era svolta nel pentamestre una simulazione 
della seconda prova scritta. Sono state poi effettuate 2 simulazioni di orale pluridisciplinare e 
un'interrogazione orale specifico sulla disciplina.   
 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
 
La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

• ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento; 

• comunicazioni scritte sul libretto personale degli alunni; 

• convocazione straordinaria dei genitori per colloqui individuali in caso di assenze o         
comportamenti non corretti; 

• comunicazioni telefoniche per assenze o comportamenti non corretti; 
• comunicazione sul registro elettronico per assenze o comportamenti non corretti. 
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MATERIA: RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: SCIAN Michele 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. Specificare rispetto a: 

a. competenze chiave di cittadinanza: 

(obiettivi perseguiti nel corso dell’anno scolastico riguardanti tutti gli allievi o gruppi di allievi) 

Imparare a imparare 

Pensiero critico 

Agire in modo autonomo e responsabile 
 

b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze: 
(abilità, competenze e conoscenze proprie della disciplina in riferimento a quanto stabilito dal PTOF) 

Conoscenze: le dimensioni dell’essere umano e le loro caratteristiche; la vita dopo la morte; le 
creature spirituali e Dio; le manifestazioni religiose devianti; temi di bioetica. 

Abilità: saper interrogarsi circa la realtà esistente; saper porsi criticamente nei confronti delle 
manifestazioni religiose devianti; saper dialogare con maturità sui temi etici. 

Competenze: riconoscere la pienezza del reale, nella sua dimensione materiale e spirituale; essere 
attenti e saper riconoscere i riduzionismi antropologici presenti nella cultura contemporanea; 
sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita in un confronto critico con forme 
culturali e religiose devianti. 
 

PROFITTO MEDIO DELLA CLASSE 

Tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è stato soddisfacente e 
corrispondente alle aspettative. 

I fattori che hanno prevalentemente ostacolato o favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento 
dei programmi sono stati: l’interesse per la materia, i rapporti interpersonali, il livello di preparazione 
e maturità della classe, la frequenza. 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO (in riferimento alle abilità da raggiungere nell’anno scolastico e alle sequenze 
di apprendimento) 



 

 

 
94 

Elementi di antropologia cristiana: corpo e spirito, intelletto e volontà, emozioni e sentimenti. 

Le creature puramente spirituali e Dio. 

Le manifestazioni religiose devianti. 

Temi di bioetica: interruzione volontaria di gravidanza ed eutanasia. 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: presenze del docente, risorse 
strutturali della scuola, corsi di aggiornamento seguiti dal docente; quelli che lo hanno ostacolato 
sono stati: lezioni in dad e loro brevità. In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte 
didattiche, i fattori che hanno favorito in modo prevalente l’apprendimento e il regolare svolgimento 
dei programmi sono stati: le caratteristiche proprie della disciplina, la programmazione di contenuti 
in relazione alla realtà della classe, l’uso di sussidi audiovisivi, gli stimoli culturali estemporanei e/o 
legati a progetti trasversali. 

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  
Non si è reso necessario svolgere alcuna attività extracurricolare. 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
Non si sono verificate situazioni da recuperare o da approfondire, dunque non è stato necessario 
attivare interventi individualizzati di recupero o approfondimento. 

SCELTE DIDATTICHE E METODOLOGIE PRIVILEGIATE  

Le scelte didattiche e le metodologie privilegiate con cui gli alunni sono stati guidati ad imparare sono 
state: l’introduzione alle tematiche, il brainstorming, il dialogo formativo, l’esperienza di vita. 

SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati prevalentemente i seguenti sussidi: video proiezioni da PC, filmati, schemi da 
completare. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle abilità raggiunte, dei livelli di competenza, 
dei livelli di partenza, dell’acquisizione dei contenuti, dell’impegno e interesse dimostrato e della 
partecipazione alle attività. La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso quesiti, 
spunti, riflessioni personali e di gruppo sui temi trattati. 

 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata mediante ricevimenti settimanali per appuntamento 
su richiesta delle famiglie. 
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MATERIA: EDUCAZIONE ALLE ATTIVITA’ MOTORIE 
DOCENTE: PIETRANTONI Silvia 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati in parte aderenti alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. 

 

Nello specifico, rispetto a: 

a. competenze chiave di cittadinanza1: 
 

1) Imparare a imparare: 

➢ prendere appunti seguendo uno schema logico ed organizzato; 

➢ riorganizzare personalmente gli appunti mediante tecniche di organizzazione logica 

degli stessi (schemi, mappe concettuali, uso di software); 

➢ razionalizzare l’uso del tempo dedicato allo studio; 

➢ cogliere gli input esterni (informazione e formazione), contestualizzarli e dare loro 

significato; 

➢ lavorare in gruppo e condividere azioni e procedure con i componenti; 

 

2)Progettare: 

➢ identificare e definire il compito operativo assegnato; 

➢ analizzare le variabili e le opportunità per ricercare le possibili soluzioni; 

➢ elaborare le linee d’azione ed assumere decisioni; 

➢ realizzare il compito tenendo sotto controllo il processo; 

➢ essere in grado di apportare possibili modifiche/integrazioni. 

3)Comunicare: 

➢ saper esporre un concetto teorico oralmente in maniera logica e coerente alla richiesta; 

➢ dialogare in maniera rispettosa con i compagni al fine di raggiungere un obiettivo comune 

assegnato; 

➢ utilizzare la corretta terminologia, in relazione al contesto. 

4)Collaborare e partecipare: 

➢ interagire rispettando le regole proprie del contesto; 
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➢ fornire apporti pertinenti e costruttivi al dialogo educativo; 

➢ comprendere i diversi punti di vista, accettare sensibilità e culture diverse; 

➢ gestire i momenti di conflitto attraverso forme di mediazione costruttive; 

➢ favorire l’effettiva integrazione; 

5)Agire in modo autonomo: 

➢ rispettare compiti e consegne; 

➢ pianificare il proprio lavoro; 

➢ cogliere ed interiorizzare i principi della convivenza civile e democratica; 

➢ cogliere l’importanza delle regole ed essere in grado di applicarle al contesto.  

 

6)Risolvere Problemi: 

➢ utilizzare un metodo logico nell’analisi dei problemi; 

➢ comprendere la realtà in termini problematici per produrre soluzioni; 

➢ valutare i dati dell’esperienza ed agire in conseguenza. 

 

7)Individuare collegamenti e relazioni 

➢ cogliere collegamenti e relazioni di analogia/differenza, congruenza/contrapposizione, 

causa/effetto, premessa/conseguenza all’interno di un medesimo testo e tra testi diversi; 

➢ cogliere i nessi tra elementi del testo e del contesto (di ordine storico, culturale ...). 

 

8)Acquisire ed interpretare informazioni: 

➢ individuare, in testi scritti o comunicazioni orali, informazioni/dati; 

➢ valutare i dati espliciti o impliciti, distinguere valutazioni oggettive da soggettive; 

➢ valutare i nessi logici delle argomentazioni; 

➢ cogliere i nessi causa/effetto, premessa/conseguenza; 

➢ riconoscere processi/aspetti concettuali analoghi trasferiti in contesti diversi; 

➢ correlare ed integrare informazioni desunte da fonti diverse; 

 

b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e 

competenze2: 

Le conoscenze teoriche e pratiche richieste agli studenti sono state: 

➢ Nozioni di Anatomia e Fisiologia, con particolare focus sulla composizione corporea e i 

substrati energetici utilizzati dal corpo umano. 
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➢ Dimensione salutistica e preventiva dello sport: affrontare tematiche riguardanti l’ergonomia 

sul posto di lavoro e di un abbinato condizionamento di forza. Comprendere l’importanza di 

uno stile di vita sano nel presente per il futuro. Illustrare patologie croniche derivanti da 

consumo eccessivo di alcol, tabagismo, alimentazione errata, quali: Cardiopatie, Obesità, 

Diabete e l’importanza dell’esercizio fisico per migliorare le condizioni di salute in queste 

circostanze. 

➢ Esercizio legato a condizioni fisiche particolari : età infantile, adolescenza, terza età, 

gravidanza. 

➢ Comprendere come lo Sport , oltre alla sua valenza ricreativa, nel corso della storia del ‘900 

sia stato anche uno strumento socio-politico. 

 

Di conseguenza, le abilità richieste sono state: 

➢ Essere in grado di rielaborare e trasformare le conoscenze in concetti acquisiti, interiorizzati 

e renderli utili ad un miglior approccio alla vita di tutti i giorni, in senso salutistico e di 

capacità di interazione sociale costruttiva e positiva. 

➢ Comprendere il nesso esistente tra l’apprendimento delle abilità motorie attraverso 

l’allenamento e il miglioramento della performance sportiva o dello stile di vita, al fine di 

essere in grado di proporre semplici esercitazioni finalizzate di gruppo o individuali. 

 

In termini di competenze le conoscenze e le abilità indicate si sviluppano nell’interazione e 

cooperazione tra questa disciplina e le altre dell’area generale e di indirizzo. 

Inoltre gli allievi sono stati stimolati ad utilizzare in maniera efficace e finalizzata le abilità 

acquisite attraverso l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze. 

 

PROFITTO MEDIO DELLA CLASSE 

Il profitto medio della classe, considerando il livello di partenza, e delle difficoltà oggettive iniziali, è 
stato soddisfacente e superiore alle aspettative. 

In questo particolare anno scolastico, in cui il ritmo delle lezioni è stato costantemente modificato a 
causa della pandemia COVID, sono state svolte numerose ore “asincrone”, gli studenti hanno dovuto 
lavorare molto in maniera autonoma e questo è stato un motivo di crescita e riorganizzazione del 
proprio metodo di studio. Taluni ragazzi sono riusciti a farlo fin da subito in maniera efficace e 
puntale, altri nel primo periodo hanno incontrato diverse difficoltà, per poi invece riuscire a gestire al 
meglio la situazione. Globalmente gli studenti si sono mostrati collaborativi nel comprendere e 
accettare le circostanze impegnandosi nelle attività didattiche a distanza e ottenendo risultati 
soddisfacenti. 

Nelle ore in presenza, la classe si è dimostrata divisa in una componente disinteressata e poco 
partecipe ed una parte più curiosa e matura. 
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Nell’ultima parte dell’anno si è vista anche una maggior capacità, in alcuni studenti, nel collegare la 
materia “Scienze Motorie e Sportive” ad altri contenuti di tipo storico o scientifico affrontati in altre 
discipline. 

Le difficoltà incontrate hanno riguardato soprattutto il fatto di una ridotta interazione in presenza tra 
la docente e la classe. Infatti, gli studenti con problemi di connessione internet o con poca capacità 
nell’organizzazione autonoma dello studio, sono stati penalizzati da questa condizione e talvolta 
hanno avuto difficoltà nel trovare la motivazione nello svolgere le consegne assegnate in maniera 
puntuale e adeguata alle richieste. 

Purtroppo, alcuni allievi che nell’aspetto pratico della materia sarebbero stati facilitati da capacità 
motorie spiccate e passione per lo sport, hanno dovuto adattarsi a questa situazione 
prevalentemente teorica, non sempre approcciandosi alla materia con positività, curiosità e impegno, 
soprattutto nel periodo iniziale dell’anno scolastico. 

Ciò che ha favorito l’apprendimento è stata la motivazione personale di alcuni studenti nel 
conseguire buoni risultati, inoltre la presa di coscienza del fatto che la disciplina delle Scienze Motorie 
non è stata svolta fine a se stessa ma presentava aspetti teorici utili a riflessioni, approfondimenti e 
collegamenti anche nelle altre discipline. 
 

 

 PROGRAMMA SVOLTO 

➢ Cenni di anatomia e fisiologia dell’esercizio, con particolare approfondimento riguardante: 
la forza, le fibre muscolari, il fegato, l'apparato cardiocircolatorio; 

➢ Le Olimpiadi di Berlino 1936, strumentalizzazioni del nazismo e la figura di Jesse Owens. 

➢ Sport e Guerra Fredda. Differenze principali tra USA e URSS nella concezione dello sport ed 
eventi sportivi internazionali di rilevanza storica. 

➢ Patologie croniche ed esercizio fisico adattato: Diabete, Ipercolesterolemia, Obesità, 
Cardiopatie. 

➢ Esercizio adattato alle diverse fasi della vita: infanzia, adolescenza, terza età. 

➢ Ripasso dei contenuti del programma del quarto anno: ergonomia sul posto di lavoro, 
dipendenze, postura e salute, cenni riguardanti l’apparato muscolo-scheletrico. 

 
 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori favorito l’apprendimento e il regolare 
svolgimento del programma sono stati: le ore in presenza in cui la docente poteva interagire 
direttamente con i ragazzi, stimolandone le curiosità e chiarendo eventuali dubbi sulla disciplina e le 
consegne da svolgere. Al contrario, ciò che ha ostacolato l’apprendimento e lo svolgimento regolare 
dei contenuti del programma è stato la didattica a distanza e asincrona che non tutti gli studenti 
hanno seguito con equità di mezzi e con la stessa puntualità. Le problematiche di connessione, la 
mancanza di maturità di alcuni, l’incapacità di organizzare autonomamente il metodo di studio, 
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talvolta hanno contribuito a rallentare l’andamento generale della classe e quindi della linearità del 
programma. 

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: la 
mancanza di costanza nel poter interagire con gli studenti in presenza, la difficoltà nel motivarli nello 
svolgere consegne e compiti riguardanti una materia che sarebbe ricca di contenuti pratici.  

Un’ulteriore situazione di riadattamento è stata il dover strutturare il programma in ore asincrone. 
Tuttavia, l’apprendimento è stato favorito dalla capacità degli allievi di utilizzare i mezzi tecnologici a 
disposizione, Google Classroom, documenti condivisi online ed altri mezzi di comunicazione virtuale. 
Sicuramente è stato possibile seguire comunque il programma grazie alla volontà degli alunni di 
utilizzare in maniera consona i mezzi di comunicazione. 
 

 

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE 

Nessuna 

 
 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 

Nessuno 

 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
 

Per quanto riguarda le lezioni teoriche in presenza, le lezioni sono state interattive e dialogate, veniva 
sollecitata la partecipazione dei ragazzi, al fine di contribuire con le loro conoscenze di base nel 
creare un filone logico durante la spiegazione. 

Per i compiti scritti sono stati forniti documenti cartacei o multimediali di studio o approfondimento, 
integrati da spiegazioni, video o documentari. 

Gli impedimenti sono stati: la mancanza di motivazione di alcuni ragazzi, i quali costituivano un 
elemento di disturbo durante le lezioni in aula o che invece di svolgere regolarmente le consegne 
hanno cercato di copiare dai compagni o dal materiale presente in rete. 
Le 
 

Le scelte didattiche e le metodologie privilegiate con cui gli alunni sono state: l’analisi e la 
rielaborazione di documenti forniti dall’insegnante o ricercati in maniera autonoma, la 
schematizzazione di contenuti esposti in classe e la visione di documentari o brevi filmati. 
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SUSSIDI UTILIZZATI 

➢ Documenti carteci o multimediali forniti dall’insegnante. 
➢ Video proiezioni. 
➢ Filmati\Documentari. 

 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto: 

del livello di partenza di ciascuno studente e delle abilità raggiunte. 

Inoltre, si è notevolmente presa in considerazione la partecipazione positiva ed attiva dello studente 
durante le lezioni teoriche in presenza od on-line, premiando in itinere gli interventi validi. 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 

➢ Relazione finale: in cui si chiedeva allo studente di creare un saggio o una relazione riassuntivi 
di quanto appreso, utilizzando il materiale fornito , rielaborandolo e svolgendo riflessioni 
personali attinenti alla consegna data (una nel primo trimestre, due nel secondo 
pentamestre). 

➢ Relazione orale: esposizione di un determinato argomento\tema in maniera pertinente e 
logica, in maniera autonoma o guidata dall’insegnante (Una, per alcuni studenti, nel primo 
trimeste , una nel secondo pentamestre). 

 

 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

➢ ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento tramite piattaforma 
on-line Google Meet;  

➢ comunicazioni scritte sul libretto personale degli alunni o registro elettronico. 
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MATERIA: TEDESCO (Seconda Lingua) 
DOCENTE: MARTELLATO Francesca 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati abbastanza aderenti 
alla situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini 
della valutazione.  

Rispetto alle otto competenze chiave di cittadinanza gli alunni sono in grado di: 

1-Imparare ad imparare: sanno organizzare il proprio apprendimento solo se guidati, pochi sono 

autonomi, capaci di individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazione e 

di formazione (formale, non formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle 

proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

2-Progettare: se guidati sanno elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie 

attività di studio e di lavoro, se guidati sanno utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 

significativi e realistici e le relative priorità, sono generalmente in grado di valutare i vincoli e le 

possibilità esistenti, di definire strategie di azione e di verificare i risultati raggiunti. 

3 - Comunicare e comprendere messaggi di genere diverso: sanno comprendere testi di uso 

quotidiano e tecnico, relativo all’indirizzo di studi, di media complessità (Livello A2-B1), trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, non verbale, scritto) mediante diversi supporti (cartacei, 

informatici e multimediali), utilizzando le conoscenze disciplinari. 

4 - Collaborare e partecipare: a causa dell’emergenza sanitaria le lezioni sono state svolte 

prevalentemente in DAD e quindi non è stato possibile verificare l’interagire in gruppo. 

5 - Agire in modo autonomo e responsabile: durante le lezioni in DAD la maggioranza degli alunni ha 

saputo inserirsi e interagire in modo attivo e consapevole con i compagni, riconoscendo al contempo 

i bisogni altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, affinchè le videolezioni fossero costruttive 

per tutti.  

6 - Risolvere problemi: le lezioni in DAD non hanno consentito agli alunni di sviluppare questa 

competenza. 

7 - Individuare collegamenti e relazioni: nell’abito della trattazione di alcuni argomenti gli alunni 

hanno elaborato argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 

diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, cogliendone la natura sistemica, individuando 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti. 
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8 - Acquisire ed interpretare l’informazione: gli alunni sono in grado di acquisire informazioni anche 

attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni (Livello A2-B1). 

 

b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e 
competenze:  

COMPETENZE 

Comprendere il significato globale di testi 

e messaggi 

Produrre testi anche con errori 

grammaticali non gravi relativi alla sfera 

familiare, sociale e lavorativa 

 

 

 

 

CONOSCENZE 

Conoscere e sapere usare strutture 

grammaticali di media complessità. 

Elementi di gastronomia, 

alimentazione, conoscenza del 

territorio e civiltà del paese di cui si 

studia la lingua. 

 

 

ABILITA’ 

Utilizzare un repertorio lessicale 

adeguato, pur con qualche 

imprecisione.  

Cogliere gli aspetti socio-culturali 

della L2. 

 

 
 

Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è 
stato: soddisfacente. 
 

I fattori che hanno prevalentemente ostacolato l’apprendimento e il regolare svolgimento dei 
programmi sono stati: 

Nell’a.s. 2019-2020 il programma di classe 4^ era stato svolto solo in parte, anche se tuttavia non 
sono pervenute indicazioni da parte del C.d.C. in merito a PIA per l’a.s. 2020-2021. Dall’inizio delle 
lezioni e fino al mese di novembre è stato fatto un generale ripasso - rinforzo di grammatica e sono 
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stati svolti alcuni argomenti  del testo Komplett vol. 2 in adozione. Inoltre il lungo periodo di lezioni 
esclusivamente in DAD, iniziato il 28 /10 /2020 e conclusosi il 23/04/2021, ha rallentato lo 
svolgimento del programma e ha consentito solo in parte di sviluppare l’abilità di produzione orale e 
conversazione, comprensione orale. In generale la classe ha seguito con discreta continuità le 
lezioni, dimostrando un discreto interesse per i contenuti proposti; manca ancora in alcuni la 
continuità nello studio personale, il rispetto dei tempi delle consegne, l’organizzazione del materiale. 
I rapporti interpersonali non sono stati soddisfacenti, è mancato il contatto diretto, la presenza 
fisica; le comunicazioni sono avvenute prevalentemente via e-mail, o durante le videolezioni; la 
docente si è resa disponibile per brevi sportelli pomeridiani.   

Tra i fattori che hanno agevolato l’apprendimento si segnala una rinnovata motivazione e 
determinazione generale a raggiungere un buon rendimento scolastico. A fine anno il livello generale 
di preparazione della classe è migliorato, anche se non tutti hanno conseguito una adeguato livello di 
preparazione complessiva. La frequenza sia in DAD che in presenza è stata buona.         

PROGRAMMA SVOLTO  

Moduli didattici 

Indicare se in 

DAD o in 

presenza 

Durata o 

tempistica 

Ripasso generale di grammatica per tutta la classe   

 

Presenza settembre 2020 

“Der Wievielte ist heute?” (Komplett 2 Lektion 8A pp.14-

15)  

“Wie kommt man zum …?”   (Komplett 2 Lektion 6B pp. 

80-81) 

 

Ripasso di grammatica:  

Preposizioni di tempo e di luogo: www.deutschesinstitut.it  

 

Presenza   settembre 2020 

“Steffi hat Fieber!” (Komplett 1 Lektion 5D pp. 70-71) 

 

Presenza - DAD ottobre 2020 

http://www.deutsches/
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“Beim Arzt” (Komplett 1 Lektion 6A pp. 78-79) 

Da youtube: Learn German Dialoges/ Beim Arzt/ Video 1 

und 2 

 

 Ripasso di grammatica:  

Verbi modali p.184-185- Preposizioni con Dativ e 

Akkusativ: www.deutschesinstitut.it  

 

“Wie viel kostet der Rock?” (Komplett 1 Lektion 6D pp. 84-

85) 

Grammatica: comparativi p. 185-186    

“Womit faehrst du zur Party?” (Komplett 1 Lektion 7C 

p.191-193) 

Grammatica: verbo werden, complemento di mezzo e i 

mezzi di trasporto pp. 198.199)   

Prefissi separabili e inseparabili (materiale fornito dal 

docente e inserito in Classroom) 

“Was hast du am Sonntag gemacht?” (Komplett 2 Lektion 

7C p.96) 

Grammatica: Perfekt (Il passato prossimo) e Praeteritum 

(il passato remoto /imperfetto) pp. 198-199   

DAD novembre 2020 

Educazione civica: Feste unf Feiertage (Komplett 2 pp.22-

24) 
DAD dicembre 2020 

http://www.deutsches/
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“Warum, warum, warum?” (Komplett 2 Lektion 8B pp. 17-

19 

Grammatica: le frasi subordinate pp. 138-139 e materiale 

fornito dal docente; il caso genitivo p. 137 

Nahrungspyramide – la piramide alimentare 

www.ernaehrung.de 

Die 10 Regel der DGE (deutsche Gesellschaft für Ernährung 

e.V.) materiale caricato su Classroom  

 

DAD dicembre 2020 

Educazione civica 

Eventi della storia tedesca del ‘900: Bismarck und die 

Einheit” materiale da “Die deutsche Welt” – civiltà e lingua 

tedesca pp.70-71 e materiale fornito dal docente caricato 

su Classroom 

DAD gennaio 2021 

“Wenn das Wetter schön ist,…” (Komplett 2 Lektion 8C pp. 

20-21) 

Grammatica: frase subordinate temporale e ipotetica pp. 

138-139 

DAD gennaio 2021 

“Habt ihr Lust, ein Geschenk zu basteln?” p. 29 

Grammatica: le frasi infinitive p. 149  

DAD gennaio 2021 

Allergie e Intolleranze – materiale fornito dal docente 

caricato su Classroom; www.oege.at 

Stesura C.V. Lebenslauf  

DAD febbraio 2021 

Educazione civica DAD marzo 2021 

http://www.oege.at/
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Eventi della storia del ‘900: der Erste Weltkrieg; die 

Weimarer Republik -materiale dall’enciclopedia Treccani 

caricato su Classroom. 

 

    

  

Il Veneto – Venetien  DAD marzo 2021 

Educazione civica 

Eventi nella storia ‘900: der Zweite Weltkrieg, der Kalte 

Krieg, der Bau der Berliner Mauer und die Folgen, der Fall 

der Mauer und die Wiedervereinigung  - materiale fornito 

dal docente. Da "Video - Reise" -Video 6 "Zwei 

Deutschland: B.R.D. und D.D.R.”; Video 7 "Der Bau der 

Berliner Mauer und die Folgen". 

Presenza - DAD aprile 2021 

Ripasso Presenza 
maggio-giugno 

2021 

 
 
 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento e lo svolgimento del programma sono stati la continuità didattica, la continua 
ricerca di motivare gli alunni attraverso attività laboratoriali, anche grazie all’uso di materiale 
multimediale. 

Il fattore che ha ostacolato e rallentato l’apprendimento è stato il lungo periodo di didattica non in 
presenza (da fine ottobre 2020 ad aprile 2021). Nonostante ciò la docente ha cercato di supportare 
tutti gli alunni, in particolare gli alunni BES, fornendo loro materiale ad hoc, schemi, power point.   

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati il tempo 
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di lezione disponibile (40 minuti di lezione in DAD); la programmazione di contenuti in relazione alla 
realtà della classe ha subito dei rallentamenti, perché nel primo periodo dell’anno si sono rese 
necessarie la ripresa e recupero degli argomenti grammaticali non svolti o svolti solo parzialmente 
nell’anno 2019-2020. Di conseguenza il piano di lavoro ha subito dei cambiamenti. 

ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  

Niente da segnalare. 
 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 

Niente da segnalare. 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 

METODOLOGIA DIDATTICA (anche finalizzata al recupero degli alunni insufficienti) 

metodo induttivo 

metodo deduttivo 

didattica laboratoriale 

didattica metacognitiva 

STRUMENTI DI LAVORO: Libri di testo, sussidi informatici, materiale caricato su Classroom. Si è fatto 

uso quanto più possibile di didattica laboratoriale con la presentazione di situazioni comunicative che 

sono state sviluppate con lavori individuali. Sono stati utilizzati materiali originali, fotocopie ma anche 

ricerche in rete, uso di filmati, di cd audio, siti di promozione della cultura tedesca 
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TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA (sia in presenza che in DAD): 

ALTRE INDICAZIONI DIDATTICHE considerando anche DAD: 

Nel corso dell’anno l’insegnante ha fatto riferimento alle griglie presenti nel piano di lavoro iniziale. 

Per quanto riguarda le modalità di valutazione orale sono state verificate principalmente le abilità 

legate alla comprensione e produzione orale. Sono state inoltre valutate le competenze lessicali e le 

capacità di riflessione sulla lingua. In particolare nel periodo della DAD una valutazione è derivata 

anche da un elevato numero di interventi particolarmente significativi dalla video postazione. 

Per quanto riguarda le modalità di valutazione scritta sono state valutate le competenze lessicali, 

morfo-sintattiche, strutturali e la capacità di comprendere e produrre brevi testi scritti. 

 

La valutazione finale sommativa tiene conto sia degli aspetti cognitivi sia degli aspetti non cognitivi: la 

situazione di partenza dell’alunno, i miglioramenti nell’acquisizione di un metodo di lavoro proficuo e 

nell’acquisizione di abilità, conoscenze e competenze, l’interesse per la materia, la partecipazione alle 

attività svolte in classe, l’impegno nello studio e nello svolgimento dei compiti a casa, il profitto. 

   

 

 

Test di fine unità 

  Lavori personali 

  Interrogazioni formali, interventi dal posto, conversazione in lingua, brevi riassunti,   

  dialoghi 

  Le verifiche scritte sono state sia strutturate che semi-strutturate  

  Sono stati usati esercizi di tipo: 

  domanda/risposta, completamento, trasformazione, inserimento, brevi testi da tradurre.  

Strumenti per la verifica dei livelli delle competenze:  

Test riepilogativi di fine modulo 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI IN PRESENZA E IN DAD 

In ottemperanza a quanto comunicato dalla sottoscritta nel CdC la valutazione degli apprendimenti 

realizzati con la DAD segue gli stessi criteri della valutazione degli apprendimenti realizzati in 

presenza.  

 

SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi 
 

“Komplett vol.2” Corso di lingua tedesca per i due bienni della scuola secondaria di secondo grado – 

Editore Loescher; video da Youtube, materiale in fotocopia fornita dal docente, Power Point.   

 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto delle abilità raggiunte, dei livelli di competenza, 
dei livelli di partenza, dell’acquisizione dei contenuti e delle tecniche, dell’impegno e interesse 
dimostrati, della costanza nella realizzazione dei lavori, perseveranza nel conseguimento degli 
obiettivi, partecipazione alle attività. 
 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

Interrogazioni orali 

Primo periodo tre 

Secondo periodo tre 

 

Verifiche scritte 

Primo periodo una 

Secondo periodo due 
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 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

registro elettronico, comunicazioni telefoniche o su Meet per colloqui individuali con i genitori; 
messaggi per e-mail per comunicazioni urgenti con alunni e genitori, brevi incontri pomeridiani su 
Meet.  

 

Griglia di valutazione testo scritto 

LIVELLO BASE 

NON 

RAGGIUNTO- 

giudizio di 

insufficienza 

grave 

1-4 

LIVELLO BASE 

NON 

RAGGIUNTO – 

giudizio 

insufficiente 

 

5 

LIVELLO BASE – 

giudizio nei limiti 

della sufficienza 

o pienamente 

sufficiente 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO – 

giudizio discreto 

 

7 

LIVELLO 

AVANZATO – 

giudizio buono 

 

8 

LIVELLO 

AVANZATO – 

giudizio ottimo 

o 

eccellente 

9-10 

Il testo 

prodotto è 

estremament

e carente nel 

contenuto; è 

disorganizzato 

e 

inappropriato 

 

Il testo 

prodotto 

contiene 

numerosi e 

gravi errori di 

grammatica 

che lo 

rendono in 

parte o del 

tutto 

Il testo 

prodotto non 

è 

adeguatamen

te organizzato 

e il contenuto 

mostra 

parecchie 

lacune diffuse 

nella 

comprensione 

e produzione 

 

Il testo 

contiene 

diversi errori 

grammaticali 

anche gravi 

Il testo 

prodotto 

presenta un 

contenuto 

sufficientemen

te 

adeguato,  con 

informazioni 

per lo più 

corrette, anche 

se 

l’organizzazion

e risulta in 

alcuni punti 

approssimativa 

 

Il testo 

prodotto 

contiene vari 

Il testo presenta 

informazioni 

corrette, con una 

trattazione 

abbastanza 

articolata 

Il linguaggio 

risulta abbastanza 

adeguato, 

sebbene vi siano 

alcuni errori 

grammaticali non 

gravi; si nota l’uso 

dei connettivi e di 

alcune strutture 

idiomatiche 

Il lessico utilizzato 

è 

abbastanza  preci

Il testo 

prodotto è 

ben 

organizzato, 

scorrevole, 

presenta idee 

corrette e 

articolate in 

modo 

interessante 

 

Il linguaggio 

utilizzato è 

chiaro, 

arricchito da 

alcune 

strutture 

idiomatiche e 

connettivi 

Il testo viene 

eseguito in 

modo 

complesso, 

ben 

organizzato e 

risulta molto 

scorrevole, 

anche con 

elementi di 

originalità e 

argomentazio

ni 

approfondite 

Il linguaggio 

utilizzato 

presenta 

periodi anche 

complessi, 

connettivi 
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incomprensibi

le 

 

Le 

informazioni 

più semplici 

non sono 

espresse in 

modo 

adeguato per 

la mancanza 

di lessico di 

base 

 

L’alunno non 

comprende il 

quesito posto 

o l’attività 

proposta; non 

riesce a 

condurre il 

discorso e 

dimostra 

frequenti 

esitazioni; 

commette 

errori di 

grammatica e 

di lessico 

 

Pronuncia e 
intonazione 
risultano non 
adeguate per 
la 

 

Il lessico 

usato non è 

preciso né 

adeguato e 

presenta vari 

errori di 

pronuncia 

 

L’alunno 

mostra 

difficoltà nella 

comprensione 

orale; le sue 

conoscenze 

sono molto 

limitate e 

dimostra 

esitazione nel 

condurre il 

discorso 

Le idee 

risultano poco 

coese, 

penalizzate da 

frequenti 

errori 

grammaticali 

e lessicali 

 

errori 

grammaticali, 

non gravi, che 

permettono 

comunque la 

comprensione 

del contenuto 

 

Il lessico 

utilizzato è 

sufficiente per 

esprimere 

concetti 

semplici; 

presenta, 

comunque, 

qualche 

improprietà e 

alcuni errori 

ortografici 

 

Benché le 

conoscenze 

non siano 

sempre 

complete, la 

comprensione 

del messaggio 

risulta 

sufficiente. Il 

discorso viene 

svolto in modo 

esitante ma 

accettabile 

so, e corretto 

nell’ortografia 

 

La comprensione 

risulta adeguata, 

la comunicazione 

è scorrevole e 

l’alunno dimostra 

conoscenze chiare 

 

Gli errori di 

grammatica 

commessi sono 

pochi e non gravi; 

il lessico è quasi 

sempre 

appropriato e 

l’alunno esprime 

alcuni spunti 

personali 

 

Pronuncia e 
intonazione sono 
nel complesso 
adeguate 

corretti; si 

trova qualche 

errore 

grammaticale 

non grave 

Il linguaggio 

risulta 

appropriato; 

espresso 

correttament

e, con 

ortografia 

corretta e 

uso di 

termini 

appropriati 

 

La 

comprension

e è molto 

buona; le 

conoscenze 

sono 

soddisfacenti

; inoltre 

l’alunno 

conduce il 

discorso con 

proprietà e 

buona 

organizzazion

e 

 

La 

grammatica è 

corretti, 

espressioni 

idiomatiche 

efficaci e 

correttezza 

grammaticale 

Il lessico 

risulta 

appropriato e 

approfondito 

, privo di 

errori di 

ortografia con 

uso di 

vocaboli 

specifici e 

settoriali 

 

La 

comprension

e è ottima; 

l’alunno 

mostra di 

possedere 

approfondite 

conoscenze e 

di saper 

condurre il 

discorso in 

modo 

efficace, con 

rielaborazion

e personale 

 

La 
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comprensione 
dell’esposizio
ne 

 

Vengono 

commessi 

errori di 

grammatica , 

ma non tali da 

impedire la 

comprensione 

di quanto 

detto, e il 

vocabolario è 

semplice ma 

corretto 

Intonazione e 
pronuncia 
sono per lo più 
accettabili 

corretta 

anche 

quando 

vengono 

utilizzate 

strutture più 

articolate; il 

lessico è 

preciso e 

ampio 

Pronuncia e 
intonazione 
sono 
adeguate 

grammatica è 

corretta, il 

lessico 

appropriato, 

ricco ed 

incisivo 

Intonazione e 
pronuncia 
sono corrette, 
ad una 
velocità 
appropriata. 

 

Griglia di valutazione prova orale 

VOTI CONTENUTO 

Grado di conoscenza e 

approfondimento 

ORGANIZZAZIONE e 

ARGOMENTAZIONE 

Collegamento e sintesi 

ABILITA’ ESPRESSIVE 

Pronuncia, lessico, grammatica, 

scioltezza 

1-3 Conoscenza dei 

contenuti quasi nulla o 

gravemente lacunosa. 

Risposta limitata e 

incapacità di individuare i 

concetti chiave. 

Espressione scorretta e confusa. 

Comunicazione incomprensibile. 

4 

 

Conoscenza scorretta 

e/o frammentaria. 

Mancanza di 

collegamenti. Le 

argomentazioni non sono 

consistenti. 

Espressione confusa, frequenti errori, 

comunicazione difficilmente 

comprensibile. 

5 

 

Conoscenza incompleta 

e superficiale. 

Collegamenti saltuari. Le 

argomentazioni poco 

chiare e poco consistenti. 

Espressione non sempre corretta, 

Incertezze nell’uso della lingua, la 

comunicazione è comunque 

comprensibile. 
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6 

 

Conoscenza degli 

elementi essenziali. 

Esposizione abbastanza 

organica, argomentazioni 

sufficientemente chiare 

anche se non sempre 

personali. 

Espressione e lessico semplici ma 

corretti. Pronuncia generalmente 

corretta. La comunicazione è 

comprensibile. 

7 

 

Conoscenza chiara e 

discretamente ricca. 

Qualche apporto 

personale. 

Esposizione organica e 

coerente. Argomentazioni 

chiare. 

Espressione corretta e abbastanza 

sciolta. Discreta ricchezza lessicale e 

pronuncia corretta. La comunicazione è 

abbastanza efficace. 

8 

 

Conoscenze precise e 

approfondite. Buoni 

apporti personali. 

Esposizione ben 

strutturata. 

Argomentazioni chiare ed 

efficaci. Sa effettuare 

collegamenti 

interdisciplinari 

Espressione corretta e appropriata. 

Buona ricchezza lessicale; pronuncia e 

intonazione corrette. Buona scioltezza 

espositiva. Comunicazione è efficace. 

9-10 Conoscenze ampie e 

approfondite arricchite 

da apporti originali. 

Esposizione strutturata in 

modo sicuro, 

argomentazioni originali e 

critiche. Sa effettuare 

collegamenti 

interdisciplinari. 

 

Espressione corretta, utilizzo di 

strutture sintattiche complesse e di 

lessico ricco e variato. Pronuncia ed 

intonazione corrette, esposizione 

sciolta. La comunicazione è brillante. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 



 

 

 
114 

MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI: SALA E VENDITA 
(Articolazione Sala e Vendita) 

DOCENTE: MICHIELETTO Samuele 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 
 
In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti solo in 
parte alla situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai 
fini della valutazione. Specificare rispetto a: 
 
a. competenze chiave di cittadinanza: 
 
Le competenze chiave di cittadinanza hanno riguardato tutti gli allievi e come da programma si 
riferiscono a tutte e 8 le competenze chiave. Tali competenze sono state perseguite sia nella 
metodologia didattica (lavori di gruppo, presentazioni, flipped classroom, etc...) all'interno della 
disciplina e dei singoli argomenti (come da programma) sia attraverso progetti extracurricolari svolti 
dagli alunni che ovviamente nella pratica di laboratorio.  
  
b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze: 
 
Gli obiettivi perseguiti sono riassunti nei nuclei tematici fondamentali elencati nel “Quadro di 
riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell'Esame di Stato” per gli 
Istituti professionali. Questi obiettivi si sono dimostrati aderenti in quanto riassumono le competenze 
e conoscenze degli ultimi anni e in perfetto accordo col PECUP e il PTOF: 
• Individuare e descrivere le diverse fasi e procedure operative nella realizzazione e nella 
presentazione di prodotti e servizi. 
• Applicare conoscenze e/o abilità operative nella gestione di servizi di catering e di banqueting. 
• Conoscere e saper utilizzare tecniche di comunicazione e di promozione di prodotti e/o servizi. 
• Utilizzare abilità in esperienze simulate, con riferimento al lavoro in team, alle abilità tecnico–
pratiche e alla cura del rapporto con il cliente. 

 
Il profitto medio della classe: 
La classe, nella prima parte dell'anno la classe, ha svolto delle attività per sviluppare le abilità tecnico-
pratico, per proseguire successivamente con un percorso più finalizzato all’enogastronomia, 
aumentando le conoscenze sulla cucina, sui vini italiani e francesi per far in modo di aumentare le 
proprie competenze riguardo alla vendita, la promozione e la valorizzazione del made in Italy.  
Tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, è stato: sufficiente.  
Purtroppo il percorso di apprendimento è stato rallentato dal momento storico che stiamo vivendo 
relativo al Covid-19, in quanto i ragazzi hanno risentito delle lezioni in Dad e di non avere la possibilità 
di svolgere molte più ore  in presenza. Anche se in alcuni casi e in alcuni argomenti la classe non è 
sempre stata partecipativa non capendo l’importanza di alcune lezioni in funzione all’esame finale.  
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Analizzando quindi le abilità pratiche la classe si è sempre distinta in maniera positiva, per quanto 
riguardo le abilità cognitive spiccano alcuni allievi, mentre la maggior parte si attesta sulla sufficienza. 
In conclusione valutando il corso dell’anno alcuni studenti hanno raggiunto delle buone competenze 
di organizzazione e gestione altri hanno raggiunto le competenze di base dimostrando un pò di 
difficoltà di progettazione ma si nota un miglioramento nello sviluppo personale. 
 
PROGRAMMA SVOLTO  
Durante l’anno scolastico, il programma svolto era un percorso in cui gli allievi sviluppano alcune 
abilità come la conoscenza, la promozione del made in italy, dai prodotti gastronomici 
all'abbinamento cibo-vino. abilità fondamentali per formare uno studente ad una figura professionale 
più moderna e completa del settore dell’enogastronomia, non solo nella vendita ma anche nella 
gestione  
In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente favorito 
l’apprendimento del programma è stata la frequenza visto che le materie laboratoriali  hanno potuto 
svolgere delle ore in presenza, anche durante la massima allerta dell’emergenza sanitaria e questo ha 
favorito l’apprendimento e lo svolgimento delle lezioni, così da riuscire ad approfondire nel migliore 
dei modi anche alcuni argomenti che erano stati trascurati nel precedente anno scolastico per la 
stessa motivazione. Uno dei fattori che ha ostacolato la riuscita è stata la discontinuità didattica. 
In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato e favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: 
In relazione alla disciplina, i fattori che hanno ostacolato la completa programmazione sono stati i 
tempi per recuperare alcuni argomenti che lo scorso anno non sono stati effettuati causa covid e 
quindi delle ore in meno di lezione. Un problema importante, inoltre è stata l’impossibilità di fare 
alcune uscite didattiche per stimolare gli alunni. 
In sintesi gli argomenti svolti sono:  
1. Attrezzature e tecniche di lavorazione e di gestione nella realizzazione di prodotti e servizi 
enogastronomici, con particolare attenzione al settore enologico e alle bevande. 
• Le modalità di servizio di sala più adeguate alla location e al menu offerto. 
• Le caratteristiche della produzione enologica nazionale e i principali prodotti di quella 
internazionale. 
• I criteri di abbinamento cibo-vino e cibo-bevande in relazione al tipo di menu. 
• La simulazione di eventi e servizi di catering e banqueting. 
2. Il sistema della qualità: sicurezza, tracciabilità e certificazione. 
• La normativa igienico-sanitaria: saper applicare il piano di autocontrollo e il sistema. 
3. Il cliente e le sue esigenze. 
• Le allergie e le intolleranze alimentari: predisporre menu coerenti con le specifiche esigenze 
dietologiche del cliente. 
• La simulazione di menu e carte nell’organizzazione di eventi professionali, culturali e gastronomici. 
4. Ottimizzare il servizio per valorizzare il territorio e promuovere il “made in Italy”. 
• La valorizzazione dei prodotti e dei piatti tipici per promuovere l’immagine culturale e turistica del 
territorio. 
• La presentazione dei prodotti enogastronomici in lingua italiana e, almeno, in una lingua straniera. 
5. Gestione, vendita e commercializzazione 
• La gestione dell’offerta per le diverse tipologie di bar, anche con nuove proposte di cocktail. 
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• L’utilizzazione di tecniche di presentazione e di commercializzazione dei prodotti enogastronomici, 
con particolare attenzione al settore delle bevande. 
• L’utilizzazione di tecniche di approvvigionamento per abbattere i costi di magazzini e cantine. 
 
ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  
Non sono state effettuate attività extracurriculari 

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
gli alunni non hanno avuto bisogno di recuperi individualizzati 
 
SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
Gli alunni sono stati aiutati ad imparare guidandoli con le slide per sottolineare i punti fondamentali, 
per alcuni argomenti invece, è stata usata la flipped classroom in cui l’alunno comunque doveva 
leggere e schematizzare per prepararsi alla lezione. 
Il livello della classe era abbastanza omogeneo, per tenere alto l’interesse sono state svolte anche 
delle degustazioni in cui gli alunni hanno potuto confrontarsi e raggiungere degli obiettivi comuni 
minimi prefissati. 

SUSSIDI UTILIZZATI 
Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: 
Fondamentale è stato l’uso delle slide per evidenziare gli argomenti e sono state utilizzate in tutte le 
lezioni, classroom e in parte il libro di testo. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione finale ha globalmente tenuto conto: 
La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 
1 prova orale nel primo quadrimestre, 1 orale nell’ultima parte dell’anno che teneva conto delle varie 
esercitazioni;1 prova scritta nel primo quadrimestre, 3 invece nel secondo quadrimestre. 
 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

a. ricevimenti settimanali su richiesta delle famiglie e con appuntamento; 
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MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI: SETTORE CUCINA 
(Articolazione Enogastronomia) 

DOCENTE: CAZZIN Pierangelo 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 
 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. Rispetto a: 

 

a. competenze chiave di cittadinanza: 

Le competenze chiave di cittadinanza hanno riguardato tutti gli allievi e come da programma si 
riferiscono a tutte e 8 le competenze chiave. Tali competenze sono state perseguite soprattutto nella 
pratica di laboratorio con diverse metodologie didattiche (lavori di gruppo, presentazioni, flipped 
classroom, etc...) sia attraverso progetti extracurricolari. 
  
b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze:  
 
Gli obiettivi perseguiti sono riassunti nei nuclei tematici fondamentali elencati nel “Quadro di 
riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell'Esame di Stato” per gli 
Istituti professionali. Questi obiettivi si sono dimostrati aderenti in quanto riassumono le competenze 
e conoscenze degli ultimi anni e in perfetto accordo col PECUP e il PTOF: 
  
01 comprendere e usare correttamente il lessico ed i termini tecnici prevalentemente usati nel 
settore; 

02 utilizzare sintesi e schemi per raccogliere informazioni su prodotti, piatti e sistemi ristorativi 
necessari alla riformulazione e produzione anche rielaborata da scelte personali; 

03 ricercare, comprendere e rielaborare sistemi ristorativi e offerte gastronomiche in funzione della 
valorizzazione degli stessi; 

04 produrre offerte gastronomiche e menù anche in funzione delle esigenze del cliente con 
particolare riferimento a intolleranze, allergie, scelte personali derivanti dalle diverse religioni e 
culture; 

05 comprendere la ricchezza della cultura enogastronomica italiana contestualizzata nel continuo 
mutamento delle dinamiche di contagio culturale enogastronomico globali; forti delle radici ma 
consapevoli dei continui mutamenti. 
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b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze:  

Conoscenze, abilità e competenze sono state prevalentemente messe in campo in laboratorio, 
partendo dal campo pratico per sottolineare le conoscenze necessarie e misurando le abilità 
raggiunte in merito a: 

01 h.a.c.c.p. 

02 sicurezza sul lavoro; 

03 prodotti enogastronomici italiani di alcune regioni ed esteri, soprattutto francesi; 

04 piatti e valorizzazioni di prodotti, compresa la capacità di degustare con spirito critico; 

05 dall’idea alla realizzazione di un piatto; partendo dal prodotto o partendo dalle esigenze del 
cliente. 

Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, 
è stato soddisfacente con la maggior parte degli allievi soprattutto interessati alle lavorazioni 
pratiche, alle degustazioni dei prodotti e alla crescente competenza professionale. 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

1. Tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella realizzazione di prodotti e servizi 
enogastronomici. 

• Conoscenza e utilizzazione della strumentazione, anche innovativa, del Laboratorio di Cucina. 

• Le tecniche di gestione e organizzazione del servizio di catering e di banqueting. 

• La simulazione di eventi enogastronomici. 

 

2. Il sistema della qualità: sicurezza, tracciabilità e certificazione. 

• La normativa igienico – sanitaria del settore. Elaborazione e applicazione di un piano HACCP. 

• La “Qualità totale”: controllare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico 
e gastronomico. 

• I prodotti a marchio e i modelli di certificazione. 

 

3. Il cliente e le sue esigenze: ottimizzare la qualità del servizio. 

• La predisposizione di menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela. 
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• La realizzazione di piatti funzionali alle esigenze della clientela con allergie e/o intolleranze 
alimentari. 

• Le specificità della ristorazione collettiva e commerciale, con attenzione alle nuove tendenze dei 
settori. 

• I processi innovativi nella filiera d’interesse e le indicazioni dell’eco-sostenibilità. 

 

4. La valorizzazione del territorio e la promozione del “Made in Italy” 

• La conoscenza e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali e nazionali, anche attraverso la 
realizzazione di piatti. Piatti e prodotti della cucina regionale italiana, con approfondimenti sui 
prodotti ittici, sui radicchi, sui prodotti di stagione. La conoscenza e la valorizzazione dei prodotti 
internazionali soprattutto della cucina francese. 

• L’elaborazione di percorsi enogastronomico – turistici, in collaborazione con le figure professionali 
dei settori e i soggetti pubblici e privati presenti sul territorio.  
 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente ostacolato e/o 
favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: 
 

la collaborazione con gli insegnanti di indirizzo che hanno saputo dare conoscenze abilità e 
competenze intorno ad un modulo/argomento/stimolo/condiviso e la continuità didattica. 

 

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato e favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: 
 

l’uso del laboratorio anche come area di socialità esclusiva rispetto all’impossibilità di frequentare in 
presenza le altre materie. La creazione di un salotto enogastronomico in cui la discussione sui 
prodotti sulle degustazioni è stato stimolo allo stare insieme in presenza positivamente. 

 

 
 
ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  
L’emergenza covid19 ha limitato le attività extracurricolari, tranne che per la partecipazione ad uno 
spot televisivo di guanti da cucina. 
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INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
Durante l’ultima parte dell’anno ogni allievo è stato seguito, secondo le proprie necessità, per la 
comprensione degli schemi necessari alla preparazione del colloquio da sostenere a fine anno; con 
particolare riferimento all’uso del tempo in maniera produttiva e alle capacità di comunicazione 
verbale e non verbale. 

 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE 
Scelte didattiche e metodologie privilegiate con cui gli alunni sono stati guidati ad imparare sono 
quelle della lezione pratica laboratoriale. La metodologia privilegiata è stata quella dello stimolo reale 
con discussione e creazione di un clima positivo per uno scambio proficuo delle idee e affinamento 
dello spirito critico che in molti allievi ha stimolato la curiosità e la voglia di relazionarsi; alcuni meno 
inclini alla discussione hanno però avuto l’occasione di ascoltare i compagni esprimere le proprie 
idee. 

SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi: 

Il libro “tecniche di cucina e pasticceria volume B ALMA PLAN per la parte riguardante le culture 
alimentari, la qualità, l’organizzazione e la gestione, il menù e le carte 

Il libro “tecniche di cucina e pasticceria” volume C ALMA PLAN per la parte riguardante sicurezza e 
tutela della salute, la salute in cucina e il piano di autocontrollo 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto: 

delle abilità raggiunte, livelli di competenza, livelli di partenza, acquisizione dei contenuti e delle 
tecniche, impegno e interesse dimostrato, costanza nella realizzazione dei lavori, perseveranza nel 
conseguimento degli obiettivi, partecipazione alle attività. 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 

f. Osservazioni con valutazione delle conoscenze delle abilità e competenze con schede di 
rilevazione in laboratorio durante lo svolgimento delle lezioni (una lezione al mese con 
valutazione). 

g. Discussioni orali con valutazione sugli argomenti durante la seconda parte dell’anno. 
 
 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

a. ricevimenti su piattaforma meet settimanali su richiesta delle famiglie e con 
appuntamento via mail. 
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MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI 

 CUCINA SU SALA  
(Articolazione Sala e Vendita) 
DOCENTE: CAZZIN Pierangelo 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti in parte alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. Specificare rispetto a: 

a. competenze chiave di cittadinanza: 

(obiettivi perseguiti nel corso dell’anno scolastico riguardanti tutti gli allievi o gruppi di allievi) 

1) usare correntemente termini e concetti fondamentali del linguaggio turistico in generale, e nello 
specifico di geografia enogastronomica; 

2) usare schemi concettuali per analizzare ed interpretare strutture e processi spaziali in geografia 
del turismo; 
3) individuare, descrivere, rappresentare i diversi modelli di turismo; 

4) proporre pacchetti e itinerari turistici a raggio locale e in altri territori, con particolare attenzione 
alla valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche locali; 

5) comprendere che il turismo è un’industria che coinvolge più ambiti, e riconoscerne le ricadute 
nell’ambito enogastronomico locale e non. 
 
 

b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze2:  
 

1) Conoscere l’evoluzione teorica della disciplina.  
2) Conoscere l’evoluzione storica del fenomeno turistico e la sua localizzazione spaziale. 
3) Conoscere e riconoscere le varie forme di turismo (MODELLI DI TURISMO). 
4) Saper descrivere le varie forme di turismo, con particolare attenzione al Turismo 
Enogastronomico. 
5) Conoscere le risorse turistiche delle alle aree geografiche trattate a lezione. 
6) Produrre itinerari locali e non di turismo enogastronomico, attraverso l’utilizzo di 
schede aziendali. 

 

 Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, 
è stato: soddisfacente, con alcuni allievi particolarmente interessati, altri meno consapevoli del 
legame della materia con le attività di laboratorio e di economia aziendale turistica. 
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I fattori che hanno prevalentemente ostacolato o favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento 
dei programmi sono stati: 

l’applicazione e l’interesse per la materia, che ha visto alcuni allievi particolarmente partecipi, altri 
meno partecipativi ai temi trattati; i rapporti interpersonali intrapresi sono stati più che buoni, 
questo ha favorito un’interazione serena anche con i meno interessati alla materia; ottima la 
frequenza alle lezioni; la maturità della classe troverà il suo verdetto finale nella ricerca e 
nell’elaborazione dei contenuti suggeriti per la Tesina/elaborato finale di maturità. 

PROGRAMMA SVOLTO (in riferimento alle abilità da raggiungere nell’anno scolastico e alle sequenze 
di apprendimento). 
 

Propedeutica al Turismo, analisi Domanda e Offerta, Modelli di Turismo, il Prodotto turistico e il 
Pacchetto Turistico. 

Il turismo enogastronomico, l’itinerario e le esperienze Enogastronomiche, il ruolo del Destination 
Manager enogastronomico. 

Geografia Enogastronomica propedeutica alle attività e temi di laboratorio di Sala e Cucina; 

integrazioni di tematiche di Italiano e Inglese, in ottica di sviluppo turistico. 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente ostacolato e/o 
favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: 

ottime le risorse strutturali della scuola e la continuità didattica, nonché lo scambio di informazioni 
con i docenti di Italiano e Inglese; nella formulazione dell’orario, blocchi di 6 ore consecutive di 
lezione con questa classe non hanno favorito una corretta attenzione e partecipazione da parte di 
tutti gli allievi, ma è importante aver fatto capire ai ragazzi l’importanza del Cibo e delle tematiche 
ad esso legate, nello sviluppo economico, in particolare turistico, di un territorio. 

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato e favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: 
 

le caratteristiche proprie della disciplina avrebbero avuto maggior riscontro con la possibilità di 
uscite e visite in loco – impedite dal periodo Covid-19 - mentre il tempo disponibile è stato 
sufficiente per la comprensione della materia; la programmazione di contenuti ha seguito un filo 
logico in relazione alla realtà della classe, mentre interventi esterni e lezioni mirate (Dantedi’ e 
Parchi letterari/turismo lento) hanno permesso una comprensione più mirata dei temi trattati. 
 

 

 
 
ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  
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Intervento esterno di una Guida patentata, Claudia Baldin per i parchi letterari (Parco letterario 
Petrarca). 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE  

Il percorso si è sviluppato attraverso schematizzazione dei concetti della materia, con slide e visione 
di filmati al centro delle lezioni; il dibattito e lo scambio di opinioni ha acceso l’interesse in parte 
della classe. 

 SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi 

Slide specifiche per ogni lezione / documenti tratti da libri specializzati in Turismo enogastronomico 
/ dati relativi al Rapporto sul Turismo Enogastronomico di Roberta Garibaldi / filmati vari per ogni 
singola lezione / collegamento esterno per la lezione Dantedì e Parchi Letterari. 

 VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto: 

livelli di partenza, per cui la materia e gli argomenti risultavano ai più, totalmente sconosciuti, e 
acquisizione dei contenuti e delle tecniche, per quanto l’impegno e interesse dimostrato non sia 
stato per tutti costante. 
 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 

1)Una prova scritta globale al termine delle unità proposte. 

2)Lavori individuali di produzione di itinerari locali e regionali a tema culturale/enogastronomico.  

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata mediante ricevimenti settimanali per appuntamento 
su richiesta delle famiglie. 
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MATERIA: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI 
 SALA E VENDITA SU CUCINA 

 (Articolazione Enogastronomia) 
DOCENTE: MICHIELETTO Samuele 

 OBIETTIVI RAGGIUNTI e PROFITTO 

In riferimento alla programmazione iniziale, gli obiettivi fissati si sono dimostrati aderenti in parte alla 
situazione iniziale della classe, sufficientemente raggiunti ed effettivamente verificabili ai fini della 
valutazione. Specificare rispetto a: 

a. competenze chiave di cittadinanza: 

(obiettivi perseguiti nel corso dell’anno scolastico riguardanti tutti gli allievi o gruppi di allievi) 

1) usare correntemente termini e concetti fondamentali del linguaggio turistico in generale, e nello 
specifico di geografia enogastronomica; 

2) usare schemi concettuali per analizzare ed interpretare strutture e processi spaziali in geografia 
del turismo; 
3) individuare, descrivere, rappresentare i diversi modelli di turismo; 

4) proporre pacchetti e itinerari turistici a raggio locale e in altri territori, con particolare attenzione 
alla valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche locali; 

5) comprendere che il turismo è un’industria che coinvolge più ambiti, e riconoscerne le ricadute 
nell’ambito enogastronomico locale e non. 
 
 

b. conoscenze teoriche e pratiche, abilità tecniche sia di tipo cognitivo che pratico e competenze2:  
 

1) Conoscere l’evoluzione teorica della disciplina.  
2) Conoscere l’evoluzione storica del fenomeno turistico e la sua localizzazione spaziale. 
3) Conoscere e riconoscere le varie forme di turismo (MODELLI DI TURISMO). 
4) Saper descrivere le varie forme di turismo, con particolare attenzione al Turismo 
Enogastronomico. 
5) Conoscere le risorse turistiche delle alle aree geografiche trattate a lezione. 
6) Produrre itinerari locali e non di turismo enogastronomico, attraverso l’utilizzo di 
schede aziendali. 

 

 Il profitto medio della classe, tenendo conto dei livelli di partenza e delle difficoltà oggettive iniziali, 
è stato: in parte soddisfacente, con alcuni allievi particolarmente interessati, altri meno consapevoli 
del legame della materia con le attività di laboratorio e di economia aziendale turistica. 
 

I fattori che hanno prevalentemente ostacolato o favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento 
dei programmi sono stati: 
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l’applicazione e l’interesse per la materia, che ha visto alcuni allievi particolarmente partecipi, altri 
abbastanza disinteressati ai temi trattati; i rapporti interpersonali intrapresi sono stati più che 
buoni, questo ha favorito un’interazione serena anche con i meno interessati alla materia; ottima la 
frequenza alle lezioni; la maturità della classe troverà il suo verdetto finale nella ricerca e 
nell’elaborazione dei contenuti suggeriti per la Tesina/elaborato finale di maturità. 

PROGRAMMA SVOLTO (in riferimento alle abilità da raggiungere nell’anno scolastico e alle sequenze 
di apprendimento). 
 

Propedeutica al Turismo, analisi Domanda e Offerta, Modelli di Turismo, il Prodotto turistico e il 
Pacchetto Turistico. 

Il turismo enogastronomico, l’itinerario e le esperienze Enogastronomiche, il ruolo del Destination 
Manager enogastronomico. 

Geografia Enogastronomica propedeutica alle attività e temi di laboratorio di Sala e Cucina; 

integrazioni di tematiche di Italiano e Inglese, in ottica di sviluppo turistico. 

In relazione all’organizzazione complessiva, i fattori che hanno prevalentemente ostacolato e/o 
favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento del programma sono stati: 

ottime le risorse strutturali della scuola e la continuità didattica, nonché lo scambio di informazioni 
con i docenti di Italiano e Inglese; nella formulazione dell’orario, blocchi di 6 ore consecutive di 
lezione con questa classe non hanno favorito una corretta attenzione e partecipazione da parte di 
tutti gli allievi, ma è importante aver fatto capire ai ragazzi l’importanza del Cibo e delle tematiche 
ad esso legate, nello sviluppo economico, in particolare turistico, di un territorio. 

In particolare, in relazione alla disciplina e alle scelte didattiche, i fattori che hanno in modo 
prevalente ostacolato e favorito l’apprendimento e il regolare svolgimento dei programmi sono stati: 
 

le caratteristiche proprie della disciplina avrebbero avuto maggior riscontro con la possibilità di 
uscite e visite in loco – impedite dal periodo Covid-19 - mentre il tempo disponibile è stato 
sufficiente per la comprensione della materia; la programmazione di contenuti ha seguito un filo 
logico in relazione alla realtà della classe, mentre interventi esterni e lezioni mirate (Dantedi’ e 
Parchi letterari/turismo lento) hanno permesso una comprensione più mirata dei temi trattati. 
 

 

 
 
 ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI REALIZZATE  
Intervento esterno di una Guida patentata, Claudia Baldin per i parchi letterari (Parco letterario 
Petrarca). 

SCELTE DIDATTICHE e METODOLOGIE PRIVILEGIATE  
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Il percorso si è sviluppato attraverso schematizzazione dei concetti della materia, con slide e visione 
di filmati al centro delle lezioni; il dibattito e lo scambio di opinioni ha acceso l’interesse in parte 
della classe. 

SUSSIDI UTILIZZATI 

Sono stati utilizzati i seguenti sussidi 

Slide specifiche per ogni lezione / documenti tratti da libri specializzati in Turismo enogastronomico 
/ dati relativi al Rapporto sul Turismo Enogastronomico di Roberta Garibaldi / filmati vari per ogni 
singola lezione / collegamento esterno per la lezione Dantedì e Parchi Letterari. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione finale ha globalmente tenuto conto: 

livelli di partenza, per cui la materia e gli argomenti risultavano ai più, totalmente sconosciuti, e 
acquisizione dei contenuti e delle tecniche, per quanto l’impegno e interesse dimostrato non sia 
stato per tutti costante. 
 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 

1)Una prova scritta globale al termine delle unità proposte. 

2)Lavori individuali di produzione di itinerari locali e regionali a tema culturale/enogastronomico.  

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata con le seguenti modalità: 

La comunicazione con le famiglie si è realizzata mediante ricevimenti settimanali per appuntamento 
su richiesta delle famiglie. 

 
 
 
 
 
 

 


